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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
8 aprile 2021. 


Scioglimento del consiglio comunale di Arce e nomina del 
commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Arce (Frosinone); 

Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen- 
tato al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Arce (Frosinone) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Gerardo Ippolito è nominato commissario stra- 
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 8 aprile 2021 


MATTARELLA 


LamorgeEse, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Arce (Frosinone), rinnovato nelle consul- 
tazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da dodici 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa 
delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo consiliare, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 22 marzo 2021. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate, per il tramite di un 
consigliere all’uopo delegato con atto autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com- 
ma 1, lettera 5), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Frosinone ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen- 
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 marzo 2021. 


apra 


Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte- 
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man- 
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Arce (Frosinone) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge- 


stione del comune nella persona del dott. Gerardo Ippolito, viceprefetto 
aggiunto in servizio presso la Prefettura di Frosinone. 


Roma, 6 aprile 2021 


Il Ministro: LAMORGESE 


21A02366 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
8 aprile 2021. 


Scioglimento del consiglio comunale di Bernalda e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Bernalda (Matera); 


Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con- 
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Bernalda (Matera) è sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Mariarita Iaculli è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 8 aprile 2021 


MATTARELLA 


LamorgEse, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Bernalda (Matera), rinnovato nelle con- 
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da nove componenti del 
corpo consiliare. 

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
23 marzo 2021, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera d), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Pertanto, il prefetto di Matera ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen- 
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 marzo 2021. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bernalda (Matera) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Mariarita Iaculli, vice- 
prefetto in servizio presso la Prefettura di Matera. 


Roma, 6 aprile 2021 


II Ministro dell’interno: LAMORGESE 


21A02367 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


DECRETO Il febbraio 2021. 


Criteri e modalità di concessione, erogazione e rimborso 
dei finanziamenti a tasso agevolato per gli interventi di effi- 
cienza energetica e di efficientamento e risparmio idrico su 
edifici pubblici. 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


E 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO, 
IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 


E 


IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


Vista la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, fatta a New York nel 1992 e suc- 
cessivamente ratificata dal Governo italiano con legge 
15 gennaio 1994, n. 65; 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 


Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, con particolare rife- 
rimento all’art. 3 «Competenze degli enti locali» e all’art. 8 
«Trasferimento ed utilizzazione degli immobili»); 

Visto il decreto 18 marzo 1996 del Ministro dell’interno, 
recante «Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio 
degli impianti sportivi», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 
Supplemento ordinario - n. 85 del 1996, come modificato e 
integrato dal decreto ministeriale 6 giugno 2005, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 2005; 


Visto il protocollo adottato il 10 dicembre 1997 a Kyoto nel 
corso della terza Conferenza delle Parti alla convenzione sui 
cambiamenti climatici secondo il quale i Paesi industrializzati 
si impegnano a ridurre, per il periodo 2008-2012, il totale del- 
le emissioni di gas ad effetto serra almeno del 5% rispetto ai 
livelli del 1990; 

Visto il decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58; 

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 2000, n. 445; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Vista la decisione del Consiglio del 25 aprile 2002, 
n. 2002/3581 CE, riguardante l’approvazione, a nome della 
Comunità europea, del Protocollo di Kyoto allegato alla Con- 
venzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima- 
tici, nel quale l’Italia si impegna alla riduzione delle proprie 
emissioni di gas serra nella misura del 6,5% rispetto ai livelli 
del 1990 entro il periodo compreso fra il 2008 e il 2012; 

Vista la legge 1° giugno 2002, n. 120; 

Vista la deliberazione CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, 
recante la revisione delle lince guida per le politiche e misu- 
re nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra, che ha 
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approvato il Piano di azione nazionale per la riduzione dei 
livelli di emissione dei gas serra e l’aumento del loro assorbi- 
mento, successivamente modificata con deliberazione n. 135 
dell’11 dicembre 2007 ed aggiornata con delibera CIPE 
dell’8 marzo 2013, n. 17; 


Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, che all’art. 1, com- 
ma 1110, ha istituito un apposito Fondo rotativo per il finan- 
ziamento delle misure finalizzate all’attuazione del Protocollo 
di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, fatto a Kyoto 1 11 dicembre 1997, reso 
esecutivo dalla legge 1° giugno 2002, n. 120, previste dalla 
delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, e successivi ag- 
giornamenti (di seguito «Fondo Kyoto»); 


Visto l’art. 1, comma 1115, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, che, nell’istituire il Fondo Kyoto presso la Cassa de- 
positi e prestiti S.p.a., rimanda ad apposita convenzione per la 
definizione delle modalità di gestione; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan- 
ze del 17 novembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 17 del 2010, che ha definito il tasso di interesse da appli- 
care ai finanziamenti a valere sulle risorse del Fondo Kyoto, 
successivamente ridotto del cinquanta per cento ai sensi del 
comma 3 dell’art. 9 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91; 


Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, che rece- 
pisce la direttiva n. 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili; 


Visto l’art. 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con- 
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 


Vista la Convenzione di cui all’art. 1, comma 1115, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sottoscritta in data 
15 novembre 2011 tra il Ministero dell'ambiente e del- 
la tutela del territorio e del mare e la CDP S.p.a. per la 
definizione delle modalità di gestione del Fondo Kyoto 
e di espletamento delle attività inerenti l’istruttoria, ero- 
gazione e gestione dei finanziamenti agevolati e degli 
atti connessi, registrata presso la Corte dei conti in data 
19 gennaio 2012, reg. n. 1, foglio 108; 


Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recan- 
te «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere e), f) e g), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, 
di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e 
costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti»; 


Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settem- 
bre 2020, n. 120, che, al comma 2-bis, prevede che gli atti 
amministrativi, anche di natura regolamentare, adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de- 
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti Codici unici di progetto, che costitui- 
scono elemento essenziale dell’atto stesso; 


Visto il primo addendum alla convenzione del 15 novem- 
bre 2011 sottoscritto in data 10 aprile 2014 tra il Ministero 
dell’ambiente e la CDP S.p.a., anche in esecuzione di quanto 
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previsto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
art. 57, e registrato presso la Corte dei conti in data 3 settem- 
bre 2014, reg. n. 1 - foglio 3429; 


Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 


Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e in par- 
ticolare l’art. 9 che prevede la concessione di finanziamenti 
per «Interventi urgenti per l’efficientamento energetico degli 
edifici scolastici e universitari pubblici» a valere sul Fondo di 
cui al citato art. 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, nel limite di euro 350.000.000,00; 


Visto il decreto 14 aprile 2015 del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello svilup- 
po economico e il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, recante «Misure per l’efficientamento energeti- 
co degli edifici scolastici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 109 del 2015; 


Visto il decreto 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e del- 
la tutela del territorio e del mare recante «Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e defini- 
zione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 2015; 


Visto il decreto 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tu- 
tela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti 
e per la semplificazione e la pubblica amministrazione, re- 
cante «Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, 26 giugno 2009 - linee guida nazionali per la cer- 
tificazione energetica degli edifici», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 162 del 2015; 


Visto il decreto 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei 
trasporti e per la semplificazione e la pubblica amministrazio- 
ne, recante «Schemi e modalità di riferimento per la compi- 
lazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applica- 
zione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione 
energetica negli edifici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 162 del 2015; 


Visto il secondo addendum alla citata convenzione del 
15 novembre 2011 sottoscritto 1°8 ottobre 2015 tra il Mi- 
nistero dell’ambiente e la CDP S.p.a. con il quale le parti 
hanno definito le modalità di gestione delle fasi succes- 
sive all’’ammissione ai finanziamenti agevolati (stipula 
del contratto, erogazioni, operazioni di rimborso del pre- 
stito), concessi nell’ambito del Fondo Kyoto 3, ambito 
del Fondo di cui al comma 1 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito in legge, con modifi- 
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e registrato 
presso la Corte dei conti in data 6 novembre 2015, reg. 
n. 1 - foglio 3365; 


Visto il decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, conver- 
tito con modificazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, ed 
in particolare l’art. 15 recante «Misure urgenti per favorire la 
realizzazione di impianti sportivi nelle periferie urbane»; 

Visto il decreto 16 febbraio 2016 del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’am- 
biente e della tutela del territorio e del mare, recante «In- 
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centivazione della produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di picco- 
le dimensioni», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 
del 2016; 


Visto il decreto 22 febbraio 2016 del Ministro dell’ambien- 
te e della tutela del territorio e del mare, recante «Riprogram- 
mazione delle risorse del Fondo Kyoto per l’efficientamento 
energetico degli edifici scolastici», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 59 del 2016; 


Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 


Visto il decreto 11 ottobre 2017 del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, recante «Criteri ambien- 
tali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e la- 
vori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 
di edifici pubblici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 
del 2017; 


Visto il decreto 17 gennaio 2018 del Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti, recante «Aggiornamento delle norme 
tecniche per le costruzioni», pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 42 del 2018; 


Visto l’art. 1, comma 743, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, che ha esteso agli impianti sportivi ed alle strutture 
sanitarie di proprietà pubblica la possibilità di concedere 1 fi- 
nanziamenti a tasso agevolato di cui al richiamato art. 9, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91; 


Visto il comma 744 del citato art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, che rimanda ad un decreto del Ministro dell’am- 
biente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico e con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, l’individuazione dei criteri e 
delle modalità di concessione dei finanziamenti agevolati di 
cui al richiamato art. 9 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 9]; 


Vista la convenzione sottoscritta in data 2 aprile 2019 tra il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e la Cassa depositi e prestiti S.p.a., ai sensi dell’art. 1, com- 
ma 1115, della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296, per la 
definizione delle modalità di gestione delle attività del Fondo 
Kyoto, registrata presso la Corte dei conti in data 8 maggio 
2019, reg. n. 1 - foglio 975; 

Visto l’art. 1 del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12; 


Acquisito il concerto del Ministero dello sviluppo econo- 
mico espresso con nota del 20 ottobre 2020; 


Acquisito il concerto del Ministero dell’istruzione espresso 
con nota del 22 settembre 2020; 


Acquisito il concerto del Ministero dell’università e della 
ricerca espresso con nota del 15 ottobre 2020; 


Decreta: 


Art. 1. 


Oggetto, ambito di applicazione 
ed esclusioni 


1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, il presente decreto individua e disci- 
plina 1 criteri e le modalità di concessione, erogazione e rim- 
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borso dei finanziamenti a tasso agevolato per gli interventi di 
efficienza energetica e di efficientamento e risparmio idrico 
su edifici pubblici, nonché le caratteristiche di strutturazione 
dei fondi di investimento immobiliare e dei correlati progetti 
di investimento. 


2. Gli edifici oggetto di intervento sono quelli già esistenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Sono esclusi 
gli edifici in fase di costruzione per i quali non vi è stato, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il collaudo dei 
lavori ai sensi dell’art. 102 del decreto legislativo 13 aprile 
2016, n. 50. 


Art. 2. 
Definizioni 


1. Ai fini del presente decreto valgono le seguenti 
definizioni: 
a) conto termico: il meccanismo di incentivazione previ- 
sto dal decreto interministeriale 16 febbraio 2016; 


b) edifici esistenti: edifici, comprese le pertinenze, iscritti 
al catasto edilizio urbano, ad esclusione degli edifici in costru- 
zione (categoria F/3), alla data di presentazione dell’istanza di 
agevolazione; 


c) efficientamento energetico: parametro di efficienza 
energetica di una struttura edile aumentato almeno di due clas- 
si energetiche rispetto allo stato iniziale, prima dell’intervento 
di miglioramento, così come disciplinato dall’art. 9, comma 6, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91. Nel caso di interven- 
ti su impianti sportivi all’aperto, l’efficientamento energetico 
è conseguito mediante la riduzione dei consumi energetici 
complessivi di almeno il 20% rispetto alla situazione ante 
intervento; 

d) impianti sportivi: insieme di uno o più spazi di attività 
sportiva dello stesso tipo o di tipo diverso, che hanno in comu- 
ne i relativi spazi e servizi accessori, preposto allo svolgimen- 
to di manifestazioni sportive; 


e) piano per la realizzazione di impianti sportivi nelle 
periferie urbane: il piano di cui al comma 3, dell’art. 15, del 
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito con mo- 
dificazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9; 


) soggetti beneficiari: i soggetti ammessi al finanzia- 
mento agevolato che, sottoscrivendo il relativo contratto di fi- 
nanziamento, si impegnano al rimborso delle somme ricevute; 


g) soggetti pubblici: i soggetti individuati dall’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


Art. 3. 


Risorse finanziarie 


1.I finanziamenti a tasso agevolato per le finalità di cui al 
presente decreto sono concessi fino ad un importo massimo 
nominale complessivo pari ad euro 200.000.000,00 (due- 
centomilioni/00), a valere sulle somme disponibili, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, nel conto corrente 
infruttifero n. 25036 intestato «M.RO AMB. ART. 1 C.1115 
L.296-06», istituito presso la Tesoreria centrale dello Stato ai 
sensi dell’art. 1, comma 1115, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 
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2. Cassa depositi e prestiti S.p.a. gestisce il conto e le risorse 
di cui al comma 1 sulla base di modalità contabili idonee ad 
assicurare la separata rendicontazione delle stesse. 


3. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono ripartite in 
due sezioni distinte: 


a) nella misura di euro 180.000.000,00 (centottantami- 
lioni/00), destinata ai progetti di investimento presentati dai 
soggetti beneficiari di cui all’art. 4, comma 1; 


b) nella misura di euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00), 
destinata ai progetti di investimento presentati dai soggetti be- 
neficiari di cui all’art. 4, comma 2. 


4. A] termine di presentazione delle domande le eventuali 
risorse residue, in ciascuna delle sezioni di cui al comma 3, 
possono essere destinate al finanziamento delle istanze non 
accolte a causa dell’esaurimento delle somme dell’altra sezio- 
ne, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle 
medesime istanze. 


Art. 4. 
Soggetti beneficiari 


1. Possono beneficiare dei finanziamenti di cui al presente 
decreto i soggetti pubblici proprietari degli immobili oggetto 
di intervento, nonché i soggetti pubblici che hanno in uso i 
medesimi immobili, con riferimento alle seguenti strutture: 


a) immobili destinati all’istruzione scolastica, ivi inclusi 
gli asili nido, e all’istruzione universitaria, nonché gli edifici 
pubblici dell’ Alta formazione artistica, musicale e coreutica 
(di seguito «AFAM») di cui alla legge 21 dicembre 1999, 
n. 508; 


b) impianti sportivi, non compresi nel «Piano per la re- 
alizzazione di impianti sportivi nelle periferie urbane» di cui 
al comma 3 dell’art. 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, 
n. 185; 


c) edifici adibiti a ospedali, policlinici e a servizi 
socio-sanitari. 

2. Possono altresì beneficiare dei finanziamenti i Fondi 
di investimento immobiliare di cui al decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu- 
glio 2011, n. 111 e successive modificazioni ed integrazioni 
(di seguito «Fondi di investimento»), così come disciplinati 
dall’art. 19 del presente decreto. 


3.1 finanziamenti di cui al comma 2 possono essere conces- 
si esclusivamente per interventi sugli edifici indicati al com- 
ma I, lettera a). 


Art. 5. 
Tipologia di interventi ammissibili 


1. Sono ammessi al finanziamento i seguenti interventi di 

riqualificazione energetica: 

a) isolamento termico di superfici opache delimitanti il 
volume climatizzato; 

b) sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di 
infissi delimitanti il volume climatizzato; 

c) installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggia- 
mento di chiusure trasparenti con esposizione da Est-Sud-Est 
a Ovest, fissi o mobili, non trasportabili; 
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d) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti di climatizzazione invernale utilizzanti 
generatori di calore a condensazione; 


e) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di 
pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia aeroter- 
mica, geotermica o idrotermica; 


)) sostituzione di impianti esistenti con impianti di clima- 
tizzazione invernale dotati di generatore di calore alimentato 
da biomassa; 


g) installazione di impianti di cogenerazione o 
trigenerazione; 


h) installazione di collettori solari termici, anche abbinati 
a sistemi di solar cooling; 


i) sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a 
pompa di calore; 


}) riqualificazione degli impianti di illuminazione; 


k) installazione di sistemi di termoregolazione e contabi- 
lizzazione del calore; 


1) installazione di sistemi BACS di automazione per il 
controllo, la regolazione e la gestione delle tecnologie dell’edi- 
ficio e degli impianti termici anche unitamente a sistemi per il 
monitoraggio della prestazione energetica. 


2. Accedono altresì ai finanziamenti, gli interventi sugli im- 
mobili e sugli impianti non ricompresi al comma 1, purché gli 
stessi comportino una riduzione dei consumi di energia, a ti- 
tolo non esaustivo, per l’illuminazione, il riscaldamento e/o il 
raffrescamento degli ambienti posti a servizio degli immobili 
di cui all’art. 4. 


3. Gli impianti di produzione di energia elettrica o termica 
sono ammissibili limitatamente al contributo per il soddisfa- 
cimento, per il medesimo vettore energetico, dell’effettivo 
fabbisogno dell’edificio per la climatizzazione, la produzione 
di acqua calda sanitaria, l’illuminazione e la ventilazione, va- 
lutato nell’ambito di un bilancio energetico mensile. 


4. Gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 devono essere indi- 
viduati tra quelli previsti nella diagnosi energetica e nell’atte- 
stato di prestazione energetica allegati al modulo di domanda 
di ammissione all’agevolazione di cui all’art. 9, comma 1. 


5. Possono accedere ai finanziamenti i seguenti interventi 
di efficientamento e risparmio idrico: 


a) sistemi per la raccolta delle acque piovane per uso irri- 
guo e/o per gli scarichi sanitari, attuata con impianti realizzati 
secondo la norma UNI/TS 11445 «Impianti per la raccolta e 
utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo uma- 
no - progettazione, installazione e manutenzione» e la norma 
UNI EN 805 «Approvvigionamento di acqua - requisiti per si- 
stemi e componenti all’esterno di edifici» o norme equivalenti; 


b) sistemi di riduzione di flusso, di controllo di portata, di 
controllo della temperatura dell’acqua; 


c) apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico aven- 
ti scarico completo di massimo 6 litri e scarico ridotto di mas- 
simo 3 litri; 

d) sistemi di monitoraggio dei consumi idrici; 

e) sostituzione dei sistemi e dei punti di irrigazione con 
altri a risparmio idrico; 
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)) sostituzione delle pompe con modelli certificati ad alta efficienza energetica (superiori a IE4 per le pompe di superficie 
e indici di efficienza minima (MEI) superiore o uguale a 0,4 per le pompe sommerse); 


g) sostituzione delle specie vegetali irrigate con altre a richiesta di irrigazione ridotta almeno del 50%; 
h) installazione di sistemi di controllo della pioggia e umidità del terreno da irrigare. 


6. Possono essere altresì ammessi a finanziamento interventi strutturali per la prevenzione sismica degli edifici 
e interventi per la bonifica o per la messa in sicurezza delle parti di immobile, o di sue pertinenze, contaminate da 
amianto. Tali opere, ove ritenute necessarie dalla progettazione complessiva, devono essere strettamente connesse con 
il progetto di efficientamento energetico e possono essere finanziate nel limite massimo del 50% del finanziamento 
richiesto. 


Art. 6. 


Criteri minimi degli interventi 


1. AI fine di accedere al finanziamento a tasso agevolato tutti i progetti presentati devono rispettare i seguenti 
requisiti minimi: 

a) gli interventi di incremento dell’efficienza energetica e di riduzione degli usi finali dell’energia devono 
conseguire un miglioramento del parametro dell’efficienza energetica dell’edificio oggetto di intervento di almeno 
due classi, in un periodo massimo di tre anni dalla data di inizio dei lavori di riqualificazione energetica. Nel caso di 
interventi realizzati su impianti sportivi all’aperto gli stessi devono conseguire una riduzione dei consumi energetici 
complessivi pari ad almeno il 20% rispetto alla situazione ante intervento; 


b) gli interventi devono rispettare i requisiti tecnici minimi di cui all’allegato I del conto termico, nonché i 
criteri minimi di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2015, recante «Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici»; 


c) i progetti di intervento di cui alla lettera c) della tabella dell’art. 7, comma 1, qualora reso necessario dalle 
condizioni dell’edificio, devono prevedere gli interventi strutturali necessari per il raggiungimento dei livelli di sicu- 
rezza prescritti dalle vigenti norme tecniche per le costruzioni; 


d) i progetti di intervento, qualora reso necessario dalle condizioni dell’edificio, devono prevedere l’adegua- 
mento alle vigenti norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e degli impianti; 


e) i progetti di intervento, qualora reso necessario dalle condizioni dell’edificio, devono altresì assicurare la 
bonifica o messa in sicurezza delle parti di immobile, o di sue pertinenze, contaminate da amianto. 


Art. 7. 
Importo e durata del finanziamento 


1. I progetti di intervento presentati dai soggetti di cui all’art. 4, possono essere ammessi al finanziamento nel 
rispetto dei limiti indicati nella sottostante tabella: 


Durata massima finanziamento Importo massimo finanziabile 


io agevolato per singolo edificio 


a) Interventi che riguardano esclusivamente 
l’analisi, il monitoraggio, l’audit e la dia- Massimo dieci anni Per edificio euro 30.000,00 
gnosi energetica 


b) Interventi relativi alla sostituzione 
degli impianti, incluse le opere necessarie 
alla loro installazione e posa in opera, Massimo venti anni 
la relativa progettazione, certificazione 
energetica ex ante ed ex post 


Per edificio euro massimo 
1.000.000,00 


c) Interventi di riqualificazione energetica 
dell’edificio, inclusi gli impianti, l’involucro 
e le relative opere di installazione e posa Massimo venti anni 
in opera, la progettazione e certificazione 
energetica ex ante ed ex post 


Per edificio euro massimo 
2.000.000,00 


2. Possono essere ammessi al finanziamento solo gli interventi come descritti in tabella, i cui costi sono stati 
sostenuti in data successiva all’entrata in vigore del presente decreto. 


3. Possono essere ammessi a finanziamento solo gli interventi i cui lavori sono avviati in data successiva all’ema- 
nazione del provvedimento di attribuzione di cui all’art. 11, comma 5. 
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4. Qualora il costo complessivo del progetto di inter- 
vento sia superiore agli importi massimi indicati nella 
tabella di cui al precedente comma 1, il soggetto richie- 
dente è tenuto a: 


i. dichiarare, in sede di richiesta di finanziamen- 
to agevolato, che l’integrale copertura dell’intervento è 
assicurata da ulteriori risorse finanziarie rientranti nella 
propria disponibilità; 

ii. presentare, in sede di stipula del relativo contratto 
di finanziamento, la documentazione comprovante la co- 
pertura integrale dell’intervento. 


Art. 8. 
Tipologia di costi ammissibili 


1. Sono ammissibili a finanziamento le spese, com- 
prensive di IVA, strettamente connesse alla realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5. Tali spese comprendono: 


a) fornitura e posa in opera del materiale, compren- 
sivi di opere murarie e assimilate, nonché la demolizione 
e ricostruzione degli elementi costruttivi, presentando a 
corredo del progetto un apposito piano di recupero del 
materiale da demolizione; 


b) apparecchiature, impianti, macchinari e attrezza- 
ture varie (inclusi i sistemi di telegestione, telecontrollo e 
monitoraggio per la raccolta dei dati riguardanti i risparmi 
conseguiti) comprensivi delle forniture di materiali e dei 
componenti previsti per la realizzazione dell’intervento, 
compresi lo smontaggio e la dismissione degli impianti 
esistenti; 


c) interventi 
trasparente); 


d) spese tecniche per progettazione e studi, ivi in- 
clusa la redazione del Piano di recupero dei materiali da 
demolizione; 


e) spese tecniche di direzione lavori, sicurezza in 
fase di esecuzione e di collaudo; 


) spese per le prestazioni professionali per la reda- 
zione della valutazione di sicurezza strutturale compren- 
siva di verifica di vulnerabilità sismica; 


g) spese per le prestazioni professionali per la reda- 
zione dell’attestato di prestazione energetica, nonché di 
diagnosi energetiche ante operam dell’edificio oggetto di 
intervento. 


sull’involucro edilizio (opaco e 


Art. 9. 


Modalità di presentazione 
delle domande 


1. La richiesta di ammissione al finanziamento agevo- 
lato avviene mediante presentazione del modulo di do- 
manda, redatto secondo l’allegato A1 (Soggetti pubblici) 
o l’allegato A2 (Fondi di investimento), che formano par- 
te integrante del presente decreto. 


2. Il modulo di cui al comma 1 deve essere compila- 
to attraverso l’apposito applicativo reso disponibile sul 
sito internet della Cassa depositi e prestiti S.p.a., firmato 
digitalmente e, corredato della relativa documentazione, 
trasmesso con unica pec agli indirizzi di posta elettronica 


agri 
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certificata: fondokyoto@pec.minambiente.it e cdpspa@ 
pec.cdp.it. Sono inammissibili le domande non compilate 
e trasmesse nel rispetto delle modalità di cui al presente 
comma. 


3. Le domande di ammissione di cui al comma 1 po- 
tranno essere presentate dalla data di pubblicazione di 
apposito comunicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana - Serie generale - e, comunque, entro 
le ore 24,00 del centottantesimo giorno successivo alla 
medesima pubblicazione. 


4. Le domande di ammissione devono essere correda- 
te dalla documentazione prevista, firmata digitalmente. 
Le dichiarazioni sono rese nelle forme previste dal de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 


5. L'ammissione al finanziamento agevolato avverrà 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Nel caso di 
mancato esaurimento delle risorse, il Ministero dell’am- 
biente e della tutela del territorio e del mare può riaprire 
i termini per la presentazione delle domande, attraverso 
apposito comunicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana - Serie generale. 


6. La domanda di ammissione a finanziamento deve 
essere corredata, a pena di inammissibilità, della seguente 
documentazione: 


a) diagnosi energetica delle strutture; 


b) attestato di prestazione energetica dell’edificio 
ante operam,; 


c) progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
d) cronoprogramma dell’intervento; 
e) tabella dei costi ammissibili; 


/) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 completa di eventuale lista delle autorizza- 
zioni conseguite e richieste; 


g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 completa di eventuale lista delle autorizza- 
zioni necessarie all’esercizio; 


h) certificato di agibilità; 


i) certificato antincendio o dichiarazione di non as- 
soggettabilità alle norme di prevenzione incendi; 


]) indicazione del Codice unico di progetto (CUP) ai 
sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ove 
previsto in base alla natura dell’intervento. 


7. Nel caso di domanda di ammissione a finanziamento 
per la realizzazione di interventi di cui alla lettera c), della 
tabella dell’art. 7, comma 1, è necessario allegare, oltre 
alla documentazione prevista dal comma 6, la valutazione 
di sicurezza strutturale dell’edificio oggetto di intervento, 
comprensiva di verifica di vulnerabilità sismica, ovvero 
certificazione attestante la conformità dell’immobile alle 
prescrizioni delle vigenti norme tecniche sulle costruzio- 
ni emessa a seguito di interventi di miglioramento/ade- 
guamento già eseguiti. 


24-4-2021 


Art. 10. 


Forma tecnica e condizioni generali 
ed economiche dei finanziamenti agevolati 


1.I finanziamenti agevolati assumono la forma di pre- 
stiti di scopo, a rate semestrali, costanti (metodo fran- 
cese), posticipate, con applicazione della riduzione del 
cinquanta per cento del tasso di interesse fisso di cui al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 
17 novembre 2009. 


2. L’ammortamento dei prestiti decorre dal 1° gennaio 
dell’anno successivo alla sottoscrizione del contratto di fi- 
nanziamento agevolato, ovvero dal 1° luglio dello stesso 
anno per i contratti conclusi nel primo semestre dell’anno. 


3. Per le erogazioni, parziali o totali, dei prestiti in data 
anteriore all’inizio dell’ammortamento, gli interessi di 
preammortamento sono calcolati, al medesimo tasso di 
interesse fisso praticato sul prestito, dal giorno successivo 
all’erogazione fino al giorno immediatamente precedente 
l’inizio dell’ammortamento. 


4. Il soggetto beneficiario del finanziamento agevola- 
to si obbliga ad effettuare il pagamento di quanto dovuto 
a titolo di capitale ed interessi a decorrere dalla data di 
inizio dell’ammortamento e, comunque, entro la data di 
scadenza del contratto di finanziamento agevolato. 


5. Il pagamento di cui al comma 4 avviene in rate seme- 
strali costanti posticipate, comprensive di quota capitale e 
quota interessi, con scadenza al 30 giugno ed al 31 dicembre 
di ciascun anno, secondo il relativo Piano di ammortamento. 


6. In caso di ritardo nel pagamento delle rate dovute, a 
qualsiasi titolo, il soggetto beneficiario è tenuto a corri- 
spondere, sull’importo di rata non pagato, gli interessi di 
mora al tasso di interesse legale. 


7.E consentita l’estinzione anticipata del finanziamen- 
to agevolato, senza oneri o commissioni a carico del sog- 
getto beneficiario. 


Art. ll. 


Modalità di ammissione 
ai finanziamenti agevolati 


1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri- 
torio e del mare è responsabile dell’attività istruttoria e 
del provvedimento di attribuzione del finanziamento di 
cui al comma 5. Cassa depositi e prestiti S.p.a. provvede 
successivamente all’attribuzione del finanziamento, alla 
stipula del relativo contratto. 


2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, sulla base dell’ordine cronologico di ricezio- 
ne delle domande, verifica la completezza delle istanze 
pervenute e la correttezza della relativa documentazione 
richiesta ai sensi dell’art. 9, nei limiti della disponibilità 
delle risorse di cui all’art. 3. 


3. In relazione alla documentazione di cui al comma 2, 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare ha la facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari 
eventuali integrazioni e/o chiarimenti. Il soggetto bene- 
ficiario è tenuto a trasmettere a mezzo pec, entro un ter- 
mine non superiore a quindici giorni, le integrazioni e/o i 
chiarimenti richiesti. 
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4. Nel caso in cui il soggetto beneficiario non provveda 
alle integrazioni documentali e/o alle richieste di chiari- 
menti, comunque ritenuti essenziali ai fini dell’istruttoria, 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare dichiara inammissibile la relativa domanda. 


5. Entro novanta giorni dalla data di ricezione delle 
domande di ammissione al finanziamento, il Ministe- 
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
adotta il provvedimento di attribuzione del finanziamento 
agevolato ovvero di rigetto dell’istanza, comunicandolo a 
mezzo pec ai soggetti beneficiari e alla Cassa depositi e 
prestiti S.p.a. 


6. Nel provvedimento di attribuzione del finanziamen- 
to sono riportati l'ammontare e la durata del medesimo 
finanziamento, nonché, ove previsto per l’intervento ai 
sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il re- 
lativo Codice unico di progetto (CUP), il soggetto o i sog- 
getti attuatori e i criteri e le modalità di realizzazione. Tali 
interventi sono monitorati ai sensi del successivo art. 18, 
comma 4. 


7. Successivamente alla comunicazione del provvedi- 
mento di attribuzione, la Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
procede alla trasmissione ai soggetti beneficiari della do- 
cumentazione necessaria ai fini della sottoscrizione del 
contratto di finanziamento. 


8.I soggetti beneficiari sono tenuti a trasmettere a mez- 
zo pec alla Cassa depositi e prestiti S.p.a., entro centot- 
tanta giorni dalla comunicazione del provvedimento di 
attribuzione, la documentazione di cui al comma 7 con 
il relativo contratto di finanziamento sottoscritto, pena la 
decadenza dal finanziamento. 


9. Nel caso in cui i soggetti beneficiari si trovino im- 
possibilitati a trasmettere la documentazione di cui al 
comma 8, provvedono a comunicare a mezzo pec, al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ed alla Cassa depositi e prestiti S.p.a., richiesta di 
proroga del citato termine di centottanta giorni, illustran- 
do le motivazioni della richiesta e la durata della proroga. 


Art. 12. 


Modalità di erogazione 
dei finanziamenti agevolati 


1. La Cassa depositi e prestiti S.p.a., nel rispetto di 
quanto previsto nel contratto di finanziamento e previo 
nulla osta del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, procede all’erogazione dei finan- 
ziamenti ai soggetti beneficiari. A tal fine, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare prov- 
vede alla verifica della completezza e della correttezza 
della documentazione necessaria per l’erogazione. 


2. La Cassa depositi e prestiti S.p.a., su richiesta del 
soggetto beneficiario, procede all’erogazione della prima 
tranche del finanziamento agevolato, a titolo di anticipa- 
zione e fino ad un massimo del 25% dell’importo totale 
concesso. L’erogazione dell’anticipo non può avvenire 
in assenza della trasmissione a mezzo pec, al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ed 
alla Cassa depositi e prestiti S.p.a., del verbale di conse- 
gna dei lavori. 
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3. La richiesta di erogazione delle tranche successive 
avviene per stati di avanzamento lavori (SAL), secondo i 
modelli allegati all’addendum alla convenzione di cui al 
comma 5. In ogni caso, le somme richieste non possono 
essere inferiori al 25% del finanziamento concesso, fatta 
salva la richiesta di erogazione a titolo di saldo. 


4. Ai fini dell’erogazione del saldo finale i sogget- 
ti beneficiari provvedono a trasmettere a mezzo pec, al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ed alla Cassa depositi e prestiti S.p.a., il certificato 
di efficientamento energetico attestante la riduzione del 
consumo energetico di cui all’art. 9, comma 6, del decre- 
to-legge n. 91 del 2014. 


5. La Cassa depositi e prestiti S.p.a., nello svolgimen- 
to delle attività previste dal presente decreto, opera sul- 
la base di un addendum alla convenzione stipulata con 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare in data 2 aprile 2019 che dovrà essere sotto- 
scritto entro novanta giorni dall’emanazione del presente 
decreto. 


Art. 13. 


Tempi e modalità 
di realizzazione degli interventi 


1. In relazione a ciascuno degli edifici destinatari de- 
gli investimenti, i soggetti beneficiari, entro centottanta 
giorni dalla sottoscrizione del contratto di finanziamento 
agevolato, sono tenuti a comunicare ai seguenti indiriz- 
zi di posta elettronica: fondokyoto@pec.minambiente. 
it - cdpspa@pec.cdp.it - rispettivamente del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ed 
alla Cassa depositi e prestiti S.p.a., l’avvenuto inizio dei 
lavori, mediante trasmissione del verbale di consegna dei 
lavori e del relativo quadro economico definitivo, redat- 
ti nelle forme previste dal decreto legislativo 13 aprile 
2016, n. 50, sulla base del quale saranno effettuate le ero- 
gazioni di cui all’art. 12, commi 2,34. 


2. Eventuali richieste di proroga del termine di inizio 
lavori di cui al comma 1 dovranno essere comunicate a 
mezzo pec, al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ed alla Cassa depositi e prestiti S.p.a., 
illustrando le motivazioni della richiesta e la durata della 
proroga. 


3. Gli interventi finanziati ai sensi del presente decreto 
devono concludersi entro i successivi trentasei mesi dalla 
data di inizio riportata nel verbale di consegna dei lavori. 


4. Il termine di conclusione degli interventi di cui al 
comma 3, può essere prorogato su richiesta motivata da 
trasmettere a mezzo pec, al Ministero dell’ambiente e del- 
la tutela del territorio e del mare ed alla Cassa depositi e 
prestiti S.p.a., e in ogni caso non può essere superiore a 
diciotto mesi dalla data di conclusione prevista. 


5. Le richieste di proroga di cui ai commi 2 e 4 sono 
valutate dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter- 
ritorio e del mare. L’esito delle valutazioni è comunicato 
a mezzo pec ai soggetti beneficiari ed alla Cassa depositi 
e prestiti S.p.a. 
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Art. 14. 


Revoca e recupero delle somme 


1. La mancata produzione del certificato di efficien- 
tamento energetico attestante la riduzione dei consumi 
energetici, ai sensi dell’art. 9, comma 6, del decreto-legge 
n. 91/2014, unitamente al certificato di collaudo e/o di 
regolare esecuzione ai sensi dell’art. 102 del decreto legi- 
slativo 13 aprile 2016, n. 50, comporta la revoca dell’in- 
tero finanziamento concesso. 

2. In caso di finanziamenti agevolati erogati ai soggetti 
di cui all’art. 4, comma 2, gli stessi dovranno, a pena di 
revoca, produrre il certificato di efficientamento energe- 
tico insieme all’atto di collaudo di ogni singolo immobile 
ricompreso nel progetto di investimento. 

3. Ulteriori casi di revoca del finanziamento agevolato 
sono: 


a) mancata osservanza della normativa di riferimento; 


b) mancata osservanza del termine di inizio lavori di 
cui all’art. 13, comma 1; 

c) mancata realizzazione dell’intervento nei termini 
previsti dall’art. 13, comma 3; 

d) sostanziale difformità degli interventi realizzati 
rispetto al progetto approvato; 

e) dichiarazioni mendaci e/o falsità in atti, ferme 
restando le sanzioni previste dall’art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000; 

7) revoca o mancato ottenimento delle autorizzazioni 
e concessioni necessarie alla realizzazione dell’intervento; 

g) mancato rimborso, anche parziale, di almeno due 
rate del finanziamento. 

4.I casi di revoca del finanziamento agevolato sono ac- 
certati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri- 
torio e del mare, fatto salvo quanto previsto dal comma 3, 
lettera g), che è accertato dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.a., che provvede ad informare lo stesso Ministero. 

5. La revoca del finanziamento è disposta con prov- 
vedimento del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, che viene comunicato a mezzo pec 
al soggetto beneficiario ed alla Cassa depositi e prestiti 
S.p.a. 

6. A seguito della revoca, Cassa depositi e prestiti 
S.p.a. provvede all’effettivo recupero delle somme secon- 
do le modalità previste dalla convenzione di cui all’art. 1, 
comma 1115, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sot- 
toscritta il 2 aprile 2019 tra il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e la Cassa depositi e 
prestiti S.p.a. 

7. In caso di revoca, il soggetto beneficiario, è tenuto 
a restituire le somme ricevute al netto dell’eventuale ca- 
pitale ammortizzato. L’importo da restituire dovrà essere 
aumentato degli interessi legali dalla data di erogazione 
delle somme da parte della Cassa depositi e prestiti S.p.a. 


Art. 15. 
Cumulabilità 


1.I finanziamenti agevolati di cui al presente decreto 
sono cumulabili con altri contributi previsti dalla norma- 
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tiva comunitaria, nazionale e regionale, nei limiti dalle 
stesse previsti, e in ogni caso non possono superare com- 
plessivamente il 100% dei costi ammissibili. 


2. Il soggetto beneficiario si impegna a dichiarare, in 
fase di accesso alle agevolazioni di cui al presente decre- 
to, le eventuali ulteriori forme di incentivazione di cui in- 
tende usufruire, compilando il modulo di cui all’allegato 
B, parte integrante del presente decreto. 


Art. 16. 
Deroghe 


1. Per gli enti locali, i finanziamenti a tasso agevo- 
lato di cui all’art. 1, comma I, sono concessi in deroga 
all’art. 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 


Art. 17. 
Verifiche e sopralluoghi 


1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare può eseguire sopralluoghi al fine di verificare 
la regolare esecuzione degli interventi finanziati, nonché 
richiedere ai soggetti beneficiari ogni chiarimento ritenu- 
to necessario. 


2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nei casi previsti dal presente articolo e in quel- 
li di cui all’art. 14, darà comunicazione alla competente 
Procura regionale della Corte dei conti e alla Autorità na- 
zionale anticorruzione (ANAC). 


Art. 18. 


Monitoraggio, divulgazione dei risultati 
e attività di informazione e promozione 


1. AI fine di consentire una valutazione di efficacia 
dell’utilizzo delle risorse del Fondo Kyoto, nonché degli 
effetti aggregati conseguiti a seguito della realizzazione 
degli investimenti con le stesse finanziati, la Cassa de- 
positi e prestiti S.p.a. elabora e trasmette, al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al 
Ministero dell’istruzione e al Ministero dell’università e 
della ricerca un report semestrale di monitoraggio finan- 
ziario dei finanziamenti agevolati, che possa essere in- 
serito nelle visualizzazioni dei rispettivi siti web o nelle 
forme che ciascuna amministrazione riterrà più utili. 


2. Il monitoraggio dei risparmi energetici annualmen- 
te conseguiti attraverso le misure del presente decreto 
è assicurato da Enea, anche avvalendosi della diagnosi 
energetica e dell’attestazione della prestazione energetica 
prodotte rispettivamente prima e dopo l’esecuzione degli 
interventi. I risparmi energetici suddetti, che concorrono 
al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 3 del de- 
creto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sono comunica- 
ti da Enea al Ministero dello sviluppo economico entro 
il 30 marzo di ciascun anno, per gli adempimenti di cui 
all’art. 17 dello stesso decreto legislativo. 


3.1 soggetti beneficiari si impegnano ad aggiornare in 
maniera tempestiva e sistematica |’ Anagrafe dell’edilizia 
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scolastica regionale, quale strumento di programmazione 
che favorisce la conoscenza del fabbisogno e la valutazio- 
ne dei progetti presentati, così come previsto dall’art. 7, 
comma 1, della legge 11 gennaio 1996, n. 23. 


4. Le procedure di monitoraggio degli interventi ef- 
fettuati sugli edifici scolastici sono effettuate nel rispetto 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, trami- 
te l’utilizzo della Banca dati amministrazioni pubbliche 
(BDAP). 


5. AI fine di favorire l’accesso ai benefici di cui al pre- 
sente decreto possono essere implementate procedure 
mirate all’utilizzo congiunto degli strumenti di incentiva- 
zione destinati all’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici. 


6. Dall’attività di cui al presente articolo non devono 
derivare ulteriori e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 


Art. 19. 


Fondi di investimento 
di cui all’art. 4, comma 2 


1. Ai sensi dell’art. 9, comma 8, del decreto-legge n. 91 
del 2014, la struttura del patrimonio immobiliare dei Fon- 
di di investimento cui all’art. 4, comma 2, può essere co- 
stituita, alternativamente, nei seguenti modi: 

a) da immobili di proprietà pubblica individuati 
dall’art. 9, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2014; 

b) da immobili di cui alla lettera a), nonché da altri 
immobili di proprietà pubblica (patrimonio promiscuo). 

2. Ai finanziamenti a tasso agevolato possono accede- 
re, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, comma 3, lettera 
b), i progetti di investimento di cui all’art. 20 in cui sono 
ricompresi, anche nel caso di Fondi di cui alla lettera b), 
comma 2, soltanto gli edifici scolastici, gli asili nido, gli 
edifici dell’ AFAM, nonché gli edifici destinati alla istru- 
zione universitaria. 


Art. 20. 


Progetti di investimento 


1. Per progetto di investimento, ai sensi dell’art. 9, 
comma 4, del decreto-legge n. 91 del 2014, si intende il 
programma di valorizzazione degli immobili di proprietà 
pubblica di cui all’art. 4, comma 1, lettera a), ricompresi 
nei Fondi di investimento di cui all’art. 19, comma 1, at- 
traverso interventi di efficientamento energetico. 


2.I progetti di investimento dovranno garantire la con- 
venienza economica e l’efficacia dell’intervento con la 
definizione dei tempi di ritorno dell’investimento. A tal 
fine, i soggetti beneficiari dovranno presentare apposita 
relazione che attesti i costi energetici per singole com- 
ponenti concorrenti al calcolo della prestazione energe- 
tica complessiva dell’edificio, il costo energetico totale 
dell’edificio nella situazione anteriore all’intervento e i 
corrispondenti costi energetici per singole componenti e 
il costo energetico totale dell’edificio a realizzazione de- 
finitiva dell’intervento. 
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3. I soggetti che presentano il progetto di investimen- 
to devono, per ogni singolo edificio in esso ricompreso, 
dichiarare: 


a) la tipologia di intervento da realizzare; 


b) i costi totali dell'intervento, compresi quelli deri- 
vanti dalla diagnosi energetica, dalla certificazione e dalla 
progettazione; 


c) i costi energetici e di esercizio dell’immobile suc- 
cessivamente alla realizzazione dell’intervento; 


d) i tempi di ritorno stimato dell’investimento; 


e) che l’importo del finanziamento agevolato richie- 
sto, sommato ad eventuali contributi pubblici a Fondo 
perduto o ad altri finanziamenti pubblici già erogati al 
Fondo di investimento, sia inferiore al 50% del valore de- 
gli interventi del Fondo stesso. 


4. I progetti di investimento non possono comportare, 
per il soggetto pubblico che ha conferito gli immobili al 
Fondo di investimento, un aumento degli oneri e dei ca- 
noni rispetto alla sommatoria degli oneri e dei canoni im- 
putati all'immobile anteriormente alla realizzazione degli 
interventi di efficientamento energetico. 


5. Il progetto di investimento non può comportare ulte- 
riori e maggiori oneri per la finanza pubblica. 


Art. 21. 


Criteri minimi degli interventi, importo massimo 
finanziabile e durata massima del finanziamento 


1. Gli interventi riguardanti gli immobili ricompresi 
nel progetto di investimento devono rispettare 1 criteri di 
cui all’art. 6. 


2. Ai progetti di investimento di cui all’art. 20 posso- 
no essere concessi finanziamenti a tasso agevolato per la 
durata massima di venti anni, il cui importo per ciascun 
intervento, comprensivo di progettazione e certificazio- 
ne, non può essere superiore ad un milione di euro per 
interventi relativi esclusivamente agli impianti, e a due 
milioni di euro per interventi relativi agli impianti e alla 
qualificazione energetica a pieno edificio, comprensivo 
dell’involucro, così come previsto dall’art. 9, comma 7, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 e nel limite mas- 
simo del 20% del valore del Fondo di investimento. 


3. L'importo massimo complessivo del finanziamento 
a tasso agevolato non può, in ogni caso, superare euro 
20.000.000,00 (ventimilioni/00) per singolo progetto 
di investimento. La durata del finanziamento agevola- 
to non potrà comunque superare la durata del Fondo di 
investimento. 


4. L'importo massimo finanziabile, non potrà essere 
superiore all’importo determinato ai sensi dell’art. 20, 
comma 3, lettera e). 


Art. 22. 
Fondi d'investimento immobiliari chiusi 


1. Per il conferimento nei Fondi d’investimento im- 
mobiliare chiusi degli immobili ricompresi nel progetto 
di investimento di cui all’art. 20 si applicano, per quanto 
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compatibili, le norme e le procedure previste all’art. 33, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver- 
tito con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111. 


2.1 Fondi immobiliari di investimento chiusi presenta- 
no la domanda di finanziamento agevolato nelle forme di 
cui all’art. 9, commi 1 € 2, e si impegnano a corrispondere 
le rate di rimborso del finanziamento. 


3. L’attuazione del presente articolo non deve com- 
portare ulteriori e maggiori oneri per la finanza pubblica, 
in particolare per il soggetto pubblico che conferisce gli 
immobili. 


Art. 23. 
Disposizioni finali 


1. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare potranno essere emanate 
ulteriori indicazioni attuative delle procedure definite 
nell’addendum alla convenzione stipulata tra il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Cassa depositi e prestiti S.p.a. in data 2 aprile 2019, di cui 
all’art. 12, comma 5. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 11 febbraio 2021 


Il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio 
e del mare 
COSTA 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
GUALTIERI 


Il Ministro 
dello sviluppo economico 
PATUANELLI 


Il Ministro dell’istruzione 
AZZOLINA 


Il Ministro dell’università 
e della ricerca 
MANFREDI 


Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 954 
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ALLEGATO A/ 


Soggetti Pubblici 


Domanda di ammissione all’agevolazione 
Fondo Rotativo di cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 91 del 2014 


Parte A: Dati identificativi 


Ilisottoscotio;». na Lilian 


Tipo documento di identità ........................................ mumero documento ................. i 
rilasciato: da: cpr ei ALLO Enia nea al ali data 


di rilascio ....../....../............ data di scadenza ....../....../.............. (allegare fotocopia del documento) 


IDIQUALItà: DE cisti ESA lai RAR iaia rapire 
CELL'UFACIO Licinio pnt iii ice delie palio Aia 
del Soggetto Pubblico: 


Denominazione: csrl ld leratietat ili 


Comunezritaee iena località/frazione::;siiii iii 
ONERE FORIO ARA RO RIO 
CAP orli Provincia... ocra TELEFONO iii 
HAR ian iii PECH lil 
Nominativo referente .......................... 
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Parte B: Informazioni relative all’intervento 


Edificio N°.......! 


Edificio adibito a: 


DU] istruzione scolastica, ivi inclusi gli asili nido; istruzione universitaria; alta formazione artistica, 
musicale e coreutica (AFAM); 

DU] attività sportiva; 

DU) assistenza sanitaria e/o ospedaliera. 


Per l’esecuzione di: 


DU A)Interventi che riguardano esclusivamente l’analisi, il monitoraggio, l’audit e la diagnosi energetica 

U B) Interventi relativi alla sostituzione dei soli impianti, incluse le opere necessarie alla loro 
installazione e posa in opera, comprensivi della progettazione e certificazione energetica ex ante ed 
ex post 

DU C) Interventi di riqualificazione energetica dell’edificio inclusi gli impianti e l'involucro comprese le 
opere necessarie alla installazione e posa in opera, oltre che della progettazione e certificazione 
energetica ex ante ed ex post 


Parte C: Dati Progetto 


Titolo:del progetto... aa EU 
Investimento complessivo (IVA inclusa) E................... 
Totale finanziamento agevolato richiesto (IVA inclusa) €.............. 

Durata del finanziamento agevolato richiesto....................0 LL 


Descrizione generale dell’intervento................... 
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Parte D: Identificazione sito e/o bene immobile destinatario del progetto 


Foglio ............... Particella... ici Subalterno ................... Categoria... rire 
SEZIONE: piivii to an Denominatote:;..; ica 
ID lr ra località/frazione asino ina 
INVIO: leleine 
CAP iaia Provincia .................... RESIONE:.s rie 
Codice edificio dell’ Anagrafe nazionale edilizia scolastica’: ........................... 


Parte E: Banca Tesoriera 


Nome Banca 


Agenzia di 


Parte F: ALLEGATI 
Interventi di tipologia a): 


1. Descrizione dell’edificio oggetto della diagnosi, comprensiva di dati sulle superfici e sui volumi 
climatizzati; 


2. Fotocopia leggibile del documento d’identità del sottoscrittore indicato nella Parte A del modulo di 
domanda. 


Interventi di tipologia b) e c) 


1. Allegati tecnici (da presentarsi per ogni singolo immobile): 


o Progetto (specificare la tipologia di progetto presentata: studio di fattibilità; definitivo; 
ESECUTIVO): virali aan a 


o tabella costi ammissibili (redatta per singolo edificio nel caso di interventi su più edifici)’; 
o crono-programma (descrizione della pianificazione sequenziale e temporale delle attività); 
o diagnosi energetica e certificazione energetica del plesso prima dell’intervento proposto; 
o certificato di agibilità; 


o certificato antincendio o dichiarazione di non assoggettabilità alle norme di prevenzione 
incendi; 


o valutazione di sicurezza strutturale dell’edificio oggetto di intervento, comprensiva di verifica 
di vulnerabilità sismica, ovvero certificazione attestante la conformità dell’immobile alle 


! Se edificio scolastico ospitante istituzioni scolastiche di I e II ciclo 
2 Indicare separatamente le spese di efficientamento energetico e di risparmio idrico rispetto ad eventuali spese di adeguamento sismico e di 
rimozione dell'amianto. Tali spese sono ammissibili solo se strettamente connesse con il progetto di efficientamento energetico. 
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prescrizioni delle vigenti norme tecniche sulle costruzioni, emessa a seguito di interventi di 
miglioramento/adeguamento già eseguiti* 


2. Autorizzazioni necessarie, allegare: 


o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 completa di 
eventuale lista delle autorizzazioni conseguite e richieste; 


o copia delle autorizzazioni o della richiesta di autorizzazione o della SCIA completa di 
documentazione di trasmissione o della comunicazione all’autorità competente. 


3. Perle autorizzazioni necessarie all’esercizio, già conseguite o da conseguire allegare: 


o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 completa di 
eventuale lista delle autorizzazioni necessarie all’esercizio. 


4. Fotocopia leggibile del documento di identità del sottoscrittore indicato nella Parte A del modulo di 
domanda. 


5. Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 sulla cumulabilità degli 
incentivi (All. B). 


IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE COMPILATO IN OGNI SUA PARTE E CORREDATO 
DA TUTTI GLI ALLEGATI RICHIESTI 


DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL DPR 445/2000 
Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 
DICHIARA 


e che l’edificio oggetto dell’intervento è di proprietà pubblica e adibito ad una delle seguenti 
destinazioni d’uso: istruzione scolastica, ivi inclusi gli asili nido; istruzione universitaria; alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM); attività sportiva; assistenza sanitaria e ospedaliera; 


e che l’edificio oggetto di intervento è in possesso delle certificazioni richieste dal decreto 
interministeriale per l’accesso al fondo; 


e che, nel caso incui il finanziamento agevolato non copra interamente l'importo del progetto, lo stesso 
troverà copertura con risorse proprie; 


e di aver preso visione ed accettare integralmente quanto espressamente previsto nel decreto 
interministeriale per l’accesso al fondo e di essere consapevoli che nel caso in cui non siano rispettate 
le disposizioni in esso previste si possa incorrere nella revoca dal beneficio come nello stesso disposto; 


e diimpegnarsia fornire chiarimenti, precisazioni ed eventuali rettifiche alla presente domanda, nonché 
a comunicare qualsiasi variazione intervenuta dopo l’invio della domanda e a fornire ogni eventuale 
documentazione che sarà richiesta; 


e diesserea conoscenza che il modulo di domanda e la relativa documentazione non sono integrabili in 
momenti successivi a quello di presentazione della stessa; 


e di essere informato, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (regolamento europeo in materia di 
protezione dei dati personali, in sigla GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 


3 Solo nel caso di interventi di tipologia c) 


24-4-2021 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98 


e chel’edificio non rientra tra quelli compresi nel “Piano per la realizzazione di impianti sportivi nelle 
periferie urbane” di cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, e 


s.m.i; 


e diavercompilato le seguenti parti: 


©) 


©) 


©) 


©) 


Parte A: Dati identificativi; 

Parte B: Informazioni relative all’intervento relativamente a n......edifici; 
Parte C: Dati Progetto; 

Parte D: Identificazione sito e/o bene immobile destinatario del progetto; 
Parte E: Banca Tesoriere; 


Parte F: Allegati. 


Luogo e data (gg/mMm/aa): .......... iii Firmato digitalmente ................. n 
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ALLEGATO A2 


Fondi di investimento immobiliari chiusi 


Domanda di ammissione all’agevolazione 
Fondo Rotativo di cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 91 del 2014 


Parte A: Dati identificativi 


Il SOTTOSCIITtO: 3; RO I N nato a 
La i ei era DA REN A DA a ita Provincia ........ 

Stato di nascita ................. Ill 

Tesidente dialer località/frazione ............... in 
VIÒ GOA LR LI RA aa CAP. Provincia ........ Stato di 
lesidehza titani codice fiscale ............................ Tipo documento 
di identità ......................0..0000000 00 mumero documento ................. rilasciato da 
RE OT ITER RAR RETE TE REI SIERO RO SCORE, SCO OTORAIO 2 CIAFDO GE ENO data di rilascio 


sli. vuli. uu... data di scadenza ....../....../.............. (allegare fotocopia del documento) 


in qualità. di... oil Gan del 
Fondo immobiliare chiuso: 


Denominazione: Lissa ls elle LALA Ai enel 


Con sede in: 


COMUNE: i. a località/frazione: cio ntonio lai in 
Vidia liceali aaa enel 
CAP Losana PrOVINCIA: sca TFelefofio: c.ca eti 
FAX cacio iena E-mail: a PEC; nai 


COMUN ;-.; carrara località/frazione .................v erre rrere ieri ee ee resine 
DNA TO I na 
CAP idiota Provincia ................... Telefono ................. e eerrrrrreree erre iriieeeere 


24-4-2021 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98 


CHIEDE L’AMMISSIONE AL BENEFICIO DI FINANZIAMENTO AGEVOLATO 


Parte B1 

PROGETTO DI INVESTIMENTO 

Titolo del progetto di investimento................L Li 

Investimento complessivo del fondo immobiliare €..................... 

Finanziamento agevolato richiesto €...................\ 

Durata del finanziamento agevolato richiesto ...................L 

Descrizione generale dell’intervento................... 0 

Codice Unico di Progetto (CUP)..................... 

Parte B24 

Identificazione bene immobile compreso nel progetto di investimento: immobile n°..... 

Denominazione edificio........................... 00 

Foglio ............... Particella.;.....ii un Subalterno ................... Cateporia.... iii 

SEZIONE: paella sli cni Li Denoninafore:: ii pia: 

RR SR SE SPORCO STO TORCE CPOSRETORO TORTO località/frazione:....ci.ia iaia 

RICER GSS RESINE 

CAP PLOVIDCIA scio REBIONE: scippi 

Codice edificio dell’ Anagrafe nazionale edilizia scolastica?: ........................... 

bere ica ea 

a) Interventi che riguardano esclusivamente l’analisi, il monitoraggio, l’audit e la diagnosi energetica; 

b) Interventi relativi alla sostituzione dei soli impianti, incluse le opere necessarie alla loro installazione e 
posa in opera, comprensivi della progettazione e certificazione energetica ex ante ed ex post 

c) Interventi di riqualificazione energetica dell’edificio inclusi gli impianti e l’involucro comprese le opere 
necessarie alla installazione e posa in opera, oltre che della progettazione e certificazione energetica ex ante 
ed ex post 

Altre informazioni 

1) Costo totale dell’intervento, compresa la diagnosi energetica, la certificazione e la progettazione: 

2) Costi energetici e di esercizio dell’immobile successivamente alla realizzazione dell’intervento: 

3) Tempi di ritorno stimato dell’investimento: .............. 


4 Da compilarsi per ogni singolo immobile ricompreso nel progetto di investimento di cui all’art.7 del decreto. 
3 Se edificio scolastico ospitante istituzioni scolastiche di I e II ciclo 
© Indicare una delle casistiche indicate nell’elenco 
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Parte C: Banca di riferimento 


Nome.Bancad.....rthe boiler aaa ABI: vani 
APENZIA GI irritati CAB: sula 
IBAN: rule ele lalla e ada a 


II SOTTOSCRITTO DICHIARA 
ai sensi del DPR 445/2000 


e  Cheil fondoè stato istituito ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legge n. 98 del 6 luglio 2011; 


e che il fondo ha acquisito le necessarie autorizzazioni all’esercizio dell’attività di intermediario 
finanziario; 


e checonlacontrazione del prestito agevolato richiesto risultano rispettate le condizioni, nonché 1 limiti 
eventualmente previsti, per il ricorso all’indebitamento di cui alla vigente normativa di riferimento. 


e chel’importo del finanziamento agevolato richiesto, sommato ad eventuali contributi pubblici a fondo 


perduto o ad altri finanziamenti pubblici già erogati al Fondo di Investimento, è inferiore al 50% del 
valore degli interventi del Fondo stesso. 


Il SOTTOSCRITTO ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE REDATTA IN 
CONFORMITÀ AGLI SCHEMI PREVISTI DALLA NORMATIVA. 


Parte D ALLEGATI (da produrre per singolo edificio ricompreso nel progetto di investimento) 


Interventi di tipologia a): 


1. Descrizione dell’edificio oggetto della diagnosi, comprensiva di dati sulle superfici e sui volumi 
climatizzati; 


2. Fotocopia leggibile del documento d’identità del sottoscrittore indicato nella Parte A del modulo di 
domanda. 


Interventi di tipologia b) e c) 
1. Allegati tecnici (da presentarsi per ogni singolo immobile): 


o Progetto (specificare la tipologia di progetto presentata: studio di fattibilità; definitivo; 
OSECULIVO) ......ii 


o tabella costi ammissibili (redatta per singolo edificio nel caso di interventi su più edifici)”; 


” Indicare separatamente le spese di efficientamento energetico e di risparmio idrico rispetto ad eventuali spese di adeguamento sismico e di 
rimozione dell’amianto. Tali spese sono ammissibili solo se strettamente connesse con il progetto di efficientamento energetico. 
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o crono-programma (descrizione della pianificazione sequenziale e temporale delle attività); 
o diagnosi energetica e certificazione energetica del plesso prima dell’intervento proposto; 
o certificato di agibilità; 


o certificato antincendio o dichiarazione di non assoggettabilità alle norme di prevenzione 
incendi; 


o valutazione di sicurezza strutturale dell’edificio oggetto di intervento, comprensiva di verifica 
di vulnerabilità sismica, ovvero certificazione attestante la conformità dell’immobile alle 
prescrizioni delle vigenti norme tecniche sulle costruzioni, emessa a seguito di interventi di 
miglioramento/adeguamento già eseguiti.* 


2. Autorizzazioni necessarie, allegare: 


o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 completa di 
eventuale lista delle autorizzazioni conseguite e richieste; 


o copia delle autorizzazioni o della richiesta di autorizzazione o della SCIA completa di 
documentazione di trasmissione o della comunicazione all’autorità competente. 


3. Perle autorizzazioni necessarie all’esercizio, già conseguite o da conseguire allegare: 


o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 completa di 
eventuale lista delle autorizzazioni necessarie all’esercizio. 


4. Fotocopia leggibile del documento di identità del sottoscrittore indicato nella Parte A del modulo 
di domanda. 


5. Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000 sulla cumulabilità degli 
incentivi (All. B). 


IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE COMPILATO IN OGNI SUA PARTE E 
CORREDATO DA TUTTI GLI ALLEGATI RICHIESTI 


DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL DPR 445/2000 
Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 
DICHIARA 


e che, nel caso in cui il finanziamento agevolato non copra interamente l’importo del progetto, lo stesso 
troverà copertura con risorse proprie; 


e di aver preso visione ed accettare integralmente quanto espressamente previsto nel decreto 
interministeriale per l’accesso al Fondo e di essere consapevoli che nel caso in cui non siano rispettate le 
disposizioni in esso previste si possa incorrere nella decadenza o revoca dal beneficio come nello stesso 
disposto; 


8 Solo nel caso di interventi di tipologia c) 
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e di impegnarsi a fornire chiarimenti, precisazioni ed eventuali rettifiche alla presente domanda, nonché a 
comunicare qualsiasi variazione intervenuta dopo l’invio della domanda e a fornire ogni eventuale 
documentazione che sarà richiesta; 


e  diessere informato, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (regolamento europeo in materia di protezione 
dei dati personali, in sigla GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche mediante strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 


e di essere a conoscenza che il modulo di domanda e la relativa documentazione non sono integrabili in 
momenti successivi a quello di presentazione della stessa; 


e diaver compilato le seguenti parti: 
Parte A: Dati identificativi; 
Parte B: Informazioni relative all’intervento; 
Parte C: Banca di riferimento; 


Parte D: Allegati. 


Luogo e data (gg/mm/aa): Firmato digitalmente 
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ALLEGATO B 


Dichiarazione sulla cumulabilità dell’incentivo 
Fondo Rotativo di cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 91 del 2014 


ELLA SOUOSCT calorici aepaebblenopivioaacsadi 
COLE RR RR RA ERA , provincia ...... Stato di nascita 
inn il ....../....../....... residente in .............-0 
DIOVINGIA dI, ainsi lità VIA/PIAZZO ssializindio liga irrita Fas 

CAP. cosi alato di Tesi denza: siria documento di identità (tipo 

)A OLI] 8) RRRRRRRER ORE PRO CERRO RR RR O ROOT RETI RR OE N VIATE RESO TAR rilasciato da 
dina valido fino al ....../....../.............. (allegare fotocopia del documento) 
CriRreaceaaiaai 
IGUANA dici rin aaa dell’ufficio 
fici ii del 
Soggetto Pubblico / Fondo immobiliare chiuso 

codice fiscale / Partita IVA 

lla ao con sede in 
REGIONE scita iii adi ida l'itinerario i 
PLOVINCIAdI aprira itaa yi VIDIAZZA: iii prin dra aaa Mi 


consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 
del DPR 445/2000 


DICHIARA DI: 


DU accedere ad altre forme di incentivazione per la realizzazione del progetto (se sì specificare 
quali) 


n 


accedere agli incentivi di cui al Conto Termico (ex DM 16 febbraio 2016) 


U non accedere ad altre forme di incentivazione per la realizzazione del progetto 


Firmato digitalmente 


21A02418 
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MINISTERO DELL’INTERNO 
DECRETO 14 aprile 2021. 


Riparto delle risorse a titolo di trasferimento ai comuni delle isole minori, previste in 3 milioni di euro per l’anno 2021, 
a parziale copertura delle spese per l’acquisto dell’acqua e per l'abbattimento della relativa tariffa. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176; 

Visto in particolare, l’art. 32-quinquies del citato decreto-legge n. 137 del 2020, il quale, stabilisce «in considera- 
zione del fatto che l’approvvigionamento idrico delle isole minori è più oneroso rispetto alla media nazionale, dispone 
la concessione di un trasferimento ai comuni delle isole minori di 3 milioni di euro, per l’anno 2021, a parziale coper- 
tura delle spese per l’acquisto dell’acqua e per l’abbattimento della relativa tariffa ed allo scopo di non gravare ulte- 
riormente sulla precaria situazione finanziaria creata dalla pandemia alle famiglie ivi residenti e alle imprese locali»; 

Considerato che il comma 2 del citato art. 32-quinquies, dispone che «il riparto delle risorse di cui al comma 1, è effet- 
tuato con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2021, in proporzione alle spese sostenute nell’an- 
no 2020 per l’acquisto e l’approvvigionamento dell’acqua, come certificate dai comuni interessati entro il 31 gennaio 2021»; 

Tenuto conto che, sono pervenute le certificazioni della spesa dell’anno 2020 relativa a ventuno comuni delle 
isole minori su un totale di trentaquattro comuni aventi le caratteristiche di isole minori; 

Considerato, infine, il comma 3 del citato art. 32-quinquies che stabilisce per l’onere derivante dall’attuazione del 
presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

Acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 25 marzo 2021; 

Ritenuto di dover provvedere al riparto delle risorse disponibili di cui all’art. 32-quinquies del citato decreto- 
legge n. 137 del 2020, pari ad euro 3 milioni di euro per l’anno 2021, in favore dei comuni delle isole minori, a parziale 
copertura delle spese per l’acquisto dell’acqua e per l’abbattimento della relativa tariffa ed allo scopo di non gravare 
ulteriormente sulla precaria situazione finanziaria creata dalla pandemia alle famiglie ivi residenti e alle imprese locali; 


Decreta: 
Art. 1. 


Riparto delle risorse di cui all’art. 32-quinquies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 


Le risorse a titolo di trasferimento ai comuni delle isole minori, di cui all’art. 32-quinquies del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, previste in misura pari a 3 milioni di euro per l’anno 2021, a parziale copertura delle spese per 
l’acquisto dell’acqua e per l’abbattimento della relativa tariffa ed allo scopo di non gravare ulteriormente sulla precaria 
situazione finanziaria creata dalla pandemia alle famiglie ivi residenti e alle imprese locali, sono ripartite sulla base 
degli importi di cui all’allegato A, in proporzione alle spese sostenute nell’anno 2020 per l’acquisto e l’approvvigio- 
namento dell’acqua, come certificate dai comuni interessati. 


Art. 2. 


L’allegato A costituisce parte integrante del presente decreto. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 aprile 2021 


Il Ministro dell’interno 
LAMORGESE 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
FRANCO 
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ALLEGATO 4 


DECRETO LEGGE 28 OTTOBRE 2020, N. 137 - FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 32-QUINQUIES "parziale 
copertura delle spese per l'acquisto dell'acqua e per l'abbattimento della relativa tariffa" 


SPESE ACQUISTO E 
APPROVVIGIONAMENTO ACQUA 
CERTIFICATE 


COMUNI/SPESE 


RIPARTO FONDO DI € 
3.000.000 art. 32 
quinquies 


PANTELLERIA 
USTICA 
MALFA 


ENI 


357.805,7 
96.386,8 
26.936,15 
10.877,1 


CAPRAIA ISOLA 205.784,79 2,49% 74.696,04 


AVIGNANA 
ROCIDA 
OTALE 


21A02446 


594.848,00 7,20% 215.918,72 
176.731,64 2,14% 64.150,29 
8.264.887,69 100,00% 3.000.000,00 


MINISTERO DELLA DIFESA 


DECRETO 23 marzo 2021. 


Richiami per aggiornamento e addestramento di personale 
militare in congedo per l’anno 2021. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto l’art. 986, commi 1, lettera a), e 2, del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, di se- 
guito denominato «codice», il quale dispone che il milita- 
re in congedo può essere richiamato in servizio d’autorità, 
con decreto del Ministro della difesa, secondo le norme e 
nei casi previsti dallo stesso codice; 


Visto l’art. 889, comma 1, lettera a), del codice, che 
prevede la possibilità di richiamare in servizio il per- 
sonale militare in congedo illimitato, per esigenze di 
carattere operativo o addestrativo delle Forze armate, 
nonché l’art. 1006, comma 3, del citato codice ai sensi 
del quale i richiami sono disposti d’autorità dal Ministro 
della difesa; 


— 4 = 


Visto l’art. 880, comma 1, del codice che elenca le ca- 
tegorie di personale in congedo e, in particolare, le lettere 
b) e c) che individuano rispettivamente il complemento e 
il congedo illimitato; 


Visto l’art. 997, comma 1, lettera 5), del codice che 
prevede l’obbligo di servizio in capo all’ufficiale e al sot- 
tufficiale di complemento di frequentare i corsi di adde- 
stramento e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate; 


Visto l’art. 939, comma 2, del codice ai sensi del quale 
agli ufficiali in ferma prefissata si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 


Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che preve- 
dono 1 requisiti speciali per l'avanzamento degli ufficiali 
di complemento delle varie armi e specialità dell’Eserci- 
to, della Marina e dell’ Aeronautica nonché dell’ Arma dei 
carabinieri; 


Considerate le consistenze numeriche in termini di 
anni/persona già previste nella nota aggiuntiva allo stato 
di previsione per la Difesa per l’anno 2021; 


Ravvisata la necessità di provvedere per l’anno 2021 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi- 
litare in congedo; 


24-4-2021 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Per l’anno 2021 sono autorizzati i seguenti richiami 
alle armi di personale in congedo ancora soggetto agli ob- 
blighi militari, per aggiornamento e addestramento: 

a) per l’Esercito italiano, undici ufficiali per periodi 
di novantacinque giorni ovvero ventiquattro ufficiali per 
periodi di quarantacinque giorni ovvero, in funzione dei 
diversi requisiti essenziali inerenti al grado, ai Corpi o 
alle Armi di appartenenza, tutte le altre combinazioni ri- 
tenute opportune, pari complessivamente a tre ufficiali in 
ragione d’anno; 

b) per la Marina militare, trentasei ufficiali per pe- 
riodi di trenta giorni, pari a tre ufficiali in ragione d’anno. 


Art. 2. 


1. Con successivi provvedimenti saranno previsti per 
ogni arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo il 
numero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi 
e la durata del richiamo. 


Art. 3. 
1.1 militari da richiamare ai sensi del presente decreto 
riceveranno apposita tempestiva comunicazione. 


Art. 4. 


1. Agli oneri derivanti dai richiami di cui all’art. 1, 
complessivamente pari a euro 322.347, si provvede me- 
diante gli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente 
di ciascuna Forza armata (rispettivamente euro 151.347 
per l’Esercito italiano ed euro 171.000 per la Marina 
militare). 


Roma, 23 marzo 2021 


Il Ministro: GUERINI 


21A02420 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 17 marzo 2021. 


Misure urgenti per l’offerta anonima e gratuita di test ra- 
pidi HIV e per altre IST in ambito non sanitario alla popola- 
zione durante l'emergenza COVID-19. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visti gli obiettivi dall’ Agenda 2030 per lo sviluppo so- 
stenibile (Sustainable Development Goals SDGs), adotta- 
ta dall’assemblea generale delle Nazioni Unite nel 2015, 
che comprende la fine delle epidemie di AIDS, tubercolo- 
si e malaria (Obiettivo 3.3); 

Visto l’«Action plan for the health sector response to 
HIV in the WHO European Region» del 2017, sottoscritto 
dal Governo italiano, in cui i paesi si impegnano a imple- 
mentare e semplificare l’accesso al test HIV anche attra- 
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verso l’offerta attiva promossa da operatori laici opportu- 
namente formati secondo le linee guida emanate nel 2015 
da WHO (World Health Organization); 


Visto il documento congiunto «WHO, UNAIDS Sta- 
tement on HIV Testing Services: New Opportunities and 
Ongoing Challenges», che raccomanda l’approccio com- 
munity-based di servizi di counselling e testing per HIV 
(CBVCT) da parte della società civile e delle comunità 
interessate al problema (ONG) fornito da operatori non 
sanitari opportunamente formati; 


Visto il piano nazionale di interventi contro l'HIV e 
AIDS (PNAIDS) approvato nel 2016 e recepito dalla 
Conferenza Stato-regioni in data 26 ottobre 2017 ed in 
particolare il capitolo «Strategie di diagnosi e di inseri- 
mento nel continuum of care» riporta la necessità di «... 
aumentare e diversificare le occasioni/modalità di acces- 
so al test...» anche attraverso il coinvolgimento diretto 
nello screening e nella comunicazione del risultato di 
operatori di associazioni anche non appartenenti alle pro- 
fessioni sanitarie, se debitamente formati; 


Visto il piano nazionale prevenzione 2020-2025 
(PNP2020-2025) adottato con intesa Stato-regioni il 
6 agosto 2020, che al Macro Obiettivo 6 - Malattie infet- 
tive prioritarie nel capitolo HIV e AIDS definisce come 
punto centrale della strategia la rimozione delle barriere 
di accesso al test HIV e ai test per IST; 


Visto che il PNP 2020-2025 al Macro Obiettivo 6.2 in- 
dica «Incrementare e favorire strategie parallele, secondo 
il modello fondato sui CBVCT*, che promuovano l’ese- 
cuzione del Test HIV e del counseling nelle popolazioni 
chiave ad opera di operatori adeguatamente formati, in 
contesti non sanitari); 


Vista l’elevata percentuale di Late Presenter tra le 
nuove diagnosi riportate al sistema di Sorveglianza delle 
nuove diagnosi di infezione da HIV istituito con decreto 
ministeriale nel 2008, al di sopra della media europea; 


Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen- 
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de- 
rivanti da agenti virali trasmissibili, nonché la delibera 
del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con la quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fino al 
15 ottobre 2020, e la delibera del Consiglio dei ministri 
del 7 ottobre 2020 con cui il medesimo stato di emergenza 
è stato ulteriormente prorogato fino al 31 gennaio 2021; 


Visto il decreto-legge «Misure urgenti connesse con la 
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epi- 
demiologica da COVID-19 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta Covid, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020» del 7 ottobre 
2020; 


Considerato il forte impatto avuto dalla pandemia da 
COVID-19 sul sistema sanitario in generale e in parti- 
colare sul comparto delle malattie infettive con limita- 
zioni nell’accesso ai centri di cura e screening, con un 
calo dell’attività di testing riportato da diverse fonti del 
servizio sanitario; 


Visto il significativo decremento (superiore al 50%) 
dell’accesso al test per HIV durante la pandemia da CO- 
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VID-19 riportato da ECDC-Europe s journal on infectious 
disease surveillance, epidemiology, prevention and control 
attraverso una survey a cui ha preso parte anche l’Italia; 


Visti gli esiti degli studi finanziati dal Ministero della 
salute condotti tra il 2012 e il 2015 «Sperimentazione di 
un intervento per favorire la diagnosi tempestiva dell’in- 
fezione da HIV attraverso l’offerta attiva di test rapido 
salivare» che ha costituito una rete nazionale di offerta 
CBVCT e «Definizione di ambiti e strumenti operativi e 
valutazione di impatto economico dell’offerta del test per 
HIV al di fuori dei contesti sanitari consolidati utilizzan- 
do test rapidi. Fornire una base tecnica ai policy maker 
che devono definire le strategie operative»; 


Considerato che i centri CBVCT possono costituire un 
valido supporto a quanto offerto usualmente dal SSN, of- 
frendo un servizio di counselling e screening senza oneri 
per i richiedenti e applicando specifici protocolli appo- 
sitamente predisposti per operare in sicurezza durante la 
pandemia come il protocollo «Procedura offerta test ra- 
pidi per il contenimento della diffusione di COVID-19» 
realizzato con la supervisione scientifica di INMI L. 
Spallanzani; 


Considerato che i test rapidi non si configurano come 
test diagnostici, ma di screening il cui risultato prelimi- 
narmente positivo deve essere confermato con metodica 
tradizionale su prelievo ematico; 


Ritenuta la necessità di garantire alla popolazione 
la possibilità di sottoporsi ai test di screening per HIV 
e altre IST senza ritardi dovuti allo stato di emergenza 
COVID-19; 


Decreta: 


Art. 1. 


Misure urgenti per l’offerta anonima e gratuita di test 
rapidi HIV e per altre IST in ambito non sanitario alla 
popolazione durante l’emergenza Covid-19 


1. Allo scopo di mantenere e diversificare il livello di 
offerta di test rapidi HIV e per altre IST sul territorio na- 
zionale, si dispone che, in contesti con comprovata espe- 
rienza CBVCT di enti del terzo settore o organizzazio- 
ni della società civile, l'esecuzione e la comunicazione 
dell’esito preliminare dei test rapidi salivari e su sangue 
da prelievo capillare possa essere effettuata anche da ope- 
ratori non appartenenti alle professioni sanitarie (Com- 
munity Health Worker) opportunamente formati. 


2. Potranno implementare servizi di testing in ambito 
comunitario le organizzazioni della società civile o enti 
del terzo settore che garantiscano: 


a. Comprovata esperienza almeno biennale in attivi- 
tà CBVCT; 


b. L’adozione di un documento di valutazione del 
rischio da SARS-CoV2, di un protocollo e procedure per 
la riduzione del rischio di contagio e l’istituzione in sede 
associativa del comitato per l’applicazione e la verifica 
delle regole del protocollo di sicurezza COVID-19 come 
previsto dal protocollo del MdS del 24 aprile 2020 e con- 
fermato nel decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 3 novembre 2020; 
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c. La disponibilità di personale opportunamente for- 
mato con specifica esperienza all’offerta di test e counse/- 
ling, all’esecuzione di test rapidi per HIV e altre IST, alle 
misure di contenimento COVID19, ivi inclusi operatori 
non appartenenti alle professioni sanitarie e peer; 


d. La reperibilità di operatori sanitari opportunamen- 
te formati nei casi in cui gli operatori non appartenenti 
alle professioni sanitarie e peer necessitassero di supporto 
nell’esecuzione, interpretazione o restituzione dell’esito 
dei test; 


e. Un accordo con un centro clinico di malattie infet- 
tive per l’esecuzione test ematico di conferma e presa in 
carico delle persone con diagnosi confermata. 

3. Il presente decreto ha validità limitata al periodo di 
durata dell’emergenza sanitaria in atto e fino ad intervento 
di nuovo atto che ne stabilisca la cessazione degli effetti. 

Il presente decreto è trasmesso agli organi competenti 
di controllo. 


Roma, 17 marzo 2021 


Il ministro: SPERANZA 


Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell'istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1119 


21A02416 


ORDINANZA 23 aprile 2021. 


Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge- 
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Re- 
gioni Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Valle d’ Aosta. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera g), e 118 
della Costituzione; 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzio- 
ne del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, l’art. 32; 


Visto l’art. 47-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 


Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 


Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure ur- 
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO- 
VID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16-bîs e seguenti; 


Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
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n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO- 
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin- 
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 


Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo- 
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 


Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con- 
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 


Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO- 
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 


Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO- 
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1, il quale prevede che «dal 7 aprile al 30 apri- 
le 2021, si applicano le misure di cui al provvedimento 
adottato in data 2 marzo 2021, in attuazione dell’art. 2, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, salvo quanto diversamente disposto dal presente 
decreto»; 


Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco- 
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni- 
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 2, ai sensi del quale: «Dal 
26 aprile 2021 cessano di avere efficacia le disposizio- 
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44 e sono conseguentemente consentiti gli spo- 
stamenti in entrata e in uscita dai territori delle regioni 
e delle province autonome che si collocano nelle zone 
bianca e gialla», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 22 aprile 2021, n. 96; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati- 
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio- 
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg- 
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri- 
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi- 
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 
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Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 aprile 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con- 
tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Puglia e Valle d’ Aosta», pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
17 aprile 2021, n. 92; 


Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 


Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li- 
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 


Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen- 
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen- 
naio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato di- 
chiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor- 
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 


Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con- 
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 


Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi- 
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 


Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO- 
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel- 
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto- 
nome in data 8 ottobre 2020; 


Visto il verbale del 23 aprile 2021 della Cabina di re- 
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report n. 49 e al 
documento recante «Aggiornamento nazionale focus in- 
cidenza», dal quale risulta, tra l’altro, che la Regione Ba- 
silicata presenta uno scenario «di tipo 2» con un livello di 
rischio moderato, la Regione Calabria presenta uno sce- 
nario «di tipo 1» con un livello di rischio alto e la Regione 
Sicilia presenta uno scenario «di tipo 2» con un livello di 
rischio moderato ad alta probabilità di progressione; 


Visto, peraltro, che la Regione Puglia, già collocata 
nella «zona rossa» con ordinanza del Ministro della salute 
16 aprile 2021, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto- 
legge 1° aprile 2021, n. 44, presenta uno scenario di «tipo 
1» con un livello di rischio moderato e un’incidenza setti- 
manale pari a 231 casi su 100.000 abitanti; 


Visto che la Regione Valle d’ Aosta, già collocata nel- 
la «zona rossa» con ordinanza del Ministro della salute 
16 aprile 2021, anche ai sensi dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, presenta uno scenario 
di «tipo 1» con un livello di rischio moderato e un’inci- 
denza settimanale pari a 227 casi su 100.000 abitanti; 


Visto che nel medesimo verbale del 23 aprile 2021 del- 
la Cabina di regia si evidenzia che «Nel procedere con la 
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de-escalation, in particolare dalle zone rosse, nella inten- 
sità delle misure di mitigazione è opportuno mantenere 
una progressiva gradualità e monitorarne attentamente 
l’impatto sull’andamento epidemico»; 


Considerato che l’art. 1, comma 16-ter, del decreto- 
legge 16 maggio 2020, n. 33, nel prevedere, in caso di 
permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio 
o scenario inferiore a quello che ha determinato le mi- 
sure restrittive, «l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario 
immediatamente inferiore», stabilisce un principio di 
gradualità nel procedimento di declassificazione delle 
misure restrittive, in coerenza con quanto previsto nel ci- 
tato documento di «Prevenzione e risposta a COVID-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di 
transizione per il periodo autunno-invernale»; 


Vista la nota del 23 aprile 2021 del Comitato tecnico- 
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes- 
sive modificazioni e integrazioni; 


Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16-ter, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione delle Regioni Puglia e 
Valle d’Aosta nella «zona arancione»; 


Considerato che per le Regioni Basilicata, Calabria e 
Sicilia permangono i presupposti di cui all’art. 1, com- 
ma 16-septies, lettera 5), del citato decreto-legge 16 mag- 
gio 2020, n. 33, per l’applicazione delle misure di cui alla 
«zona arancione»; 


Sentiti i Presidenti delle Regioni Basilicata, Calabria, 
Puglia, Sicilia e Valle d’ Aosta; 


EMANA 
la seguente ordinanza: 


Art. 1. 


Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, 
Sicilia e Valle d’Aosta. 


1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Basilicata, Cala- 
bria, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta si applicano, per un 
periodo di quindici giorni, le misure di cui alla c.d. «zona 
arancione», nei termini di cui al decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, fatta salva una nuova classificazione. 


Art. 2. 
Disposizioni finali 


1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior- 
no non festivo successivo alla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 


— Di —iÉ 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 98 


La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con- 
trollo e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 aprile 2021 


Il Ministro: SPERANZA 


Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1259 


21A02504 


ORDINANZA 23 aprile 2021. 


Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge- 
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Sardegna. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera g), e 118 
della Costituzione; 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti- 
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 


Visto l’art. 47-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 


Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 


Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 


Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16-bis e 
seguenti; 

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO- 
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin- 
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 


Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo- 
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 
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Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con- 
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 


Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO- 
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 


Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO- 
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1, il quale prevede che «dal 7 aprile al 30 apri- 
le 2021, si applicano le misure di cui al provvedimento 
adottato in data 2 marzo 2021, in attuazione dell’art. 2, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, salvo quanto diversamente disposto dal presente 
decreto»; 


Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recan- 
te «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte- 
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana 22 aprile 2021, n. 96; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati- 
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio- 
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg- 
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri- 
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi- 
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 


Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 apri- 
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sardegna», pubblicata nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 10 aprile 
2020, n. 86; 


Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 


Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li- 
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 


Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen- 
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen- 
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naio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato di- 
chiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor- 
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 


Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con- 
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 


Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi- 
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 


Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO- 
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel- 
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto- 
nome in data 8 ottobre 2020; 


Visto il verbale del 23 aprile 2021 della Cabina di re- 
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report n. 49 e al 
documento recante «Aggiornamento nazionale focus in- 
cidenza», dal quale risulta che la Regione Sardegna pre- 
senta uno scenario di «tipo 1» con un livello di rischio 
alto; 


Vista, altresì, la nota del 23 aprile 2021 del Comita- 
to tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 


Considerato che non ricorrono le condizioni di cui 
all’art. 1, comma 16-ter, del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, e che pertanto è necessario reiterare, per ulte- 
riori quindici giorni, le misure di cui alla citata ordinanza 
9 aprile 2021 per la Regione Sardegna, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione; 


Sentito il Presidente della Regione Sardegna; 


EMANA 
la seguente ordinanza: 


Art. 1. 


Misure di contenimento e gestione dell'emergenza 
sanitaria nella Regione Sardegna 


1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nella Regione Sardegna si appli- 
cano, per un periodo di quindici giorni, le misure di cui 
alla c.d. «zona rossa», nei termini di cui al decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, ferma restando la possibilità di una 
nuova classificazione. 


Art. 2. 
Disposizioni finali 


1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior- 
no non festivo successivo alla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 
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La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con- 
trollo e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana 


Roma, 23 aprile 2021 


Il Ministro: SPERANZA 


Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1260 


21A02505 


ORDINANZA 23 aprile 2021. 


Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge- 
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Vene- 
zia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Pie- 
monte, Toscana, Umbria, Veneto e nelle Province autonome 
di Trento e Bolzano. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera g), e 118 
della Costituzione; 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti- 
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 


Visto l’art. 47-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 


Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 


Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 


Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16-bis e 
seguenti; 

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO- 
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin- 
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo- 
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
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sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 


Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con- 
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 


Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO- 
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 


Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO- 
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1, il quale prevede che «dal 7 aprile al 30 apri- 
le 2021, si applicano le misure di cui al provvedimento 
adottato in data 2 marzo 2021, in attuazione dell’art. 2, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, salvo quanto diversamente disposto dal presente 
decreto»; 


Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recan- 
te «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte- 
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana 22 aprile 2021, n. 96; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati- 
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio- 
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg- 
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri- 
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi- 
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 


Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 apri- 
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Toscana», 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana 10 aprile 2021, n. 86; 


Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 apri- 
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Campania», pubblicata nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 17 aprile 
2021, n. 92; 


Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
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del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 


Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li- 
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 


Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen- 
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021 con le quali è stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor- 
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 


Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con- 
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 


Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi- 
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 


Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO- 
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel- 
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto- 
nome in data 8 ottobre 2020; 


Visto il verbale del 23 aprile 2021 della Cabina di re- 
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report n. 49, dal 
quale risulta che le Regioni Abruzzo, Campania, Emilia- 
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombar- 
dia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria, Veneto 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, presenta- 
no uno scenario di «tipo 1», un livello di rischio basso o 
moderato; 


Visto che dal medesimo verbale del 23 aprile 2021 del- 
la Cabina di regia, risulta che le Regioni Toscana e Cam- 
pania presentano, per la seconda settimana consecutiva, 
uno scenario o un livello di rischio inferiore a quello che 
ha determinato le misure restrittive di cui alle predette or- 
dinanze del Ministro della salute 9 aprile 2021 e 16 aprile 
2021; 


Visto il documento recante «Aggiornamento nazionale 
focus incidenza», allegato al citato verbale del 23 aprile 
2021 della Cabina di regia, dal quale si evince che, nella 
settimana oggetto di monitoraggio, le Regioni Abruzzo, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, La- 
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, To- 
scana, Umbria, Veneto e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, presentano un’incidenza settimanale dei contagi 
inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti; 


Vista la nota del 23 aprile 2021 del Comitato tecnico- 
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes- 
sive modificazioni e integrazioni; 


Visto che, ai sensi dell’art. 1, comma 16-septies, lettera 
d), del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, sono denomi- 
nate «“Zona gialla”, le regioni nei cui territori sono presenti 
parametri differenti da quelli indicati alle lettere a), d) e c)»; 
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Considerato che le Regioni Abruzzo, Emilia-Roma- 
gna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Molise, Piemonte, Umbria, Veneto e le Province 
autonome di Trento e Bolzano presentano parametri non 
riconducibili all’art. 1, comma 16-septies, lettere a), bd), 
c), del sopra citato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
e che, pertanto, allo stato, sussistono i presupposti per 
l’applicazione, nelle regioni e province autonome sopra 
richiamate, delle misure di cui al capo III del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, nei termini di cui al 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52; 


Considerato che l’art. 1, comma 16-ter, del decreto- 
legge 16 maggio 2020, n. 33, nel prevedere, in caso di 
permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio 
o scenario inferiore a quello che ha determinato le mi- 
sure restrittive, «l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario 
immediatamente inferiore», stabilisce un principio di 
gradualità nel procedimento di declassificazione delle 
misure restrittive, in coerenza con quanto previsto nel ci- 
tato documento di «Prevenzione e risposta a COVID-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di 
transizione per il periodo autunno-invernale»; 


Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16-ter, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione delle Regioni Campa- 
nia e Toscana nella «zona arancione»; 


Visto l’art. 1, comma 2, ai sensi del citato decreto-leg- 
ge 22 aprile 2021, n. 52, ai sensi del quale «Dal 26 apri- 
le 2021 cessano di avere efficacia le disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44 e sono conseguentemente consentiti gli spostamen- 
ti in entrata e in uscita dai territori delle regioni e delle 
province autonome che si collocano nelle zone bianca e 
gialla»; 

Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria, 
Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano; 


EMANA 
la seguente ordinanza: 


Art. 1. 


Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Abruzzo, Campania, Emilia-Ro- 
magna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria, Veneto e 
nelle Province autonome di Trento e Bolzano 


1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Abruzzo, Campa- 
nia, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Li- 
guria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, 
Umbria, Veneto e nelle Province autonome di Trento e 
Bolzano, cessa l’applicazione delle misure di cui alla 
«zona arancione» e si applicano le misure di cui alla c.d. 
«zona gialla», nei termini e secondo le decorrenze di cui 
al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52. 
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Art. 2. 
Disposizioni finali 


1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior- 
no non festivo successivo alla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 

La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con- 
trollo e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 aprile 2021 


Il Ministro: SPERANZA 


Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell'istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1261 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 13 aprile 2021. 


Riconoscimento della «Organizzazione di produttori La 
Concordia società cooperativa», in Anzio. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 


Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 recante di- 
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea 
(legge comunitaria per il 1990) ed in particolare l’art. 4, 
comma 3; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re- 
cante «riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo- 
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio- 
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

Visti gli articoli 107, 108 e 109 del Trattato sul funzio- 
namento dell’Unione europea; 

Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu- 
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
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dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non- 
ché in materia di famiglia e disabilità, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «regolamento concer- 
nente organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, com- 
ma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 


Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cul- 
turali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri n. 179 del 5 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
ammesso a visto e registrazione della Corte dei conti al 
n. 89 in data 17 febbraio 2020 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri n. 53 del 24 marzo 2020, relativo al regolamento 
recante modifica del decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente 
la riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 152 del 17 giugno 2020; 


Visto il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicembre 
2020 recante individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali registrato dalla Corte dei conti il giorno 11 gen- 
naio 2021 al reg. n. 14; 


Vista la direttiva generale del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali sull'azione amministrativa 
e sulla gestione per l’anno 2021, approvata con decreto 
ministeriale 1° marzo 2021, n. 99872, registrata alla Cor- 
te dei conti in data 29 marzo 2021 al n. 166; 


Vista la direttiva del Capo del Dipartimento delle poli- 
tiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca 
e dell’ippica per l’anno 2021, adottata con d.d. n. 130519 
del 18 marzo 2021, registrata dall’ U.C.B. al numero 215 in 
data 1° aprile 2021, con la quale il direttore generale della 
PEMAC, in coerenza con il rispettivo decreto di incarico, è 
autorizzato alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di competenza; 


Vista la direttiva direttoriale della Direzione genera- 
le della pesca marittima e dell’acquacoltura per l’anno 
2021, adottata con d.d. n. 148932 del 30 marzo 2021, re- 
gistrata dall’U.C.B. al numero 222 in data 1° aprile 2021; 


Visto il decreto direttoriale del 31 gennaio 2019, regi- 
strato all'Ufficio centrale del bilancio il 21 febbraio 2019, 
n. 78, a decorrere dal 24 gennaio 2019, con il quale il dott. 
Riccardo Rigillo è stato inquadrato dirigente di prima 
fascia del ruolo dei dirigenti - Sezione A, del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri in data 20 luglio 2020, registrato alla Corte dei 
conti il 18 agosto 2020, al n. 780, con il quale è stato 
conferito al dott. Riccardo Rigillo l’incarico di direttore 
generale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 


Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relati- 
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica 
ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 


Visti in particolare gli articoli 6, 7 e 14, relativi alla 
costituzione ed al riconoscimento delle organizzazioni di 
produttori del settore della pesca e dell’acquacoltura; 


Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri- 
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 


Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio dell’ 11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca; 


Vista la documentata istanza del 20 novembre 2020 tra- 
smessa a mezzo PEC il 24 novembre 2020, e le successive 
integrazioni trasmesse con note in data 28 gennaio 2021 e 
9 aprile 2021, pervenute a mezzo PEC rispettivamente il 
30 gennaio 2021 ed il 9 aprile 2021, presentate dalla Or- 
ganizzazione di produttori La Concordia società coopera- 
tiva, con sede ad Anzio in via Molo Innocenziano s.n.c. 
- ai fini del riconoscimento come organizzazione di produt- 
tori del settore della pesca, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1379/2013, per le specie: Polpo (Octopus vulgaris), 
Gambero rosa (Parapenaeus longirostris), Acciuga o Alice 
(Engraulis encrasicolus), Nasello o Merluzzo (Merluccius 
merluccius), Triglia di fango (Mullusbarbatus), Calamaro 
(Loligo vulgaris), Scampo (Nephrops norvegicus), Totano 
(Todarodes sagittatus), Seppia (Sepia officinalis), Sogliola 
(Solea solea), Mazzancolla (Melicertus kerathurus), Gam- 
bero viola (Aristeus anythennatus), Pesce spada (Xypias 
gladius), Moscardino (E/edone spp.), Cappellano o Bu- 
sbana (7risopterus minutus), Pagello fragolino o fragolino 
(Pagellus erytrinus), Lumachino (Nassarius mutabilis), 
Gambero rosso (Aristaeomorpha foliacea), Tellina (Donax 
trunculus), Rospo o Rana pescatrice (Lophius piscatorius), 
Vongola o lupino (Chamelea Gallina), Gallinella o Cap- 
pone (Chelidonichthys lucerna), Razza (Raja asterias) e 
(Raja clavata), Orata (Sparus aurata), Gobetto (Plesioni- 
ka spp.), Lanzardo o Sgombro occhione (Scomber colias), 
Zanchetta o suacia, (Arnoglossus laterna), Tracina (Tra- 
chinus spp), Sarago maggiore (Diplodus sargus), Suro o 
sugarello (7rachurus trachurus), Ricciola di fondale (Cen- 
trolophus niger) e Rombo liscio (Scophthalmus rhombus); 

Considerato che alla suddetta Organizzazione di pro- 
duttori, costituita in forma cooperativistica, aderiscono 
diciotto soci e che risulta essere regolarmente costituita 
con atto in data 15 dicembre 2020, registrato il 18 dicem- 
bre 2020, repertorio n. 31977, raccolta n. 23198, per dott. 
Vittorio Terzi notaio in Anzio, iscritto al ruolo dei distretti 
notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia; 

Visto lo statuto della suddetta Organizzazione di pro- 
duttori allegato all’atto costitutivo medesimo; 
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Visti gli atti da cui risulta che la suddetta Organizza- 
zione persegue gli obiettivi fissati dal regolamento (UE) 
n. 1380/2013 in base a quanto previsto dall’art. 7, para- 
grafo 2 del regolamento (UE) n. 1379/2013 e corrispon- 
de, altresì, ai requisiti per il riconoscimento fissati dagli 
articoli 14 e 17 del regolamento (UE) n. 1379/2013 e dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013; 


Visto che la relazione illustrativa della richiedente Or- 
ganizzazione di produttori ha evidenziato che prendere a 
riferimento il Circondario marittimo di Anzio - ove sono 
dislocate ed iscritte nei pertinenti registri undici pescherec- 
ci e ove hanno sede le relative imprese armatrici, nonché i 
soci costituenti l'Organizzazione produttori La Concordia 
società cooperativa - relativamente alla pesca delle specie 
per le quali viene chiesto il riconoscimento in relazione al 
numero di imbarcazioni ed alle quantità di prodotto ittico 
catturato dalle stesse, consente di rispettare il requisito cir- 
ca lo svolgimento «di un’attività economica sufficiente sul 
territorio dello Stato membro interessato o su parte di esso, 
in particolare per quanto riguarda il numero di aderenti o il 
volume di produzione commercializzabile»; 


Considerato che i suddetti dati sono confermati da 
un apposito controllo esperito dal personale dell’ufficio 
circondariale marittimo di Anzio, così come comuni- 
cato dalla medesima Autorità marittima con nota prot. 
n. 0002463 del 18 marzo 2021, pervenuta in data 30 mar- 
zo 2021, prot. n. 1480058; 


Visto che la Organizzazione di produttori in questione, 
attraverso il numero dei soci e relativamente all’attività 
di cattura dei pescherecci, svolge un’attività economica 
sufficiente relativamente al volume di produzione com- 
mercializzabile delle specie per le quali ha chiesto il ri- 
conoscimento e soddisfa, pertanto, il requisito inerente 
l’attività economica svolta, di cui all’art. 14, paragrafo 1, 
lettera 5) del regolamento (UE) n. 1379/2013; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. È riconosciuta, ai fini del regolamento (UE) 
n. 1379/2013, art. 14 e delregolamento (UE) n. 1419/2013, 
nonché a tutti gli effetti eventuali e conseguenti a norma 
di legge, l'Organizzazione di produttori La Concordia so- 
cietà cooperativa, con sede ad Anzio in via Molo Inno- 
cenziano, s.n.c. - per la pesca delle specie ittiche di cui al 
successivo art. 2. 


Art. 2. 


1. L'Organizzazione di produttori La Concordia so- 
cietà cooperativa è riconosciuta ai sensi della pertinente 
normativa comunitaria per la pesca della seguenti specie 
ittiche: Polpo (Octopus vulgaris), Gambero rosa (Para- 
penaeus longirostris), Acciuga o Alice (Engraulis encra- 
sicolus), Nasello o Merluzzo (Merluccius merluccius), 
Triglia di fango (Mullusbarbatus), Calamaro (Loligo 
vulgaris), Scampo (Nephrops norvegicus), Totano (To- 
darodes sagittatus), Seppia (Sepia officinalis), Soglio- 
la (Solea solea), Mazzancolla (Melicertus kerathurus), 
Gambero viola (Aristeus anythennatus), Pesce spada 
(Xypias gladius), Moscardino (Eledone spp), Cappella- 
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no o Busbana (Irisopterus minutus), Pagello fragolino 
o fragolino (Pagellus erytrinus), Lumachino (Nassarius 
mutabilis), Gambero rosso (Aristaeomorpha foliacea), 
Tellina (Donax trunculus), Rospo o Rana pescatrice (Lo- 
phius piscatorius), Vongola o lupino (Chamelea Gallina), 
Gallinella o Cappone (Chelidonichthys lucerna), Razza 
(Raja asterias) e (Raja clavata), Orata (Sparus aurata), 
Gobetto (Plesionika spp.), Lanzardo o Sgombro occhione 
(Scomber colias), Zanchetta o suacia, (Arnoglossus la- 
terna), Tracina (Trachinus spp.), Sarago maggiore (Di- 
plodus sargus), Suro o sugarello (7rachurus trachurus), 
Ricciola di fondale (Centrolophus niger) e Rombo liscio 
(Scophthalmus rhombus). 


Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 aprile 2021 


Il direttore generale: RiciLLo 


21A02338 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 14 aprile 2021. 


Approvazione delle specifiche tecniche per la creazione 
di programmi informatici finalizzati alla compilazione delle 
domande e delle denunce da presentare all’ufficio del regi- 
stro delle imprese per via telematica o su supporto informa- 
tico. Integrazione del decreto 18 ottobre 2013. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI, 
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di- 
cembre 1995, n. 581, recante il regolamento di attuazione 
dell’art. 8 della legge 28 dicembre 1993, n. 580; 


Visti, in particolare, l’art. 11, comma 1, l’art. 14, com- 
ma l e l’art. 18, comma 1, del citato decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 581 del 1995, che prevedono l’ap- 
provazione dei modelli per la presentazione al registro 
delle imprese ed al repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative delle domande di iscrizione, di deposito, o 
delle denunce, da parte dei soggetti obbligati; 


Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2013, da ulti- 
mo modificato con decreto ministeriale 8 ottobre 2020, 
recante le specifiche tecniche per la creazione di pro- 
grammi informatici finalizzati alla compilazione delle 
domande e delle denunce da presentare all’ufficio del 
registro delle imprese per via telematica o su supporto 
informatico; 


Considerata la necessità di integrare le specifiche tecni- 
che in essere con modifiche ai codici relativi ai comuni 0 
alle corrispondenti denominazioni (tabella COM) per va- 
riazioni intervenute in alcuni codici di avviamento postale; 
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Considerata la necessità di aggiornare alcuni codici re- 
lativi ad autorizzazioni all’assolvimento dell’imposta di 
bollo in modo virtuale (tabella VR7), a seguito di accor- 
pamenti intervenuti tra camere di commercio; 


Considerata l’opportunità di introdurre alcuni nuovi 
codici nella tabella ORG (organi sociali e cariche), ed in 
particolare il codice DLR (designato come rappresentan- 
te della società amministratrice), per indicare la persona 
fisica che costituisce o siede nell’organo amministrativo 
di una società come rappresentante della società ammini- 
stratrice; il codice LRC (legale rappresentante congiun- 
tamente), per indicare un soggetto con poteri di legale 
rappresentanza piena verso i terzi, da esercitarsi congiun- 
tamente con altri; il codice LRD (legale rappresentante 
disgiuntamente), per indicare un soggetto con poteri di 
legale rappresentanza piena verso i terzi, esercitabili di- 
sgiuntamente da altri; il codice LRL (legale rappresentan- 
te con limitazioni), per indicare un soggetto con poteri di 
legale rappresentanza con limitazioni, da desumersi dalla 
consultazione degli atti e dei dati depositati o iscritti; ciò 
in analogia con quanto già previsto, relativamente alla ta- 
bella CAM (cariche e qualifiche), nel citato decreto 8 ot- 
tobre 2020; 


Considerata la necessità di adeguare i controlli relativi 
al modulo S in esito a quanto disposto dall’art. 1, com- 
ma 45, della legge 205/2017, anche alla luce di quanto in- 
dicato da questa direzione generale nella circolare n. 5/V 
del 9 dicembre 2020; 


Considerata, infine, la necessità - alla luce del parere 
reso da questa direzione generale con nota prot. 45951 del 
18 febbraio 2021, in merito alla possibilità di coesistenza 
della qualifica di start-up innovativa con quella di incu- 
batore certificato, - di adeguare i controlli e il numero di 
occorrenze del riquadro 32 dei moduli S1 e S2, per con- 
sentire la contestuale gestione di tali qualifiche; 


Sentito il parere favorevole dell’Unione nazionale del- 
le camere di commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono approvate le modifiche alle specifiche tecniche 
di cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2013, come modi- 
ficato, in ultimo, dal decreto ministeriale 8 ottobre 2020, 
elencate nell’allegato A al presente decreto. 


2. Le presenti specifiche tecniche acquistano efficacia 
con decorrenza dal 27 aprile 2021. 


3. La pubblicazione integrale dei moduli e delle tabelle 
variati all’esito delle modifiche recate dal presente decre- 
to è eseguita sul sito internet di questa amministrazione - 
www.mise.gov.it 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana ed è disponibile sul citato sito 
internet del Ministero. 


Roma, 14 aprile 2021 


Il direttore generale: SCARPONI 
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ALLEGATO 4 


SPECIFICHE FEDRA 6.95 VARIAZIONI AL 27/04/2021 


Le variazioni riguardano : 


a) Aggiornamento controlli su Modulo S; 

b) Aggiornamento controlli ed occorrenze su riq. 32 di S1 ed S2 
c) Modifiche codici cap di comuni; 

d) Aggiornamento per nuovi codici di tabella ORG; 

e) Aggiornamento autorizzazioni bolli virtuali. 


VARIAZIONI CODICI TABELLE 


Codici modificati : 


TABELLA_VRT 
CODICE DESCRIZIONE 
FR |FR:aut. AGEDRLAZn. 0086987 del 08.10.2020 
LT = ÎLT:aut. AGEDRLAZNn. 0086987 del 08.10.2020 
CA |CA: aut. AGEDP-CA n. 103244 del 30.11.2020 
or OR: aut. AGEDP-CA n. 103244 del 30.11.2020 
AQ |AQ: aut. AGEDRABR n. 23653 del 30.11.2020 
TE = ÎTE:aut. AGEDRABRn.23653 del 30.11.2020 
BI BI: aut. AGEDRPMN n. 75478 del 10.12.2020 
NO ÎNO:aut. AGEDRPMN n. 75478 del 10.12.2020 
vB = |VB:aut. AGEDRPMNn. 75478 del 10.12.2020 
vc |VC: aut. AGEDRPMN n. 75478 del 10.12.2020 
PG |PG:aut. AGEDPPG n. 16683 del 22.02.2021 
TR ÎTR:aut. AGEDPPGn.16683 del 22.02.2021 
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TABELLA_COM 
CODICE DESCRIZIONE CAP CODICEPV | 

009 ARESE 20044 |M | 
010 ARLUNO 20004 MI 
012 BAREGGIO 20008 MI 
015 BASIGLIO 20079 MI 
040 BUSSERO 20041 MI 
041 BUSTO GAROLFO 20038 MI 
046 CANEGRATE 20039 MI 
050 CARPIANO 20074 MI 
055 CASARILE 20059 MI 
058 CASOREZZO 20003 MI 
060 CASSINA DE' PECCHI 20051 MI 
076 CESATE 20031 MI 
078 CISLIANO 20046 MI 
082 COLTURANO 20075 MI 
087 CORNAREDO 20007 MI 
097 CUSAGO 20047 MI 
099 DAIRAGO 20036 MI 
113 INVERUNO 20001 MI 
1160 |anaTe {== [20045 |M 
122 LISCATE 20050 MI 
139 MEDIGLIA 20076 MI 
159 OPERA 20073 MI 
164 OSSONA 20002 MI 
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TABELLA_COM 

CODICE DESCRIZIONE CAP CODICEPV 
e peer 
172 PESSANO CON BORNAGO pr MI 
173 PIEVE EMANUELE si MI 
176 POGLIANO MILANESE e MI 
E peer enÌ 
185 ai dai MI 
194 è GIORGIO SU LEGNANO sa MI 
205 as ce MI 
210 sia id MI 
213 ali da MI 
229 i sa MI 
237 (O ia MI 
248 a CORTESE se MI 
242 VIMODRONE 20055 MI 
243 ro di MI 
247 n SAN GIACOMO iù MI 

Nuovi codici : 

TABELLA_ORG 
CODICE DESCRIZIONE 


DLR DESIGNATO COME RAPPRESENT. DELLA SOC. AMMINISTRATRICE 


LRC LEGALE RAPPRESENTANTE CONGIUNTAMENTE 
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TABELLA_ORG 
CODICE DESCRIZIONE | 
LRD ES RAPPRESENTANTE DISGIUNTAMENTE 
LRL LEGALE RAPPRESENTANTE CON LIMITAZIONI 
21A02417 


DECRETO 15 aprile 2021. 


Rettifica al decreto 20 gennaio 2021, recante la decadenza 
dai benefici per gruppi di imprese agevolate ai sensi dell’ar- 
ticolo 2, comma 203, lettera d) della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. Patti territoriali. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», ed in par- 
ticolare l’art. 16; 


Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con- 
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 


Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 
in particolare la lettera d) recante la definizione di patto 
territoriale; 


Viste le delibere CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, n. 127 
dell’11 novembre 1998, n. 31 del 17 marzo 2000, n. 69 
del 22 giugno 2000, n. 83 del 4 agosto 2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni, aventi ad oggetto la «Di- 
sciplina della programmazione negoziata»; 


Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica rivolto ad as- 
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria 
dei patti territoriali e contratti d’area, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 29 luglio 
1998, n. 175; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro del 4 agosto 
1997, concernente le «Modalità di pagamento da par- 
te della Cassa depositi e prestiti delle somme destinate 
all’attuazione dei patti territoriali e contratti d’area»; 

Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, 
n. 175 ed il successivo decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri del 10 aprile 2001, con i quali le com- 
petenze relative ai patti territoriali - nell’ambito del più 
generale trasferimento degli strumenti della program- 
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mazione negoziata - sono state trasferite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze (già Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica) al Mini- 
stero dello sviluppo economico (già Ministero delle atti- 
vità produttive); 

Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del responsabile unico del contratto 
d’area e del soggetto responsabile del patto territoriale, ai 
sensi dell’art. 2 del citato decreto n. 320/2000; 


Vista la delibera CIPE n. 26 del 25 luglio 2003, in ma- 
teria di regionalizzazione dei patti territoriali; 


Viste le Convenzioni per la gestione in service relative 
alla regionalizzazione dei patti territoriali stipulate rispet- 
tivamente tra il Ministero della attività produttive e la Re- 
gione Puglia in data 17 gennaio 2005 e la Regione Veneto 
in data 4 agosto 2004; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate- 
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 


Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzio- 
ne di specifiche situazioni di crisi», convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 151 
del 29 giugno 2019; 


Visto l’art. 28, comma 1 del suddetto decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, che, per la definitiva chiusura 
dei procedimenti relativi alle agevolazioni concesse 
nell’ambito dei patti territoriali e dei contratti d’area di 
cui all’art. 2, comma 203, lettere d) e f) della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, le imprese beneficiarie presentano 
dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 2000, n. 445, attestanti l’ultimazione dell’intervento 
agevolato e le spese sostenute per la realizzazione dello 
stesso; 


Considerato che, ai sensi del comma 1 del citato 
art. 28, con decreto del Ministro dello sviluppo economi- 
co, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
sono individuati i contenuti specifici, i termini, le modali- 
tà e gli schemi per la presentazione delle dichiarazioni so- 
stitutive nei limiti del contributo concesso e delle dispo- 
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sizioni di cui all’art. 40, comma 9-ter del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 


Considerato che il Ministero dello sviluppo econo- 
mico, per le imprese che non presentano le dichiarazio- 
ni sostitutive sopra indicate, accerta, ai sensi del citato 
art. 28, comma |, entro sessanta giorni dalla data di pub- 
blicazione del predetto decreto, la decadenza dai benefici 
con provvedimento da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, con salvezza degli importi già 
erogati sulla base dei costi e delle spese sostenute; 


Visto che l’art. 3 del decreto del Ministro dello svi- 
luppo economico del 5 settembre 2019, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 253 del 
28 ottobre 2019, ha previsto il termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione del medesimo per la presentazione 
delle succitate dichiarazioni sostitutive; 


Visti i decreti di approvazione dei patti territoriali, i de- 
creti di approvazione degli esiti istruttori ed 1 successivi 
decreti di impegno relativi alle imprese di cui all’elenco 
allegato; 


Visto il decreto direttoriale di decadenza n. 196 del 
20 gennaio 2021 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Repubblica italiana il 4 febbraio 2021; 


Considerato che le imprese: Azienda Agricola F.lli 
Rossi S.s. (codice fiscale 01475340715); Belvedere S.c. 
a r.l. (codice fiscale 81004810743); Canali S.r.l. (codice 
fiscale 00136430717); Dammacco Lucia (codice fiscale 
DMMLCU67C57A6620); D’Ercole Anna D.I. (codice 
fiscale 03190720759); Il Triangolo S.r.l. (codice fisca- 
le 02317460711) e Passalacqua Pier Paolo D.I. (codice 
fiscale 02179440710), per mero errore materiale, sono 
state inserite nell’elenco allegato al suddetto decreto 
direttoriale; 


Considerata pertanto, nelle more del procedimento 
amministrativo in essere, l’opportunità di rettificare in 
autotutela, la decadenza dalle agevolazioni disposta nei 
confronti delle imprese sopra elencate; 


Considerato che le imprese di cui all’allegato A), par- 
te integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
non hanno presentato le dichiarazioni sostitutive sopra 
indicate; 

Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere all’adozione del provvedimento di decadenza 
nei confronti delle imprese indicate nell’allegato A); 


Presa visione delle visure camerali e tenuto conto della 
denominazione attuale delle imprese beneficiarie; 


Ritenuto che, in applicazione della suddetta disposizio- 
ne di legge, non si procederà alla notifica del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale della Repubblica italiana n. 19 del 24 gennaio 
2014, recante il «Regolamento di organizzazione del Mi- 
nistero dello sviluppo economico»; 
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Vista la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a diretto- 
re generale della Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico, avve- 
nuta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 6 novembre 2020, registrato dalla Corte dei conti in 
data 11 dicembre 2020, al n. 1005; 


Ritenuto pertanto, necessario procedere all’emanazio- 
ne del presente provvedimento; 


Decreta: 


Art. 1. 


Decadenza 


1. Per le motivazioni riportate in premessa è disposta 
la rettifica, in autotutela, decreto direttoriale di decadenza 
n. 196 del 20 gennaio 2021 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale delle Repubblica italiana il 4 febbraio 2021. 


2. Per le motivazioni riportate in premessa, è disposta 
la decadenza dai benefici concessi in via provvisoria, ai 
sensi dell’art. 2, comma 203, lettera d) della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, alle imprese indicate nell’allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente provvedi- 
mento, che sostituisce l’allegato al decreto direttoriale 
n. 196, con salvezza degli importi già erogati sulla base 
dei costi e delle spese sostenute, per un importo comples- 
sivo di euro 3.440.449,59. 


3. Tali risorse, rivenienti dall’applicazione delle proce- 
dure di cui al presente decreto, costituiscono risorse resi- 
due dei patti territoriali, ai sensi e nei limiti dell’art. 28, 
comma 3 del decreto-legge n. 34/2019 e sono utilizzate 
nel rispetto del vincolo di destinazione stabilito dalla pre- 
detta disposizione. 


Art. 2. 
Condizioni di ricorribilità 


Avverso il presente provvedimento è possibile: pro- 
porre ricorso al competente Tribunale amministrativo re- 
gionale o al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblica- 
zione se si agisce a tutela di un interesse legittimo; adire 
la competente Autorità giudiziaria ordinaria, se si agisce a 
tutela di un diritto soggettivo, fatti salvi i casi di giurisdi- 
zione esclusiva del giudice amministrativo. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana. 


Roma, 15 aprile 2021 


Il direttore generale: Bronzino 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 
DETERMINA 21 aprile 2021. 


Modifica della Nota AIFA 95 di cui alla determina AIFA n. 699/2020. (Determina n. DG/439/2021). 


IL DIRETTORE GENERALE 
Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’ Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell'economia e delle finanze, avente ad oggetto «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 
29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem- 
plificazione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento dell’A genzia italiana 
del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazio- 
ne organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni e integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire 
lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco ed il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 


Visto l’art. 1, comma 4 del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescrizione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario naziona- 
le (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazioni previste dai provvedimenti della Commissione unica del farmaco; 
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Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un Codice comunitario concernente i medicinali per uso umano; 


Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («note AIFA 2004 - revisione delle note CUF»), pubblicata nel Sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 4 novembre 2004, n. 259; 


Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 («note AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci»), pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento 
ordinario n. 6; 


Vista la determina AIFA n. 1466/2016 del 25 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2016, recante «Istituzione della nota AIFA n. 95»; 


Vista la determina AIFA n. 1435/2018 del 17 settembre 2018 («Aggiornamento della nota 95 di cui alla determina 
4 gennaio 2007: “note AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci”’»), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 223 del 25 settembre 2018; 


Vista la determina AIFA n. 699/2020 del 3 luglio 2020 di modifica della nota AIFA 95 di cui alla determina AIFA 
n. 1435/2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 177 del 15 luglio 2020; 


Vista la determina AIFA n. 405/2021 del 6 aprile 2021 di riclassificazione del medicinale per uso umano «To- 
lerak» (fluorouracile (5-FU)), ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 92 del 17 aprile 2021, con cui è stata definita la rim- 
borsabilità del suddetto medicinale con nota limitativa AIFA n. 95; 


Visto il parere reso dalla Commissione consultiva tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta dell’11-13 no- 
vembre 2020; 


Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, alla luce delle attuali informazioni tecnico-scientifiche, per le moti- 
vazioni di cui sopra e secondo la metodologia descritta nell’allegato 1 alla presente determina, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del provvedimento, alla modifica della determina AIFA n. 699/2020, che sostituisce, aggior- 
nandola, l’attuale nota AIFA 95; 


Determina: 


Art. 1. 


L’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, sostituisce il testo della 
nota AIFA 95, annesso sub voce «allegato 1» alla determina AIFA n. 699/2020 del 3 luglio 2020 di modifica della nota 
AIFA 95 di cui alla determina AIFA n. 1435/2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 177 del 15 luglio 2020. 


Art. 2. 


La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, 21 aprile 2021 


Il direttore generale: MAGRINI 
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ALLEGATO / 


Nota 95 
Farmaci per: La prescrizione a carico del SSN dei farmaci topici per la cheratosi attinica è 
® Ja cheratosi attinica: limitata ai pazienti adulti immunocompetenti con lesioni multiple in 
- diclofenac 3% in ialuronato | numero > 6. 
di sodio 
- 5-Fluorouracile/Acido Per localizzazioni al viso e/o al cuoio capelluto: 
salicilico - Diclofenac 3% in ialuronato di sodio” 
- 5-Fluorouracile/Acido salicilico$ 
® Ja cheratosi attinica non -  Imiquimod 3,75% 
ipercheratosica non ipertrofica: -  5- Fluorouracile 4% 


- Imiquimod crema 3,75% 
-  5-Fluorouracile 4% 
Per localizzazioni al tronco e/o alle estremità: 


-  Diclofenac 3% in ialuronato di sodio” 


# non devono essere applicati più di 8 g al giorno 
$ esclusivamente per lesioni di grado I/IIl localizzate al viso e/o cuoio 
capelluto calvo 


La scelta di iniziare un trattamento farmacologico in alternativa ad un 
trattamento fisico (crioterapia e curettage) dovrà tener conto della 
possibilità di una corretta somministrazione e gestione degli eventi avversi. 
I Pazienti per ogni trattamento scelto dovranno essere edotti dei benefici e 
dei rischi. 


Premessa 


Le cheratosi attiniche (AK) si presentano clinicamente come piccole macchie, papule o placche desquamanti ed 
eritematose in aree di cute foto-danneggiata. 

Le lesioni possono essere uniche e ben definite o multiple. Le aree fotoesposte (viso, dorso delle mani, tronco, e 
soprattutto cuoio capelluto dei soggetti calvi) sono le più interessate. L'incidenza è in aumento in relazione sia 
all’allungamento della vita sia alle abitudini che portano a una maggiore esposizione solare. 

La diagnosi è in genere clinica e raramente viene eseguito un esame istologico. Gli studi sulla prevalenza riportano 
dati non omogenei con una variabilità tra 1,4% e 59%, dovuta in parte alle differenze relative alle aree geografiche 
e alle popolazioni in studio, e in parte alle differenti modalità di valutazione e di conta delle lesioni. Le AK sono 
considerate forme iniziali di carcinomi squamo-cellulari (SCC), espressione di un processo di carcinogenesi in più 
fasi. 

Le lesioni se non trattate possono rimanere stabili per un certo periodo, e in una percentuale che varia dallo 0,5% 
al 20% progredire verso un SCC, o, in casi sporadici, regredire. 

Non esistono criteri certi che consentano di identificare le lesioni che avranno maggiore probabilità di progredire 
verso un SCC. 

Nei soggetti con lesioni multiple l’incidenza di SCC è significativamente aumentata (da 8 a 11 volte più frequente 
nei soggetti con più di 10 lesioni). L'esame istologico di lesioni clinicamente diagnosticate come cheratosi attinica 
può evidenziare un SCC in circa il 10-15% dei casi. Sebbene il rischio di evoluzione verso un SCC sia relativamente 
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basso per ogni singola manifestazione di AK, gli studi istologici dimostrano che il 60-80% dei SCC origina da una 
AK. Di conseguenza il trattamento precoce della cheratosi attinica è considerato importante dalla letteratura 
dermatologica. 

Le lesioni derivano dall’accumulo dei danni indotti dagli UV (infiammazione, alterazioni del ciclo cellulare, 
mutagenesi, alterazioni della capacità di riparo del DNA, immuno-soppressione locale) e insorgono su aree foto- 
danneggiate, concetto definito come “campo di cancerizzazione” (field cancerization), cioè di un’area di 
epidermide caratterizzata dalla presenza di lesioni pre neoplastiche dovute a unità clonali di cellule con alterazioni 
geniche, indotte dall'esposizione a carcinogeni. 

La definizione del campo di cancerizzazione ha stimolato lo sviluppo di terapie mediche per la cheratosi attinica 
basate sul trattamento sia delle aree lesionali sia di quelle peri lesionali apparentemente sane, con l’obbiettivo di 
eliminare la lesione e di arrestare la progressione del processo di cancerizzazione e prevenire possibili recidive. 


I trattamenti disponibili 


Diclofenac 3% in ialuronato di sodio 
(applicazione: 2 volte al giorno per 60-90 giorni) 


Il diclofenac è un inibitore non specifico della ciclo-ossigenasi 2 (COX2). L’over-espressione della COX2, 
riscontrata nei carcinomi cutanei, è indice della reazione infiammatoria indotta dalla cronica esposizione agli UV e 
porta alla generazione di metaboliti dell’acido arachidonico capaci di alterare il ciclo cellulare . 

Una metanalisi di 3 studi verso placebo mostra che la risoluzione completa delle lesioni si osserva in circa il 40% 
dei casi, esattamente nel 30% dei pazienti trattati per 3 mesi e nel 40% dei trattati per 6 mesi in un’analisi per 
protocol. | risultati positivi raddoppiano se si considerano anche le risposte parziali. Non sono riportate differenze 
nella risposta in relazione all'area trattata. Gli studi comparativi presenti in letteratura sono condotti versus 
terapia fotodinamica (MAL PDT) e 5% 5-FU. In ambedue gli studi il diclofenac/HA è risultato meno efficace anche 
se meglio tollerato. 


Eventi avversi 
La tollerabilità è buona anche dopo trattamento di aree ampie e gli effetti collaterali sono lievi e principalmente 


legati a una modica irritazione nel sito di applicazione. Sono descritti rari casi di dermatiti da contatto o di 
fotodermatiti. L’uso dovrebbe essere escluso in pazienti con sensibilità ai FANS ed effettuato sotto costante 
sorveglianza nei pazienti con storia di sanguinamento gastrointestinale. 


5-Fluorouracile/Acido salicilico (5-FU/SA) 

(applicazione: una volta al giorno sulle cheratosi attiniche finché le lesioni non sono completamente guarite o 
fino a un massimo di 12 settimane. Se si verificano effetti indesiderati gravi, ridurre la frequenza di applicazione 
del medicinale a 3 volte a settimana, finché gli effetti indesiderati non migliorano. | dati disponibili indicano la 
possibilità di trattare fino a dieci lesioni contemporaneamente. L'area totale di pelle trattata con Actikerall non 
deve eccedere 25 cm?) 


Il principio attivo fluorouracile è un citostatico con effetto antimetabolita. Avendo una struttura simile a quella 
della timina (5-metiluracile) presente negli acidi nucleici, il fluorouracile previene la formazione e l’utilizzo della 
timina stessa, inibendo in tal modo la sintesi del DNA e dell'RNA e determinando così l’inibizione della crescita 
cellulare. L'acido salicilico topico ha effetto cheratolitico e riduce l’ipercheratosi associata a cheratosi attinica. 
Actikerall è indicato per il trattamento topico di cheratosi attiniche ipercheratosiche leggermente rilevabili al 
tatto e/o moderatamente spesse (grado 1/11) in pazienti adulti immunocompetenti. 
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L'intensità dei gradi I/Il si basa sulla scala a 4 punti di Olsen et al. (J/ Am Acad Dermatol 1991) e identifica i gradi 
lievi (macchie piatte e rosa, senza segni di ipercheratosi ed eritema, leggermente percepibili al tatto, con 
cheratosi attinica più evidente al tatto che alla vista) e moderato (papule e placche eritematose da rosa a rosse 
con superficie ipercheratotica, cheratosi attinica moderatamente spessa, evidente sia al tatto che alla vista). 

AI momento non sono disponibili dati relativi al trattamento con Actikerall su parti del corpo che non siano viso, 
fronte e cuoio capelluto calvo. 

In uno studio clinico di Fase III multicentrico, randomizzato, controllato vs placebo, in doppio cieco, a 3 bracci, 
gruppi paralleli, 470 pazienti con cheratosi attinica di grado l e Il sono stati trattati con 5-FU/SA, o con un placebo 
o con un gel contenente diclofenac (30 mg/g). In totale, 187 pazienti sono stati sottoposti a trattamento con 
l'associazione fissa 5-FU/SA fino a 12 settimane. L’end-point primario consisteva nella risoluzione a livello 
istologico di una lesione a 8 settimane dopo la fine del trattamento. Nel 72% dei soggetti appartenenti al gruppo 
trattato con 5-FU/SA, la cheratosi attinica non è più stata rilevata nel campione istologico, mentre i tassi di 
risoluzione relativi al gruppo trattato con diclofenac e al gruppo placebo sono risultati essere rispettivamente 
59,1% e 44,8% (analisi per-protocol). Anche il numero di soggetti con una risposta completa (tutte le lesioni 
clinicamente risolte) è risultato essere più alto nel gruppo trattato con 5-FU/SA (55,4%) rispetto al gruppo 
trattato con diclofenac (32%) e al gruppo placebo (15,1%). L'efficacia clinica è stata ulteriormente supportata da 
uno studio di Fase II multicentrico, randomizzato, a gruppi paralleli, a confronto con la crioterapia. La 
combinazione 5-FU/SA, a 8 settimane dalla fine di un trattamento di 6 settimane (n=33), ha mostrato una 
risoluzione a livello istologico più alta rispetto alla crioterapia, valutata a 14 settimane dopo il primo trattamento 
al giorno 1, con un secondo trattamento al giorno 21, se necessario (n=33) (62,1% vs 41,9%). Al sesto mese di 
follow up, il tasso di recidiva di cheratosi attinica risulta essere più basso nel gruppo trattato con 5-FU/SA (27.3% 
vs 67.7%). 


Eventi avversi 

Nella maggior parte dei pazienti trattati con la soluzione per la cheratosi attinica si sono manifestate irritazione e 
infiammazione da leggera a moderata al sito di applicazione. In caso di reazioni gravi la frequenza del 
trattamento può essere ridotta. Poiché questo prodotto medicinale ha un forte effetto ammorbidente 
sull’epitelio corneale, è possibile che si manifestino una decolorazione biancastra e una desquamazione della 
cute, in particolare nelle zone circostanti le cheratosi attiniche. L'acido salicilico contenuto in questo medicinale 
può provocare nei pazienti predisposti leggeri segni di irritazione, come dermatite e reazioni allergiche da 
contatto. Tali reazioni possono manifestarsi sotto forma di prurito, arrossamento e piccole vesciche, anche in 
zone non corrispondenti a quelle in cui il prodotto è stato applicato. 


Imiquimod 3,75% 
(applicazione: giornaliera per 2 settimane, seguite da 2 settimane di sospensione e poi da altre 2 di trattamento) 


L’imiquimod è un attivatore dei Toll Like Receptor 7 e 8 (TLR-7 e TLR-8) presenti sulle cellule presentanti 
l’antigene, sui cheratinociti, sui macrofagi e sui monociti. La stimolazione dei TLR porta alla produzione di 
citochine infiammatorie, tra le quali l’interferon y che stimolano l'immunità innata inducendo una attività 
antitumorale. La molecola inoltre è in grado di inibire la neo-angiogenesi e di indurre l’apoptosi di cellule 
tumorali. 

I due studi registrativi, con analogo disegno, condotti su 479 pazienti immunocompetenti con cheratosi attinica 
del volto o del cuoio capelluto calvo in cui imiquimod al 3,75% si è confrontato con placebo hanno dimostrato, 
dopo 8 settimane dal termine del trattamento, la risoluzione completa di tutte le lesioni nel 35,6% dei pazienti. 
Se si considera come efficacia anche la risoluzione di lesioni che si rendano evidenti durante il trattamento 
(Lmax) il numero assoluto di lesioni completamente risolte nell’area trattata aumenta in modo rilevante. 


24-4-2021 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98 


Eventi avversi 
È possibile la comparsa di reazioni infiammatorie la cui intensità è dipendente dalla reattività del soggetto e 


dall'area trattata. Le reazioni indotte da imiquimod al 3,75%, sono di minore entità rispetto a quelle causate da 
imiquimod al 5%. Gli effetti collaterali sistemici, quali la sintomatologia influenzale, sono molto rari. 


5 Fluouracile 4% 
(applicazione una volta al giorno per un periodo di 4 settimane) 


Il fluorouracile (FU) è un agente citostatico con effetto antimetabolita. La sicurezza e l'efficacia di 5FU 4% sono 
state valutate in due studi primari, multicentrici, randomizzati e controllati in soggetti con almeno 5 lesioni da 
cheratosi attinica visibili su viso, cuoio capelluto e/o orecchio (non superiore a 1 cm). La studio clinico 1 ha 
confrontato 5-FU 4% con un comparatore attivo attualmente non commercializzato in Italia (5-FU 5%) (due volte 
al giorno) e un placebo di controllo negativo (veicolo). La studio clinico 2 era uno studio controllato con placebo. 
L'applicazione del farmaco, una volta al giorno per 4 settimane, ha interessato il trattamento topico dell'intera 
area del viso e/o delle orecchie e/o del cuoio capelluto in cui sono state identificate lesioni da cheratosi attinica al 
basale. Una percentuale elevata di pazienti in questi studi ha applicato la crema 5-FU 4% su una area di cute 
compresa tra 240 cm? e 961 cm°. Tutti gli endpoint di efficacia sono stati valutati dopo 4 settimane di 
trattamento. La superiorità è stata dimostrata rispetto al veicolo in entrambi gli studi clinici. Nello studio 1, la 
differenza tra “guarigione completa al 100%” di 5-FU 4%, una volta al giorno (54,4%) rispetto al comparatore 
attivo (5-FU 5% due volte al giorno) (57,9%) è stata del 3,5% con un limite inferiore dei -11,11% nell’intervallo di 
confidenza al 97,5%. La differenza tra “guarigione completa al 75%” di 5-FU 4% (80,5%) rispetto al comparatore 
attivo (80,2%) è stata del 0,3% con un limite inferiore dei -5,94% nell'intervallo di confidenza al 97,5% nella 
popolazione “Intention to Treat” (con risultati simili nella popolazione “Per protocol”). 


Eventi avversi 

È stata segnalata dermatite allergica da contatto (reazione di ipersensibilità di tipo ritardato) con farmaci topici a 
base di 5-FU e con 5-FU 4% dalla prima autorizzazione all'immissione in commercio. Il 5-FU topico è associato a 
reazioni di fotosensibilità tra cui gravi scottature solari. 


Raccomandazioni delle principali Linee Guida 


Le linee guida dell’International League of Dermatological Societies e dell'European Dermatological Forum 
nell’aggiornamento del 2015 ribadiscono la necessità del trattamento delle cheratosi attiniche per la prevenzione 
delle insorgenza del SCC e identificano in almeno 6 il numero di lesioni per le quali è fortemente raccomandato il 
trattamento farmacologico, mentre, per un numero inferiore di lesioni, il trattamento di scelta è la crioterapia. Le 
Linee guida, incluse le più aggiornate linee guida italiane e inglesi, non esplicitano alcun criterio di scelta fra un 
farmaco e l’altro. 


Per quanto riguarda i singoli trattamenti farmacologici topici, poiché tutti questi farmaci hanno dimostrato la loro 
efficacia in studi di confronto vs placebo e solo molto marginalmente in confronti diretti, l'individuazione del loro 
posto in terapia rimane incerta. Gli studi comparativi tra i diversi trattamenti sono limitati e le valutazioni 
effettuate attraverso la metanalisi sono condizionate dalla possibile diversità dei pazienti esaminati e del grado 
delle manifestazioni presenti. La scelta del trattamento dovrà considerare le caratteristiche dei pazienti in 
rapporto ai criteri di reclutamento degli studi clinici, i dati di sicurezza disponibili, le criticità e i tempi della 
somministrazione in termini di modalità di utilizzo e in rapporto all'obiettivo clinico. 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Datolsigla» 


Estratto determina AAM/PPA n. 270 del 14 aprile 2021 


Trasferimento di titolarità: MC1/2020/76. 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Sigillata Limited (codice SIS 3013), con 
sede legale e domicilio fiscale in Fourth Floor, 20 Margaret Street, W1 
8RS, London, Regno Unito (UK); 


Medicinale: DATOLSIGLA; 
Confezioni A.I.C. n.: 


047040011 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 


047040023 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister PVC/ACLAR/PVDC/PVC/AL; 

047040035 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 compres- 
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

047040047 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 compres- 
se in blister PVC/ACLAR/PVDC/PVC/AL; 

alla società Sigillata Limited (codice SIS 5064), con sede legale 

e domicilio fiscale in Block A, 15 Castelforbes Square, Sheriff Street, 
Dublin 1, Dublin, Irlanda (IE). 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri- 
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca- 
denza indicata in etichetta. 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 
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Rettifica ed integrazione dell’estratto della determina AIFA 
n. 393/2021 del 6 aprile 2021, concernente la modifica 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me- 
dicinale per uso umano «Erlotinib Mylam». 


Estratto determina n. 438/2021 del 21 aprile 2021 


Medicinale: ERLOTINIB MYLAN. 

Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

È rettificato e integrato, nei termini che seguono, l’estratto della 
determina AIFA n. 393/2021 del 6 aprile 2021 di modifica dell’auto- 
rizzazione all'immissione in commercio del medicinale per uso uma- 
no «Erlotinib Mylan», pubblicata, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 90 del 15 aprile 2021. La 


succitata determina AIFA n. 393/2021 del 6 aprile 2021, oltre a prevede- 
re l’autorizzazione della rimborsabilità delle nuove indicazioni (codice 
pratica C1B/2019/352), autorizza altresì la variazione di allineamento 
stampati al brand leader (codice pratica C1B/2020/213). 


Dopo la sezione: 


«Stampati — Le confezioni della specialità medicinale devono 
essere poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al 
testo allegato alla presente determina. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega- 
to alla presente determina», 


aggiungasi la seguente sezione: 


«Smaltimento scorte — Sia i lotti già prodotti alla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della pre- 
sente determina che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 4 della 
presente determina che non riportino le modifiche autorizzate possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici- 
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti che scelgano la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu- 
strativo aggiornato entro il medesimo termine.». 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


Avviso relativo al decreto 14 aprile 2021, concernente il 
riparto parziale per l’importo di 82,5 milioni di euro, 
per l’anno 2021, del Fondo istituito presso il Ministero 
dell’interno, per il ristoro in favore dei comuni delle mi- 
nori entrate derivanti dall’esonero, dal 1° gennaio 2021 al 
31 marzo 2021, dal pagamento del canone di cui all’arti- 
colo 1, commi 816 e seguenti e commi 837 e seguenti, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. 


Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale per la finanza 
locale, alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale alla voce «I 
Decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 14 aprile 2021, con i relativi allegati A, B e C, recante il «Riparto par- 
ziale, per l'importo di 82,5 milioni di euro, per l’anno 2021, delle risorse 
del Fondo, istituito dall’art. 9-ter, comma 6, del decreto-legge 28 otto- 
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, ulteriormente integrate dall’art. 30 del decreto-legge n. 41 
del 2021, di importo complessivo pari a 165 milioni di euro, per il ri- 
storo in favore dei comuni delle minori entrate derivanti dall’esonero, 
per l’emergenza epidemiologica da COVID-19, dal 1° gennaio 2021 al 
31 marzo 2021, dal pagamento del canone di cui all’art. 1, commi 816 e 
seguenti, e commi 837 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
per le imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o di autoriz- 
zazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico e per i titolari di 
concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea 
del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche». 
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Xx L9661I VIM II DAI CHVNDSAHA TVOINAHI ONOLINAS | 0707/70/50 LE 

x 6L007 97 LO CIVNOSAII TVIINAIHI OWOLIMAS | 0707/70/50 9€ 

x 60S61 dIA.LS NMIALHOdAVA TVIINAIHI OWOLIMAS | 0707/70/50 SE 

Xx 099LI DAS HLVIDIOD TVIOINAIHI OWOLIMAS | 0707/70/S0 VE 

X SPLLI LVIN IDOLI TVOINIHI ONOLINAS | 0707/70/S0 €E 

Xx 00661 ATOOLA TVIINAHI ONWOLINAS | 0707/70/50 (43 

x T99LI £ LVIN CINÒTT DOLA TVIINAIHI OWOLIMAS | 0707/70/50 TE 

x ESTOT NL 76099 SNVULAICA TVIOINAIHI OWOLIMAS | 0707/70/S0 0€ 


Serie generale - n. 98 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


-2021 


4 


24 


x |prsoz A.LNVLLAANISIO OALLIGOY OLVINA OLMAANISIO TAIAVIN | 070z/70/L7 LOT 
x |ersoz IXAHN LHOA IAVZ | OTOZ/7O/L7 901 
x |zrsoz LLTON VIA dIOVALAL IdVZ | OTOZ/TO/LT SOI 
x 70861 THIO MAVYNd LOMANISIO NOINNATTIN VINUVHA | 0707/70/L7 7OI 
x £I66I NOILLIALOHAd NOODVI IXIHA | 0707/70/L7 €01 
x 69£61 007 NAH.LOU VIGNI | 0707/c0/L7 OI 
x 9LT8I SOIAVLTAG VIGNI | 0707/c0/L7 TOI 
x 908SI OTTOULHd NI UV LINYAd NONTTIOO | 0707/70/L7 001 
x #7061 HAdAS TVALAIO VIGNI | 0707/c0/L7 66 
x 18981 INOIZNOMILININ ALNVLLAIANISIO ONUAI | 0707/70/L7 86 
AU 06681 AVI NOZVINOS AUSYAAIG | 0707/70/L7 L6 
x |tsoz DS 001 diNv WZIMNX | 0707/c0/L7 96 
x |orsoz SIN LIVNORIL AVIODI | 0707/70/L7 S6 
x 9IS6I LVIN HAVd TIDI HAdOD | 0707/70/L7 76 
x 87107 SNTA TVONAY VOIDILLASNI OCINÒIT ATAAOZ | 0707/70/L7 £6 
x PEOLI 06 ALHOA AI OINUAI | 0707/70/L7 6 
x 81907 NIH HINVHA IAA | 0707/c0/L7 16 
x |6Esoz 4OLS HIDINHOA A IDIVAIVAVIS VOIDILLASNI AVHdS TANNAH | ozoz/zo/zi 06 
AU POLL UVSINNI ASNAIS A005 AUSYAAIG | 0707/70/61 68 
AU 94991 AVYdS HILOVS AUSYHAIG | 0707/70/L7 88 
x |8esoz XODONHM SANIT dI | 0707/70/S7 L8 
x £0E07 NOULdIA VOIMINÒ | 0707/7017 98 
x 67L6 OSOILINN ALNV.LLAANISIO ONUAI | 0707/70/17 S8 
x 90€4I LVIAINV VIGNI | 0707/c0/17 78 
x 97811 \MIIVULAL ANIT ANTA | 0707/70/17 8 
x TELI SATA ATI VINALSIS ODA | 0Z07/70/17 8 
x EIZO QUVIOLIAIS NOMVY | 0707/70/17 18 
x ESEOT AAO VASHA HAdOI | 0707/70/17 08 
x L87SI UAVS XOLVANIM HAdOI | 070z/70/17 6L 
x |Lesoz OAH ASVH VUNONA | 0707/70/07 8L 
x 87L8I IINVLLAANISIO OCINÒTT ANOdVS NVITOI ? HSHUA VIINAIHIOLS | 0707/70/07 LL 
AU LIG6L IVINVITON UMAVA | 0707/70/07 9L 
x |9eEsoz VANINAdILNV AVHdS TVOISOUL HAAVNI | 0707/70/07 SL 
x |SEsoz IDOVAVAVOIS IH AHOINHOA AVIS HAAVNI | 0707/70/07 vL 
x |tesoz HINO NI TIV dO.LS AVHdS OLLISNILTAN HAAVNnI | ozoz/zooz EL 
x |zesoz WUHOLHNAd VANONI | 0707/70/61 cL 
x £0007 AISNAATAOA VHNGNI | 0707/70/61 IL 
x S8707 DISSVIO ASVI VUHNONI | 0707/70/61 OL 
x OEPZI DA II XO.LOZ ITUAA | 0707/70/61 69 
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x 88L61 LINVIOA ILLASNI VITITVA.LS TINTI | 0707/£0/87 IVI 
x 84661 TIDIONIIN IXIHA | 0707/£0/S7 STI 

x |0ssoz AL VALNAIONOI ISOA CANALI LVNÒ INCISA MOT AAGIDHA DI AVIODA | 0707/£0/87 vrI 
x 9£961 INVIN ALNVILLAIANISIO ONHAS | 0707/€0/S7 LA! 
x 70861 THD YIAVYNd LIHANISIO NOINNAITIIN VINIVHA | 0707/£0/€7 (074! 
x 10861 OGINÒIT HIAVHAd LIAANISIO WNOINNITIINN VINIVHA | 0707/£0/€7 IVI 
x 109 A.LNVLLAHNISIO AVUdS OINUAI | 0707/£0/€7 OI 
x £0861 OLLITOZZVA JIAVINA LIMANISIO INAINNATIINA VINAVHA | 0707/£0/£7 6EI 
x OLS6I A.LNVLLAIANISIA HNOdVS ONYTFI | 0707/£0/£7 8EI 
x 6SI61 LALVASHA VINNO | 0707/£0/8I LEI 
x S688I £ HSVIA NADH | 0707/£0/81 9EI 
x LSTOT XVINV VA | 0707/£0/81 SEI 
x 98707 01 LASA VAI | 0707/£0/81 vEI 
x TEI9 T HSVIA NADH | 0707/£0/81 £EI 
x trrel MALSVINAVHdS MAIN VINHO | 0707/£0/81 CEI 
x £4961 NPRIHINAA VA | 0707/£0/81 TEI 
x rorsl NRIHLONIIN VA | 0707/£0/81 0€I 
x 89L61 TL TIVAUAdIO VAI | 0707/£0/81 671 
x £408I THD CIN TVICNOINA | 0707/£0/07 8C1 

x |6tS07 NHHAMAN VUA INHVHdAAIN | 0707/E0/L1 LEI 

x |8tS07 VILTA dI) NA SANIT CID | 0707/C0/L1 Crai 
x 60€61 TIONVHD AUVI ON VISAUV | 0707/E0/L1 STI 
x 80€61 AISSAMAINOI AUVI ON VISAUV | 0707/£0/LI Vel 
x T9I6I TAL NIA NA VISAUV | 0707/£0/LI EZI 
x I9I6I ST OS WIG NA VISAUV | 0707/E0/LI TI 
x 09161 T49 NIC NA VISAUV | 0707/£0/LI IZI 
x SEO6I TAIL ADIAHA VISAUV | 0707/£0/LI OI 
x £EO6I ST OS HOIAHA VISAUV | 0707/£O/LI 6II 
x 1E06I THD HOIAHA VISAUV | 0707/£0/LI 8II 
x TSL6I 15 HOIAHC VISAUV | OTOZ/EO/LI LII 
x 9£961 INVII ALNVLLAANISIO OMNUAI | OZO7/L0/LI 9II 
x £IIE AQV ALNV.LLAANISIO OMNUAI | OTOZ/LO/LI STI 
x #91EI IDITHAdNS ALNVLLAANISIO OMNNA9 | 0707/70/27 VII 
x ST007 ASN OL ACVIH ZNAITI HOdS SIMALS | 0707/70/L7 €II 
x 16£91I ALLINA TVS VIOLNAdILNY NHAG AdVA HAAVND | 0707/70/L7 II 
x 9E8L ITVSHIAINO ALNADYALAIA ALNVLLAANISIO ONHAD | 0707/70/L7 (NGI 

x |LtSso7 IXAHN VIA UOLVI IdVZ | 0707/70/L7 OLI 

x |9#s07 HAdONDIN GIDHALSVIN VINO | 0707/70/L7 601 

x |SFSOZ 870 MOUVIASVI NVS MNIS VINOS AUSHAAIG | 0707/70/L7 801 
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x £E68I ST/SI ‘N°d NOGHANA INIT NATA | 0707/70/80 S8I 
x 8IOL 04 ATI ANTI NATA | 0707/70/80 781 
x PIL6I ISVAVNAC ANTI NATA | 0707/10/80 E8I 
x PLILI VNACOVAO ANTI NATA | 0707/10/80 81 
x OBLFI A 01 XAdIO UNIT ANTA | 0707/70/80 T8I 
x LYIOZ XIII ANTI NATA | 0707/10/80 08I 
x 8FLII XOLOUIHI ANTI NATA | 0707/70/80 6LI 
x 91861 AILYOA YNXOLLVIA ANTI NATA | 0707/10/80 8LI 
x S84O7 VAVZNVZILNV HNRILSVIA XOANIX ATAAOZ | 0707/E0/L7 LLI 
x £0S8I LIMOVI MALVINUVHd | 0707/£0/1€ 9LI 
x 66161 A.LNVLLAIANISIO OSNLLINN VNIHINIV VNIHONINY | 0707/£0/£7 SLI 
x $9061 PEH LdASISNAS ANVI LIOS AHSYMAIC | 0707/£0/L7 vLI 
x 99L6I VHNINAdILNV ILLIIATVS VNOSHHd INOIZAILONd VIHAHO VIOAVI | 0coz/eo/e ELI 
x 69107 ANY ANVH DINFHIDAH GHONVACV TITYNA OrO9 | 0707/€0/L7 CLI 

ISSO7 IVZZ ONVYH VSIN | 0707/€0/L7 ILI 
x OFLII I NRILHAdIO HAdOD | 0707/c0/L7 OLI 
x 68ZSI DH NRILHAdIO HAdOD | O707/c0/L7 691 
x 608II S NIALHAd HAdOI | 0707/c0/L7 891 
x 00£61 VUVZNVZILNY ITVUIdS XOANIX AHTAAOZ | 0707/€0/L7 L9I 
x 10861 OGINOTI JIAVHNd LOMANISIO IWNOINNATTIA VINUVHd | 0707/£0/S7 991 
x OLS6I A.LNVLLAIANISIO INOdVS ONU | 0707/€0/87 SII 
x 60£07 VHVZNVZILNV OCINÒTTI XOGNIX ATAAOZ | 0707/£0/S7 791 
x 9LEOZ AIHIINYOA A DIVAIVIVIS AVUIS XOCNIX HTAAOZ | 0707/€0/S7 €91 
x S6791 ILLAISNILLOL TVONAIA ATAAOZ | 0707/€0/S7 91 
x OLS6I A.LNVLLAIANISIO INOdIVS ONU | 0707/€0/S7 19I 
x T9007 OSATTV OLNOUd GIDACIA ADI | 0707/£0/S7 091 
x I87SI ALY YOLININIAAL dAZ HAdOI | 0707/£0/S7 6SI 
x PSE8I AI YOLAININHAL diZ MAdOI | 0707/£0/S7 8SI 
Xx LOLII NIULAIL HAdOI | 0707/£0/87 LSI 
x SOEEI NILOIHAL HAdOI | 0707/€0/S7 9SI 
x 88ZSI IH HIVS OULIYIA HAdOI | 0707/€0/S7 SSI 
x 8LIII SNTA NIILYAd HAdOI | 0707/€0/S7 SI 
x TOSTI TNRILHAd HAdOD | 0707/€0/S7 ESI 
x IZr07 Ad ATNO HAdOI | 0707/€0/S7 TSI 
x pESE XOLVANIM HAdOI | 0707/€0/S7 ISI 
x SILOI IH XOLVINIM HAdOI | 0707/€0/S7 OSI 
x 09£ HAdOI | 0707/€0/S7 671 
x LUZZI DOAVANIDI HAdOD | 0707/€0/S7 811 
x 9IS6I LVIN AHVd TIDI HAdOI | 0707/£0/S7 LVI 
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x 0P#9I SIdANA ADI | 0707/70/77 VIT 
x 10S07 d HALLIV STIL ADI | 0707/10/77 ET 
x 86781 DIDVIN HAAAN ADI | 0707/10/77 (444 
x 79007 OSATTV OLNONd GIOACIA ADI | 0707/10/77 ITC 
x #LL8I NUVA HAdNS ADI | 0707/10/77 OTT 
x SOS8I Nd CIDINYAd VINO | 0707/10/47 6IT 
x |LSSO7 AVYdS dNNd ISNHHAO NVILOV ATV.LI NOSNHOL | 0707/10/77 8IT 
x |8ss07 TAD TVIOIKTONL NVILOV ATV.LI NOSNHOL | 0707/10/77 LIT 
x 91#07 ILHAdV CA ISNIHI IZVdS HAd AVHdS VOIDILLASNI LTVZ IXHA | 0707/P0/17 9TT 
Xx SOLITI NOMHUIA NO+ATHA IALNV | 0707/10/77 SIC 
x 6S707 A.LNV.LLAANISIO ONDVA NOLLOALONA ANOH TISOULII VAOLINVIN NOLTO£ | 0707/40/77 VIT 
s x 187S TVNIJALS IXHA | 0707/40/77 EIT 
Ss x 00S07 dIA OTVAJNA ADI | 0707/10/77 TIT 
É x SEOGI TAL FOIAHCA VILSAUV | 0707/40/77 TIT 
< x 96881 HAONALAA TVIICHIN LADY | 0707/40/77 OTT 
z x £84P07 0°7 HASTALLNV IAHA | 0707/40/77 607 
Ei x TI#OT SH QHIN TIVI LIOS AUSYAAIG | 0707/10/77 807 
Ds x OTEOT 6T.LA DA SICOAIO AASHAAIC | 0707/10/77 LOT 
> x ILSGI I VINLNAdILNV ALLIIATVS HAAVND | 0707/10/77 907 
3 x ISL6I ALLIIATVS N VINLNAdILNV HAAVND | 0707/90/77 SOT 
la x I6£9I ILLIIATVS VININAdIINV NHAC HIVA HAAVNI | 0707/70/77 707 
n x LL861 ANYOOSIA NVIN VLAOS NAVY dl | 0707/10/SI €07 
5 x |PSsoz VOIDIONAA HA VOIOIHALLVA AILNVILLAIANISIO OLMAANISIO TAAVIA | 0707/10/S1 TOT 
E x |SSSOZ ALNVLLAIANISIO HOILVAVI OLMAANISIO TAAVIA | 0707/10/S1 TOT 
5 x |9SS07 ALLUNCHY LHGIA HO | 0707/10/SI 007 
E x |ESsoz SACAXO SVNHUV THADI | 0707/10/80 661 
S x |7ssoz LVNE IdVZ | 0707/10/80 861 
< Xx OSS6I QTA VISAIN INITNATA | 0707/70/80 L6I 
Si x £8861 TIAONVHI QUIIIN AHDINHOA ANXOLLVIA ANIT ANTA | 0707/70/80 961 
x L6961 FI TVILOL ANIT NATA | 0707/10/80 S6I 
x 9Z8II AISOTUNdILIAI AIA VALAL ANIT NATA | 0707/10/80 V6I 
x LSLLI A QUDIN NTAI dIDAUAd ANTI NATA | 0707/10/80 €61 
x LI007 Nd XOULHYId ANITAATA | 0707/70/80 T6I 
x 0607 XOULAYIA INIT NATA | 0707/10/80 I6I 
x 69TLI XALYAd ANIT NATA | 0707/10/80 061 
x #8ESI AILUYUOA NISONHAd ANIT NATA | 0707/70/80 681 
Xx SIEPI H 77 XINMHA ANITANATA | 0707/10/80 881 
x 88971 ‘DA 9S ATTANON ANIT NATA | 0707/10/80 L8I 
x SSEEI ISNAOAN ANIT NATA | 0707/10/80 98I 
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x |ISO7 SOTA SI Vd TILdAA CAHUdAH | 0707/50/SI €97 

x 96E6I 007 NAHLON VIONI | 0707/S0/£1 TIT 

x T8S6I VHNLINAdILNV INOIZOT VNOSHHd HNOIZAI.LOUd VIHAHO VIOAVL | 0707/SO/11 197 

x |Ozsoz SNTd TIDVINHAA HALLOS | 0707/SO/11 097 

x 66161 ALNVLLAIANISIO OSNILIAON VNIHIANYV VNIHINIAV | 0707/S0/11 657 

x £0861 OLLITOZZVA HIAVHAd LIHANISIA IWNNINNATTIN VINHVHd | 0707/50/80 857 

x #0861 OGINÒIT JIAVANd LIMANISIO INNINNATTIN VINHVHd | 0707/50/80 LST 

x T0861 TAD HIAVYNd LIAHNISIO IWNNINNATTIN VINHVHd | 0707/50/80 9ST 

x T6861 LAASTONAA HOAADI | 0707/50/80 SST 

ANN 88007 NILVTd ADUOAXVIN TONFIOSIONHI HHAVA | 0707/50/90 ST 

p ATI L8007 JIN IDIOVAIVUVOS TAI IVATOS TONFOSIAOHI HHAVA | 0707/50/90 EST 
z x LL861 IHONNAILLVAIILNY NVITO AAVA ALVOIICINO INILLITATYS PDNILYFTANOI | 0707/50/90 TST 
È Xx 98I6I GIO AGIO ADI | 0707/50/90 IST 
G x |69S07 INIHOTHO SAVI HALLOS | 0707/5090 OST 
& x |89s07 NOILOTOS LNV.LIAANISIO CAHUdAH | 0707/50/90 677 
2 x |L9SO7 TIGINVS VINUIA | 0707/50/90 847 
E x |99S07 dOLS THVZNVZ HA HHISON AVUdS ATUD TAMNHH | 0707/50/90 LY7 
a x |S9SO7 THD ISNATAO NVLOV ATV.LI NOSNHOF | 0707/50/90 977 
> x |p9soz AINOIZILONd 9 OLITAd AINVLLAAHNISIO AMTLIV AAIAA DIN | 0707/50/90 SV7 
d x S6I ILNVLLAIANISIO ISQATIINA NVATI VALSIN ILVIIAICINO ANILLITATVS DNILYFTANOI | 0707/50/90 Ads 
la) x 65861 INVAIHI IVALLNV HALLOS | 0707/50/90 EDT 
3 x 0L861 ILNHMWIAVAd ALNVLLAANISIO AHINADHALAC OISTOINA HALLOS | 0707/50/90 (AO 
a x 6#S0T NHHAMAIN VHA INUVHAANAN | 0707/50/90 IY77 
È x |£9SO7 6SSA LHDIUAINVS NVSOAIO H VOUVAINOT | 0707/50/90 077 
- x |79s07 TIOLVSSVAOS dl YHIS HT H VOHVANOT | 0707/50/90 6E7 
E x 96461 INVIA ALNVLLAIANISIO THD NVSITVN HASIIONAA LLIMIAA | 0707/50/90 8E7 
S x LIEGI AVYdS NIHAMAN VUA INHVHAAAN | 0707/50/90 LET 
Ù Xx 8S007 ALLOV LILIAN VOIMIHITV LI | 0707/50/90 CITA 
x |T9SOZ OD9ITODTV dA YALS HT H VOUVANOT | 0707/50/90 SET 

x pISOZ VSVOI 4009 AGIDILLASNI ITVHIdS ATAIAOZ | 0707/50/90 VET 

x #6I6I AVYdS IDIAHAdNS VNIHONINV AVIV | 0707/50/70 CET 

x |09soz IDITHHdNS AT HLLOAL HAd ALNVILLAANISIO HINHDUALAIO ATILSNONI ODAA | 0707/50/70 TEC 

x |6SSO7 INVIA ALNVLLAIANISIO NHDOIAV | 0707/50/70 TEC 

x SSS6I ISVAUAAI VIGNI | 0707/10/67 0€7 

x 66781 AUVI NTIA ADI | 0707/10/87 6T7 

x SOEOT AALLIOV AAIAA II | 0707/10/87 877 

x 58007 S'SNITMDIINAAd VINO | 0707/40/L7 LTT 

x 98161 GIDACIA ADI | 0707/10/L7 9ITT 

x TLEGI TIVITVILLNV ILNHDHILAIOA ALNVLLAANISIO ONHAI | 7007/P0/17 ST 
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x  |78S07 LXAN LVNI MHALLOS | 0707/50/87 10€ 
x 67507 H OGINÒTI VOIDILLASNI TAMNAHH | 0707/50/87 00€ 
Xx 989£ DILVINOLOV AULNAIS UIV UAdOI | 0707/50/87 667 
Xx T8£II TOSIMYAd INIT NATA | 0707/50/87 867 
x L6€8 XO.LIHOg IAA | 0707/50/87 L6C 
x L8£8 OHINVZ IAA | 0707/50/87 967 
x ET6L ST Ufd MAIN IXHA | 0707/S0/87 S6T 
x ELY 0SIN VOIDIHOSON IXHA | 0707/50/87 767 
TILLNASSAUNA E6T 
x |I8S07 INVIN HAINVLLAIANISIO TAI ALNVIIHTIAd TAILLNASSAYANd IMIOLVAOAVI | 0707/50/87 
Xx O6LZI NVSOSI LAQLILI | 0707/50/87 T6T 
3 x |6LS07 SNTA ALVINNAOHA VIVZNVZIINV ITVYHIdS OdINVI ATAAOZ | 0707/50/87 167 
S x L+I8 NHIDIONA ONVYA VSIHO | 0707/50/87 067 
É x SHI07 LOVA INVS INODANNA | 0707/50/87 687 
s x 8£861 AILNVLLAANISIO OGINONI ANOdVS TVIICAIN TISOULII SLHAAON H ILL'INVIA 7 | 0707/50/S7 887 
z x 9£961 INVII ALNVILLAANISIO OINHAD | 0707/50/77 L87 
Ei x L6661 ALNVLLAIANISIO VLITIINOI INOIZILONA NHOHOSAT MHHANTINA | 0707/50/07 987 
S Xx T0861 TA JIAVYNd LIAANISIO WAINNATIIA VINAVHd | 0707/50/61 S87 
> x #0861 OGINÒTT HIAVHAd LOHANISIO INNINNATTIN VINUVHA | 0707/50/61 787 
3 x ILZHI GIDINVS VA | 0707/50/61 €87 
la x T9181 LRINOVI MALVINUVHd | 0707/50/61 T87 
a x T9781 LRINVI MALVINUVHd | 0707/50/61 187 
5 x |8£SOZ NOILOV ISVA HIVZNVZ H AHISON AVUdS TAIMNAHH | 0707/50/07 087 
E x |LLSOZ LXAHN DINFIDILIAN MALLOS | 0707/50/07 6LT 
© x |9LS07 dVOS INVOA TVILONDINILNY MHOL A.LISSA | 0707/50/07 8L7 
5 x |SLSOT NOLLVHANH9 LXAN VANO MALLOS | 0707/50/07 LLT 
S x #1981 SNVITOVIAd MINOAA | 0707/50/07 LT 
< x 9TEG6I NVSMAN VU INUVHAMAIN | 0707/50/81 SLC 
S Xx L8961 THD ILNVLLAIANISIO OSNILIAN NVATI HALSIN PDNILYTANOI | 0707/50/8I UZIA 
x |PLSOZ NRIHLIMNAALAI NOULAdIA VIIMIAOÒ | 0707/50/SI ELT 
x |ELSOZ IMVZNVZILNV ALNATTAAHA TIIMTTAINS IALTINA | 0707/S0/SI TLT 
x TIEGI IN00I NHHA MAN VUA INUVHAMAN | 0707/50/S1 TILT 
x |TLSO7 IMVZNVZ ILNV ALNATTAAIA ACUAA VTIANA IALTINA | 0707/S0/SI OLT 
x 9E#07 XAHONIININV INUVHAMAN | 0707/50/S1 697 
x 07#07 AFAILIV INVS VONNIHITV.LI | 0707/50/SI 897 
x 9#S1 OIMALMVA VIOIMIHITV LI | 0707/S0/SI LIT 
x 64PSO7 NIALOIA ANIT NATA | 0707/50/SI 997 
Xx SPOT LIVOINVS VMIMINI | 0707/S0/SI SIT 
x 69107 ANY CNVH DINHIDAH CHONVACV TIAYNd OLFOD | 0707/50/SI USTA 
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L8S07 TI #0 AVHdS TOHODTY VINAS AASUAAIG | 0707/9071 OVE 
x ET66I AHAIS NVAVYIS ATVIODA | 0707/90/71 GEE 
x 61661 INNINAYHA 07 Odd SISVO ATVIODAI | 0707/90/71 VEE 
x 90£07 IINVLLAAHNISIC THOLVSSVHDS 4009 AAIHA DIN | 0707/90/71 LEE 
XxX 88971 ‘D'H 9S TTTIMNN UNITI NATA | 0707/90/71 ICE 
x 8PE6I dAX LIXH INIVHAMAAIN | 0707/90/71 SEE 
XxX 06S6I ISNO LIXI INUVHAMAIN | 0707/90/7I VEE 
XxX TEIOT DS 0I LIXH INUVHAAIN | 0707/90/7I EEE 
XxX 6PEGI OI LIXH INUVHAAIN | 0707/90/7I (433 
XxX 86781 DIDVIN JAAAN LA III | 0707/90/7I TEE 
p XxX T0SOT d HAILIV STIL LA III | 0707/90/7I O€EE 
z XxX PLL8I WAVA JAdAS LA III | 0707/90/7I 6CE 
3 x 0Pr9I SIdANd LAO HII | 0707/90/7I 87€ 
& x 66781 TIVI NTIA LAO AII | 0707/90/7I LTE 
E x £188I dIG OTVAANA LAO AII | 0707/90/7I ITE 
È Xx T9007 OSAMTIV OLNOUd GIDACAIA LAO AII | 0707/90/7I STE 
gi Xx 98161 GIOAAIA LA AII | 0707/90/7I IZA3 
si XxX LS66I INTA dIdA LAO HII | 0707/90/7I ECE 
> Xx 07£8 NVITI LAO AII | 0707/90/71I (443 
al Xx 9T7S NVSIHNTAI MAdOI | 0707/9071 ITE 
À 98507 NOLLNTOS ADOTONHIHI NOLLVZINOI AHVNIA HIUVASHHIANA | 0707/90/01 OTE 
n S8S07 008 TTHDSOINV SOINV | 0707/90/01 6TE 
5 Xx OPLPI L NIALHAdIO MAdOI | 0707/90/01 8I€ 
E Xx 687SI DAI NTILYAdII MAdOI | 0707/90/01 LITE 
©») Xx 608II SNIDULYAdI HAdOI | 0707/90/01 TE 
5 Xx SSEEI LSNCOHN UNIT NATA | 0707/90/01 STE 
à x SIEPI H 77 XINYAd UNIT AMATA | 0707/90/01 VIE 
d. x LLLVI ATIONIIN UNIT NATA | 0707/90/01 ETE 
S Xx O8LPI H 0I XAdII UNIT NATA | 0707/90/01 TIE 
Xx OSSGI NTA VOSAN UNIT NATA | 0707/90/01 TIE 
Xx LLLYI ATIONIIN UNIT NATA | 0707/50/87 OTE 
#8S07 ATINVA DILVAd AINVILLAIANISIO INVIN TID IDAIININA | 0707/90/£0 60€ 
x #r007 IINVLLIANISIO THOLVSSVHDS NJOHOSAT MAANTINA | 0707/90/€0 80€ 
x POL6I ONDVfI HNOIZV NHOHOSAT WAANTINA | 0707/90/€0 LO€ 
x EE06I ST IS HOIAHG VISAUV | 0707/90/10 90€ 
x SE06I TAL H9IAHA VISAUV | 0707/90/10 SO€ 
XxX 19961 OIGOIVINIVHd MALVINUVHd | 0707/90/10 70€ 
08S07 THD NOLLIV TVIOL MINA ATVLI NOSNHOL | 0707/50/87 E0€ 
E8SO7 INIGIXHHOTHI %7 VAÒVNIS TIVITAA | 0707/50/87 c0€ 
Leni 
(il 
Ss 
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x 1766 TIRIAVSILNV AVUIY | 0707/L0/01 8LE 
x 66£61 AVYdS VNIHONINV AWAY | OZOZ/LO/0I LLE 
x 66161 A.LNV.LLAIANISIO OSNILININ VNIHIOAVIA AVUDY | OTOZ/LO/0I ILE 
x PETL 01 VNIHONINYV JIVUIY | 0707/L0/0I SLE 
x 861.1 TAILSVA AVV | OTOZ/L0/0I vLE 
x £+00I VNIHONNYV JIVUIY | OTOz/L0/0I ELE 
x £POPI ANO HAdII IAA | 07OZ/L0/01 TLE 
x 50007 VdI 0£/0L AGIDUATA AVIODA | 0707/10/80 ILE 
x |tesoz d9 SIGONVIN ATVIOIA | 0707/10/80 OLE 
x |£esoz UIAVLAZ VINULA | 0707/L0/80 69€ 
» x |zesoz XOAHN VAÙ | 0707/L0/80 89€ 
4 x |I6soz ALAITIINOI NVOLLNVISNI VINVINHHD NOSNHOF | 0707/L0/80 L9€ 
3 x ST007 OLMO HALLIVAIOL AVIOIA | 0707/10/80 99€ 
a x 06S6I da AA9NTA INUVHAMAN | 0707/10/80 59€ 
s x 89007 d 66 STIDO TONHIAL 66 | 0707/L0/80 79€ 
si x T8107 10 MAN INUVHAMAN | 0707/10/80 €£9€ 
D x 9€407 AVYAS NIHAMAN VAI INUVHAMAN | 0707/10/80 T9€£ 
le x |o6soz SNTA TIDNYIA TOVAYA | 0707/10/80 19€ 
< x |68S07 INOUAIVIVI H AdSTAILNV SNVULAO TVIINAHI OMOLIMAS | 0707/L0/90 09€ 
a x 16661 DA HIMOd VIGNI | 0707/L0/90 65€ 
_ x #0861 OGINÒTT JIAVYNd LIAANISIA WAINNATTIN VINUVHd | 0707/90/77 8S€ 
3 x £0861 OLLITOZZVA JIAVYNAd LIAANISIA WNAINNATTIN VINUVHd | 0707/90/77 LSE 
O x #SE6I O9ITODTV ALNVLLAIANISIO ONHAD | 0707/90/77 9SE 
5 x 70861 THD JIAVYNd LIFANISIO WNAINNATTIN VINUVHd | 0707/90/77 SSE 
Pi Xx 9£961 INVIN ALNVILLAANISIO ONHA9 | 0707/90/77 SE 
: x LIEGI AVYdS NIHdAIN VIA INUVHAMAN | 0707/90/77 ESE 
al x 9€407 XAMHONINIANV INUVHAMAHN | 0707/90/77 TSE 
Ù x 869€ TOdINVS UAdOI | 0707/90/61 TSE 
x EGTEI IMOLVNVINIOULLAITA HAd VIVZNVZILNV ANTULSVIA VAIdS ATIAOZ | 0707/90/61 OSE 
x 80ISI AILVINNAIONd VALXA INTILSVIA VAIdS ATAIAOZ | 0707/90/61 67€ 
x S6791 ILLASNILLOL TVONAA ATIAOZ | 0707/90/61 l143 
x SL007 LOALOUA LIOS NVINNIIS AVIODA | 0707/90/61 LYE 
x £0861 OLLITOZZVA JIAVYNd LIAANISIA WAINNATTIN VINUVHd | 0707/90/71 TE 
x #0861 OGINÒTT JIAVYNd LIAANISIA WAINNATTIN VINUVHd | 0707/90/71 (43 
x 9LS6I AVUHdS ALNVLLAANISIO MAILVINHVHd | 0707/90/71 UA 43 
x Ly18 NADIONd ONVYA VSIAC | 0707/90/7I (243 
x 61407 ATINVA NOODVI IAA | 0707/90/71 (443 
INITA (173 

x |88s07 +A TADILAAS | ANAAONA SAMIOLVAOAVI | 0707/90/71 
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x 8SF61 OLVINA AVI AFIINHA VI LI | 0707/80/€0 LIT 

x 98461 NH AVI AFIINAHA VI LI | 0707/80/€0 9T7 

x 09#61 ONDVA AVI FIINHA VI LI | 0707/80/€0 SIt 

x LSH6I AITDIAOLS AVI FOINHA VI LI | 0707/80/€0 VIT 

x OL+6I Ad AVL AFOINHA VI LI | 0707/80/€0 €Iy 

x 1108 NHOHAVI AFOINHA VI LI | 0707/80/€0 (407 

x ILTS TRIALSVLAIN FOINHA VI LI | 0707/80/€0 1087 

x 1718 TRIALSOLLVA AFIINHA VI LI | 0707/80/€0 OTT 

x IEE6I OGINÒTT AIVÙ NOSNHOP | 0707/80/£0 607 

x |00907 UIV NAdO SNVAUL IAHA | 0707/80/€0 807 

x |I0907 INVOH HIMOdSYVM MAdOI | 0707/80/€0 LOT 

z x T8L6I ALNVLLAIANISIOA LLANOS LLANOS | OZOZ/LO/LI 907 
= x £6861 S XHTdAINOI HOAMAII | OTOZ/LO/EI SOY 
E x LOT6I AVYdS CADILIVA INUVHAdVAON | 0707/L0/£I vo7 
Si x 60707 II OLINÒSON LLNV TILIVINHAIHI TILIVINYAIHEI | 0707/L0/£1 €07 
2 x 96.81 dVOS HT H VAUVAMNOT | 0707/L0/£1 07 
E x POBLI INHOA HAILIV AAIIA DIA | OTOZ/LO/LI 10y 
si Xx |66SO7 XIANI STTVSYAHA | OTOZ/LO/LI 007 
> x ETT6I TV ANRIHLO M TONFIOSTONI UTAVA | 0707/L0/L1 66€ 
al x SISGI IdN S8 TIOSOINV SOINV | 0707/L0/01 86€ 
À x TTT CAV SOINVLAASV SOINV | 0707/L0/01 L6€ 
3 x ETHOT LI NNINANA SOINVANOAS SOINV | 0707/L0/01 96€ 
5 x |86S07 ALNVILLAIANISIO MIILHAINSILIANN SILVA AATHA DIN | 0707/L0/01 S6£ 
È x LS#8I AMVHS VAILLIV | 0707/L0/01 76€ 
5 x |L6S07 IMVHS 9 HII AINS AASUAAIG | 0707/L0/01 €6€£ 
E x |96S07 FIDIASHAAOSILTINIA ALNVILLAIANISIOA 1009 VSVI AAIIA DIN | 0707/L0/01 T6£ 
S Xx x |0#661I ALNVLLAIANISIO XVIV ALVITOI | 0T07/L0/01 16€ 
È Xx 86TOT %9 HINVATI AXO HANVATI ANNOH | 0707/L0/01 06€ 
x LIEOT T0 99 AGIIILIV HOHL | 0707/L0/01 68€ 

Xx SIEOT S0 (99 AGIDILIOV HOHL | 0707/L0/01 88€ 

x LVEOT SHIA OUANAHILII ATVIODA | 0707/L0/01 L8€ 

x 95007 SZ NVSAXO €d AVIODA | 0707/L0/01 98€ 

x OLPOT IS HIVOIdLA AVIODA | 0707/L0/01 S8£ 

x IT661 07 (HVNDSAA AVIODA | 0707/L0/01 VAI 

x |SG6S07 INVIN HINVLLAANISIOA OGINOTI VINIVHAHANH | 0707/20/01 €8€ 

x 97081 ASSAUAINOI VNIHONIAV JIVUIY | 0T07/L0/01 (4:33 

x 19061 IMAA TOd ILNVLLAIANISIO OAILICOAV VNIHONINV JIVUIV | 0T07/L0/01 18€ 

x #6161 AVYdS IDILHAdNS VNIHININYV JIVUIY | OTOZ/L0/0I 08€ 

x 01781 ILNADYALIA AINVILLAANISIO TRId VSILNV AVUDY | OTOZ/L0/0I 6LE 
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x #9891 01 CH AINIHIONO | 0707/80/61 9St 

Xx 0I8#I VNITOHHI NOSHVHd | 0707/80/61 Sst 

x L4£8I TILLMASNI MAIN VIUI | 0707/80/61 St 

x 60P07 II OLINÒSON LLNV TILIVINHAHI TILIVINYATHL | 0707/80/61 ES 

x |81907 SH AVÒdS A SHA AUVI LAOS AASHAAIG | 0707/80/61 Sy 

x 96461 INVIN ALNVLLAANISIO TAO NVSIAYVN HASTIMONAA LLIMIAMI | 0707/80/61 ISt 

x |LI907 ALNVILLAANISIO THD XIMINVS XIHINVS | 0707/80/61 0St 

x  |91907 ALNVLLAIANISIO AVHdS TVOIAHIN NAONVS ILIA ODAVIA | 0707/80/61 6rt 

x |SI907 AYUNd TAI NAITIRIALS AAA | 0707/80/61 8yy 

x |#I907 AILNVLLAIANISIO THD THON ANO AMO ANO | 0707/80/61 Lvt 

p x 91661 YOTIOII STVIINAIHIAVA | 0707/80/61 It 
z x |€1907 THD JIAODTV TIH9OS | 0707/80/61 Sty 
3 x SSt6I TIDI NIINÒ HAdOI | 0707/80/L0 UA44 
G x |7I1907 NVITIONV L'INSNOI NVATI | 0707/80/20 (3744 
& x |t1907 ANVS XIALOHA MAYA VAI | 0707/80/20 cy 
s x |01907 AVUdS ALHOA HNMVZNVZ MHACANVS | 0707/80/L0 Itt 
a x  |60907 Od HONIANY VIONI | 0707/80/20 Ott 
3) x 08881 IUVZNVZ A AHOSON CIVÙ NOSNHOFP | 0707/80/L0 6Et 
> x  |80907 HSVMONVH NVOJA SATA TVILOHIINILNY OLO9 OrO9 | 0707/80/L0 8Ey 
a x |L0907 OSNILIAN dV (UVDOLdAIS NOMVY | 0707/80/L0 LEY 
(a) x  |90907 NHA.LNVI dO.LS OLINÒOSON ONISSIAAS | 0707/80/L0 9€y 
3 x 88861 VULXI LVNÒ OYNIN AIVIODI | 0707/80/L0 SEY 
5 x ILO07 FONVINUOLHAd LINOZO AIVIODA | 0707/80/20 ver 
È x |S0907 AA LOALONd LIOS NVIANDIS AVIODA | 0707/80/20 (437 
- x L84107 SNTAd YOTI DISVI AASHAAIG | 0707/80/L0 (434 
E x |#0907 Nd NOCHAYA ANIT NATA | 0707/80/20 T€y 
S x |€£0907 NVSTILA ISO9 ..H | 0707/80/20 0€t 
Ò x |70907 ANH ONVH TOHITV INVOA TIUMAN | 0707/80/20 67 
x 047007 SHA AUVIIdA ATVIODA | 0707/80/20 8Cy 

Xx OLPG6I \QIIKAVIL FOINHA VT LI | 0707/80/70 Lt 

x OL#P6I \QIdAVI FIOINAHA VI LI | 0707/80/10 IT 

x ILZS TRIALSV.LAN FOINHA VI LI | 0707/80/40 a 

x 98461 NHDAVI AFOINAHA VI LI | 0707/80/40 IU44 

x 1108 NHOHAVI FIINHA VI LI | 0707/80/40 EC 

x 8SP61 OLVINIAVI FIINHA VI LI | 0707/80/40 Ty 

x T086I TA JIAVYNd LOAANISIA WOINNAITTINVINAVHd | 0707/80/70 IC 

x I6T07 DIN S7°0 NVXIA VOAZIANY | 0707/80/10 Ott 

x £6861 S XHTANOI HOAAII | 0707/80/10 6It 

x 86881 AVYdASONONAI HOAAII | 0707/80/70 8Iy 
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x ESL8I NHAAVINHVHd MALVINHVHd | 0707/60/87 S6t 

x ILS6I AVYdS ALNVILLAHANISIO MALVINHVHd | 0707/60/87 vor 

x 699LI AVYASODA VINALSIS ODA | 0707/60/87 €67 

x £8861 TTIONVHD ONIIN AHIINYOA JNXOLLVTIA UNITNATA | 0707/60/87 (A 

Xx £6S8I YINVLLAIANISIO TIOLITAd ATINVA DILVAAI IDHINNA | 0707/60/87 T6Y 

Xx 09S6I ILNACILYONINV ALNVLLAIANISIO ONYHI | 0707/60/87 06t 

Xx 86881 AVYASONONA MOAHAHDI | 0707/60/87 687 

x |I£907 T9I9 WIAVILdIS INHHITNAI | 0707/60/17 88f 

Xx OSO OLNONd VISA dOLS HHISON VSOINHV | 0707/60/17 L8Y 

Xx v0T07 ISODDVIN VSOINUV | 0707/60/17 987 

>» Xx TOTO7 DA IHdTV VSOINUV | 0707/60/17 Sgt 
4 Xx IE66I TIVIANVYI HIAVINVISON VSOINUV | 0707/60/17 78Y 
z Xx 86L6I VOIDIHISON VISI VSOINAV | 0707/60/17 €8t 
la Xx 61961 IX VITIHS VSOINUV | 0707/60/17 8 
$ x LISCI dM HNO AINHMI VSOMUY | 0707/60/17 18Y 
3 Xx £408I TI5 AHIN TVIGNON | 0707/60/17 087 
D Xx pISOT VSVI 4009 AGIDILLISNI ITVHIIS ATAAOZ | 0707/60/17 6LY 
Do, x |67907 SANTIONTV CUVIONIA XHCIS | 0707/60/17 8LY 
< x |87907 TIDODTV XHCIS | 0707/60/17 LL 
a x |L7907 INVIN AINVLLAIANISIO THD GNIOI | 0707/60/17 9Ly 
È x |97907 SATA ONVHITINA LIALONTONSOI | 0707/60/17 SL 
Z Xx OT£07 6T.LA DA SICOAIA AUSHAAIC | 0707/60/11 vLy 
O x |S7907 IINVLLAANISIO AVHdS CHNTA LNISIO VLAZ | 0707/60/71 ELY 
5 x |77907 AINOIZHALONd 9 OLITOd ALNVILLHANISIO NMIdILIV HOATHA DIN | 0707/60/11 CL 
Pi x |£7907 INOIZHALONd 9 OLITAd AINVLLAIANISIO XHANISIO HOATHA DIN | 0707/60/11 ILy 
: x |hz907 INOIZILONd 9 OLITNd AINVLLAIANISIA TVXHOA HOATIA DIN | 0707/60/11 OLY 
N Xx T0861 TID JWIAVYNd LIFHANISIA INONINNAITTIN VINHVHd | 0707/80/61 697 
Ù x 109L ULNVLLAIANISIO AVUdS OMNHAHD | 0707/80/61 897 
x £0861 OLLITOZZVA JIAVHAd LIHANISIO INNINNAITTIN VINHVHd | 0707/80/61 L9Y 

x 17907 INVIA OGINÒTI XIANI SITWVSHAHA | 0707/80/S7 997 

x 07907 INVIN TH9 XIANI STTVSAAA | 0707/80/S7 SIT 

x 61907 d0 JALS HT H VOQUVANOT | 0707/80/61 v9IY 

Xx PEEOT TAVZNVZILNV INTILSVIA VHIdS UTALOZ | 0707/80/61 CITY 

Xx IEEOT VITINONLIO VILXA ONVITNA TTVHIdS UTALOZ | 0707/80/61 (014 

x T£86I TAVZNVZ HA HHISON AVYdIS XOCNIX HTAAOZ | 0707/80/61 197 

Xx 9€86I TAVZNVZ H HHISON VOIDILLAISNI AVHdS 4009 UTALOZ | 0707/80/61 097 

Xx ETEOT VITAINOULIO ITVHIdS AVNOI HTAAOZ | 0707/80/61 6StT 

Xx 67107 SNTA VYIAS VOIDILLAISNI OCINÒTI HTAAOZ | 0707/80/61 8St 

Xx 07861 Z9IN AVYdS VOIOILLAISNI AZOON HTAAOZ | 0707/80/61 LSv 
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x |09907 INVIN AINVLLAIANISIO TAO AHN VINMONI OONI | O707/01/7I VES 
x |65907 TIDVIUI VOI | OTOZ/OL/ZI CES 
x |8s907 NIDNHAVIS INYAA | OTOZ/OL/ZI CES 
x |LS907 195 TVYCAI VINUIA | 0T0Z/O1/7I TES 
x |9S907 THD NVSONVINNAdIOAS INIHITFN | OTOZ/O1/7I 0€S 
Xx 10861 OGINÒTT JIAVYNd LIHANISIO WAINNATTIN VINIVHA | 0707/01/90 675 
x 10861 OGINÒTT JIAVYNd LIHANISIO WAINNATTIN VINIVHA | 0707/01/90 875 
Xx ILTOT TIA TOd XALYVOA IdVZ | 0707/01/90 LTS 
x |SS907 SVD ON ANVS XALOHO AA VAI | 0707/01/50 97S 
x |pS907 TVNOISSHTOHd SNTA TOHODTV NYOHOSAT AUSHHAIC | 0707/01/50 STS 
x |£S907 INVIN HINVLLAIANISIO TTD VININO DILINSOIONNIA | 0707/01/50 VIS 
x |7S907 INVIN HLNVLLAANISIO TI9 STTVXO INIHINAINI | 0707/60/0£ €CS 
Xx IS907 HNHAL X OLMAIANISIO TAAVI | 0707/60/0£ IS 
x |0S907 DH TIDINVS MIN | 0707/60/0£ IC4S 
x |61907 ILNVILLAIANISIO TID TVIICHIN NHINVS LLIA ODUVIA | 0707/60/0£ 07S 
Xx 6LIOT TL NOZIO VINYO | 0707/60/0£ 6IS 
Xx 6I£07 IDITHAANS ALNVILLAIAHNISIO AVHdS NVSIAVN MASDIIONAA LLDIIAAY | 0707/60/0£ 8IS 
x SITOT d VLTIIG VINYO | 0707/60/0£ LIS 
x |8P907 OL INIL WASNVHNOHLI | 0707/60/0£ 9IS 
x |Lh907 ILNVLLAIAINISIO LINODUV NHHINAHINI | 0707/60/0£ SIG 
x |9907 FIVSIAAA RIDVINAA LIT | 0707/60/17 VIS 
x |0£907 INVOA LAILASVA HAdOI | 0707/60/17 EIS 
x |SP907 AVYdS NIDILINVS VOTMIHI NFI | 0707/60/0£ CIS 
x |hr9o7 SATA LA ASTIV MOHHII | 0707/60/0£ TIS 
x |€£P907 MAZILINVS ONVH TID TOHOITV MIOL A.LISSI | 0707/60/0£ OIS 
x |Tr907 INVIN ALNVLLAIANISIO THD NHIOTIL INIDI | 0707/60/0€ 605 
XxX 14907 HO ATAIIL ITHHA | 0707/60/0£ 805 
x |07907 GHIN DITVOVIA VITMIHI TIA | 0707/60/0£ LOS 
x |6£907 GHIN NIDOITV VITMIHI TIII | 0707/60/0£ 905 
Xx 18681 XVINOGII VINI | 0707/60/0£ SS 
x |8£907 + TIDANC 9 VLAIZ MOVINNAHZ | 0707/60/0£ 70S 
x LE907 TAID AN VIGNI | 0707/60/0£ €05 
x |9£907 INVIN HLNVLLAIANISIO TID NYOHOSAT MAANTINA | 0707/60/0£ (405 
x |S£907 QAHIN SA TINISIO SHINSOMOITT | 0707/60/0£ TOS 
x |pe9o7 UIV NHdO VLLAIVS IATA | 0707/60/0£ 005 
x orrt OS HIMOd VIGNI | 0707/60/0£ 667 
x |££907 SLOHSNI DNIATA ON OI NOINA | 0707/60/0£ 86 
x |7£907 TINVLLAIANISIO THD CINTALNISIO V.LAZ | 0707/60/0£ L6y 
Xx 10861 OGINÒTT JIAVINd LIHANISIO WNAINNATTIN VINIVHA | 0707/60/87 967 
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x #T681 IT NVSONUAA HOXAII | OTOZ/OL/IZ ELS 

x |88907 AVYUdS HINATTAAdAI OAISNALNI ILLASNI VIAINO OT UACONYVS | OT07/01/07 LS 

x |L8907 AVS NDIS HAVSA LNINSOI | 0707/01/07 ILS 

x S0907 AH LOALONd LIOS NVINNIIS AVIOIA | 0707/01/07 OLS 

x 07781 ATIINI SATA IVATOS VITV.LI OONVTA | 0707/01/07 695 

x 07507 CIV LINVLIAANISIO LUV NH | 0707/01/07 895 

x 17507 INVOA HALLIOV LINVIIAANISIO LUV NH | 0707/01/07 L9S 

x 6L961 INVIN ALNVLLAANISIO NHH X TAI VNIHONINV AVUDY | OTOZ/O1/07 995 

x |98907 AI.LNVLLAIANISIO INVIN TAI SNTA ANHIDAH RIAITOVd | 0707/01/07 S9S 

x 96881 HAONAAAA TVIICAIN AOIAVYAS LADY | OTOZ/01/07 195 

x |S8907 AVUdS AINATTAd AH OLLASNI OLIMSON UACANVS | OT07/01/07 €95 

z x |#8907 INVIA TVIDAdS ANVS UVASOL | 0707/01/07 T9S 
= x |£8907 AVYdS TVUOI VINUII | OTOZ/01/07 195 
& x L9S6I FAIILAL AIAKONNA SILUAI | 0707/01/07 095 
& x |78907 SNTA IDIMIO HAAVNI | 0707/01/61 655 
2 x |18907 CANIOL VILNASSA | OTOZ/01/61 SS 
5 x |08907 SLOITOVILI INVOS | 0707/01/61 LSS 
a x |6L907 TA9 CA LIVINOI UIVH ODA | 0707/01/61 95 
> x |8L907 ALNVLLAIANISIO IDITHAANS AVUdS SNTd ANHIDAH IIAITOVd | 0707/01/61 SSS 
3 x |LL907 AVUdSINVS MIN | 0707/01/61 ASS 
la) x |9L907 OGINÒIT ONHIAHAAO0I UAdOI | 0707/01/61 ESS 
3 Xx 9LS6I AVYdS ALNVLLAANISIO MALVINAVHd | 0707/01/61 TSS 
3 x |SL907 CINÒTIXILA IINHDULAC TIVLLAA | 0707/01/61 TSS 
È x |#L907 OXNd OGNON TIA VADIV SANIAVO | 0707/01/61 0SS 
- x |€EL907 S NOLINIA Ad A AAV | OTOZ/O1/6I 675 
E x |7L907 OGINÒIT JIAVINANVS NAVA HAAVIA | 0707/01/61 845 
S x |IL907 CIAVHODTV GNIOI | 0707/01/61 LtS 
Ò x |0L907 VIL'IOAINDO VU VIN | 0707/01/61 975 
x I7661 SOTA 01 ATINVA AINATTAdIY HAdOI | 0707/01/61 SyS 

x SITI T49 HT H VOUVAMNOT | 0707/01/61 UA4S 

x  |69907 INVIN TAD HINHYL X OLMAANISIO TAIAVIA | 0707/01/71 €95 

x  |89907 THD XIUHODTV INUVHAMAN | 0707/01/7I (449 

x  |L9907 TIONHIDI SONVIQ | 0707/01/7I 1#S 

x  |99907 OIDIdSNY NONA TAA TID SHNIAVO | 0707/01/7I 0tS 

x |S9907 HONOL 0NA AAHUdAH | 0707/01/7I 6€S 

x |#9907 THD NOLLNHAHYd A AV | OTOZ/OL/ZI 8ES 

x  |£9907 TAIDXILA IINHDULAO RIVLLAA | OTOZ/OL/ZI LES 

x |79907 HSVMOHII OMIO | OTOZ/OL/ZI 9€S 

x |19907 TAI ONHAIAHAAO0I HAdOI | 0707/01/7I SES 
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Xx LSEGI SYAMOLLS SMAOGNIA VOAZIANY | 0707/01/87 019 
Xx 1#S07 DS 001 diNV VOZIANY | 0707/01/87 609 
Xx 16707 DIN S7°0 NVXII VOZIAN | 0707/01/87 809 
x pITOZ dTADONIN TOdOA VOZIAN | 0707/01/87 L09 
X 87707 ISIN 1°0 VII VOAZIAN | 0707/01/87 909 
x 6E007 AIHIINYOA ADAA VOZIAN | 0707/01/87 509 
x LL66I OLA 1:7 TOdOA VOZIANY | 0707/01/87 109 
x SL661 DA ST:0S TOdOA VOZIANY | 0707/01/87 €09 
x 6TLOI T9 7 dINV VOZIAN | 0707/01/87 09 
x £8961 AU OI dINV VOZIANY | 0707/01/87 109 
p x 8LYGI dI I dINV VOZIAN | 0707/01/87 009 
Z x 67161 OXd TH5 TOdOA VOZIMAN | 0707/01/87 665 
x Xx 88£6I DIN 7 dINV VAZIMY | 0707/01/87 865 
iS x 8SE6I 19 S GIOSAN VOZIANY | 0707/01/87 L6S 
& x ILT6I THO NVXIY VAZIMX | 0707/01/87 965 
È x 9E68I 10900 VOZIAN | 0707/01/87 565 
Ei AFAILLVAONNI 165 
& x |90L07 IDIAHAANS ALNVILLAAHNISIO NHAD AAA AAA FIDO TONIAL | 0707/01/87 
(e x |SOLO7 ALNVLLAIANISIO INVIN THD NVATI 9 HSHYA ODTVAOS | 0707/01/87 €6S 
< AFAILLVAONNI T6S 
ni x |pOLo7 INVIN ILNVLLAANISIO THD AAA AAA IIDOTONIAL | 0707/01/87 
_ x |€OLO7 NA L6 07 ASNINHOA LISUIA HI.LSOA HATTNA AH | 0707/01/87 165 
z x |7OLo7 0° NRIH LOWIIN VA | 0707/01/87 065 
2 x |TOLOT AUAdII VA | 0707/01/87 685 
5 x |00LO7 AdONDIN VA | 0707/01/87 885 
< x  |66907 ONINOSTA9 HA OINVHUAI TIVZNVZ HA AHHIOSON AVUdS TAIMNTHH | 0707/01/87 L8S 
E x |86907 OSNILION A.LNVLLAIANISIC VINNILODI LLNVLLAANISIO VINUVHA VSHa | 0707/01/87 985 
S x |L6907 SANTA TVNINVI ALOVAA II | 0707/01/87 S8S 
©) x IZIOT ILNATTAATA ONVIV OLLASNI ALONVAA IT | 0707/01/87 185 
x ETT07 ILNATTAAIA ONVIV OLLASNI ANOIZOT ZVZ ALOVAA II | 0707/01/87 €85 
x |96907 THD ONVS VAÙ | 0707/01/87 T8S 
x 01007 AINOIZOT VHNINAdILNV ALAVAA II | 0707/01/87 185 
x  |S6907 FI VAYNS TILdAZ VITV.LI d'AZ | 0707/01/87 085 
x |#6907 ODA NVS LIA ODA NYS | 0707/01/17 6LS 
x |€£6907 THD LAASOSAT XONVUCY | 0707/01/17 8LS 
ATVIOYAIMINOI LLS 
x |76907 TA9 0NNd VATISTVILI | 0707/01/17 
x |I6907 AVUdS CH LIVINOI HIVH 09AA | 0707/01/17 9LS 
x |06907 NVITO Ad VA | 07O7/01/17 SLS 
x |68907 JDIAHAANS NVSODTVAAdAS IIHIAIN | 0707/01/17 tLS 
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x |87L07 THD ILTVSM INIINSOI | 0707/11/S7 679 

x |LL07 TAIDINVVS ILVWYS | 0707/11/S7 879 

x |S9zL07 ONg T009T1V INI VMIMANY | 0707/11/S7 Ly9 

x LI98I O4Nd SDIA H VOUVANOT | 0707/11/57 979 

x p1981 SNVITIVHIAI SNOLLVHAdO MINOAA | 0707/11/S7 S79 

x #0981 SI NVITOVYAd SNOLLVHAIO MINOAA | 0707/11/S7 A) 

x 1108 INHOHAVIL HOINAIA VI LI | 0707/11/07 €79 

x 16007 ILNVLILAAHNISIO HIHOLVSSVADS NOILLIALONA HNOH TISOULIO VWO.LINVIN NOLTOA | 0707/11/07 cr9 

x |SZL07 TAO dOLSAUIA ANOYD NVIOHI | 0707/11/£7 179 

Xx |PZL07 THD YAZILINVS VINNO | 0707/11/07 079 

x |EZLO7 TOULNODIAOI VINIVATINAHI | 0707/11/07 6£9 

z x |teLo7 TAO JIAOITV VIIMIHI TIHIOS | 0707/11/07 8€9 
Ss x |IZL07 GAI INVIA ALNVLLAANISIO TAI TIAMSOI | 0707/11/07 LE9 
É x |ozzoz GAD INVIN ALNVLLAANISIO TILMSO | 0707/11/07 9€9 
E x |6IL07 ATTIVA MALVINUVHd | 0707/11/07 SE9 
2 x |8ILOZ OGINÒTT dOLSAHIA dNOHD NVDOHOI | 0707/11/07 EI 
gi x |LILOT OGINÒTIT JAZILINVS VINHO | 0707/11/81 €E9 
a x |9ILO7 dOLS AdSHA HdVA UAAVND | 0707/11/81 TE9 
S x TILLI d SOIA ODA NVUdHS | 0707/11/81 1€9 
al x WLL8I NUVA HAdAS ADI | 0707/11/81 0€9 
a x |SILOZ THD IIAdINVIN AMITVINUVHd | 0707/11/81 679 
È x 8£861 IINVLLAIANISIO OGINÒTI HNOdVS TVIOIGHIN TISOULII SLYAAON 9 ILLANVIA | 0707/11/81 879 
É x |pILo7 AVUASHAINA LIO ALOUAONSOO | 0707/11/81 LT9 
È x T0€07 DAISOLIASNI DNIMWUVA DV VAOIA | 0707/11/90 979 
> Xx EPTOT TIYA Id VAILOV | 0T0z/11/11 STI 
5 x TISSI IDITHHANS IGNVUI H ILNAIIINV ALNVLILAANISIO NHOHOSAT VIINAHIOID | 0707/11/11 VT9 
S x #L68I ALNVILLAIANISIO OSNILININ NAOHOSAT VIINAHIOID | 0707/11/11 €79 
< x OLEGI LNO ® NI ATHAO UVASOL | 0707/11/50 (44°) 
u x T086I TA JIAVYNA LIAHANISIO WAINNATTINVINIVHd | 0707/11/50 IT9 
x |TILOZ AVIALOIA VITVLI dAZ | 0707/11/0 079 

x |€rzoz AVUdIS HIV NHIdO HAAVND | 0707/1170 619 

x SSTol ILNVLLIANISIO HIHOLVSSVUDS SSTUAXA IVINS VWOLINVIN NOLTOA | 0707/11/70 819 

x |TILOT SATA XINVS VITVLI d'AZ | 0707/11/70 LI9 

x ESHOT XVIN DA TLdAA AHYdAH | 0707/11/0 919 

x |OILOT OVdAA VITVLI d'AZ | 0707/11/70 S19 

x |60L07 MV RINTA VIIMIHITVLI | 0707/11/10 VI9 

x |SOLOZ SAS NOILNTOS ANY ,09VHd VITVLI SNAHISIAHO | 0707/11/0 €19 

x |LOLOZ SAS TH9 IANY.ODVHd VITVLI SNAHISIAHO | 0707/11/70 cI9 

Xx Lt861 TIANVADONIIN dIOVAINA IXHA | 0707/01/17 II9 
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x |OSLOz GIAVA NIGIONI ATVTODA | OTOZ/CI/LI 989 
Xx LE907 THD AN VIONI | 0707/CU/LI 589 
x |6+L07 ANVS QADILTAN UNA VAA | OTOZ/CI/LI 789 
x T086I TAO HA VYANd LIAANISIO INNINNATTIN VINIVHd | 0707/7U/LI €89 
Xx 85661 AISVNHAOLA VIONI | 0707/CU/LI 89 
Xx S6£8I VNIHISON IXHA | OTOZ/CI/LI 189 
x |8hL07 MHAZILINVS ASNASCINÒTT ATVIODA | OTOZ/CI/LI 089 
x |LHLOT QTI Id UAVUL VINUVHd | OZOZ7/CI/LI 6L9 
x |9L07 LXAIN AHAdS IdVZ | OTOZ/I/LI 8L9 
x |StLO7 OSA OLNOUd XHIOITV INUVHAANAN | 0707/71/L1 LL9 
x |trLo7 FDILIAIOSILIANN TIINVILLAIANISIO JIVIOALNVHI VOIMIHI TVAY | OTOZ/7I/LI 9L9 
x 61061 T9H5 TTV.LOL INIIDI LIN IM VAO.LINVIN NOLTO£ | 0707/71/LI SL9 
x SSSO7 ILINVLLAIANISIO HOTILVAVI OAISHAI.LIO OLMAANISIO TAAVIN | 0707/CU/LI VL9 
x 9L907 OGINÒIT HILIVIYAITKOOI MAdOI | 0707/71/91 EL9 
x LI68I ILNVLIIANISIO THD TVOICHIN TISOULIO SLHAAON 9 ILLAINVIA | 0707/71/91 TL9 
x 0I68I IHIISAZ AI IDTAd AHIINHOA OAVA VANTI | 0707/71/60 IL9 
ITVIOYIININOI OLI 

x |EHLOZ INVIN ALNVLLAIANISIO ONNd VATISTV.LI | 0707/71/60 
x |TyLO7 INVIN ALNVLLAANISIO THD TVIHAISNA LV TOS | 0707/71/60 699 
x |T#L07 THID Ld AAVI.L VINNVHd | 0707/71/60 899 
x |OrL07 AVUdS 08A9 VINIISIS ODA | 0707/71/60 L99 
Xx OELOZ dS %0€ LNO ULIO VOINIHIOTVILISNONI | 0707/71/L0 999 
SOSONIWNO.LIA 599 

SILNVIIMLSVIA 

x |G6EL07 ILNVLIAANISIO THD XAM A SHINVZIAVAS | 0707/ 1/10 
Xx #066I SATA INUAI VINO | 0707/71/20 799 
x |SELOZ ILNHWIAVd HIAVILAAS VINHVHdOIN NHHITHAHI | 0707/7I/L0 €99 
x |LELOZ ILNVLLAIANISIO TI INVIN + INVS TOSONSOI | 0707/71/20 99 
x 18861 VULXH HITIHAVA IMASNI MAdOI | 0707/1/L0 199 
x |9ELO7 AHVADIAOI VINIVATNAHI | 0707/71/L0 099 
X TSSO7 LVNE IAVZ | OTOT/TI/LO 659 
x |SELOZ IINVLLIANISIO HHOLVSSVADS TVNOISSHIOHAd HHTKOHd NIN TIFINVI 9 JILIONd | 0707/71/10 859 
x |PELoz SONVATVS VIONI | 0707/71/20 LS9 
x |EELOZ TAO SLAA VINTISISODIA | 0707/7 1/10 959 
x |TELOZ SNTA TUA VINTISISODA | 070z/7 1/10 S59 
Xx £8907 AVUdS TVHOI VINUIA | 0T0Z/1 I/L7 759 
x |TELOZ TAD TO0DTV NIN VMINNI | 0707/1 1/27 €59 
x 9£961I INVIA ALNV.ILLAIANISIO OMNUAD | OTOZ/I I/LT TS9 
x |OELO7 NVS A VOIMIHI DAAVO | 0707/1 1/57 159 
x |6ZL07 NVS £4H VOIMIHI DAAVO | 0707/1 1/S7 059 
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x |OZLO7 THD SAALAAS INHIDAH NINLITTIVH | 0707/71/87 SEL 
x |69L07 THD dANVS OLLOO NOQ LINFINIS | 0707/71/87 VEL 
x TISO7 TI 6 dINV VOZIMY | 0707/71/87 ECL 
x 8SE6I 19 S CIOSNIN VOZIMY | 0707/71/87 (€43 
X O8LII H 0I XHdII UNITI ANTA | 0707/71/81 TCL 
X I7007 ATe6I YA CHVIOVZNOT VZNOT | 0707/71/£7 OZL 
x |S89L07 OLVHINIINOI AAIDILIVA HIUVASHA INI | 0707/71/£7 6IL 
x |L9L07 SATA LIOAISNI DNIATA ON OI NOINA | 0707/71/€7 8IL 
x |99L07 ILNVLLAIANISIO INVIN THD HIVIDALNYVHI VOIMIHI TVAN | 0707/71/E7 LIL 
x |sozoz OCINONI DAILNO | TVOINAHI YATAY VAONN | o70z/71/e7 IL 
; x |p9Lo7 THD DALNO | TVIINAIHI HTTAV VAONN | 0707/71/£7 SIL 
Z > 18161 ATAV XONANHIVULAL VALLIV | 0T07/71/€7 DIL 
a x |OSLEI HNO MA IAHA | 0707/71/17 IL 
É x |E9L07 60S NVSITV SAM | OTOZ/C1/E7 TIL 
$ x HI NVSHOIA MALVINHVHA | 0707/71/€7 TIL 
= x |q9L07 INVIN AINVILLAIAHNISIO DOAIA JOILINSO9 ILLAIAAAHIO | 0707/71/€7 OIL 
Ei x L9407 TONVHLAH CHINLVNAC 0£/0L AAIDHATA ATVIODA | 0707/71/E7 60L 
fi X T£907 TID MIAVLdIIS INHAHOLNAFO | OTOZ/TI/LI 80L 
> x |T9L07 UNA DISSVII NAITIRIALS HINHHI HAAOI | 0707/1/17 LOL 
3 Xx #S907 TYVNOISSHHOHd SNTA TOHODTY NJOHOSAT AUSNHAIG | 0707/71/I7 90L 
la Xx p1907 IINVLLIANISIO THD TION ANO TION FINO | 0707/71/17 SOL 
m x |09L07 SATA VHLA NVSOAIO AUSHHAIC | OTOZ/CI/IT VOL 
s XxX L816I JO dId VINHHO | 0707/71/17 €OL 
E x |6Sz07 £0 VIA NVINNOd | 0707/71/17 COL 
D x |S8SL07 ISSIA ORIVIA ODTTOITV ILNVILLAIANISIO THD | ISSIA OLIVIN ARTANOdYS | 0707/71/81 TOL 
È x |LSLOT IINVILLAIANISIA VIOGH dINI | 0707/7I/8I 00L 
Ri Xx 8TPEI OGINÒTI ALNVILLAANISIO ONU | 0707/71/81 669 
È x |9SL07 NOI + DILONI VNVSILUV | 0707/71/81I 869 
O x |SSL07 2007 LVNÒ DIA SAILVIDOSSY MALTAA | 0707/71/81 L69 
Xx E6T07 THD + INFIDI NODTVI HASTIONAA LLIMIAA | 0707/71/81I 969 
x |PSLOT ODIHALVAAIINV OCNIS VNCIDA VNOIDA | 0707/71/81 569 
x LT007 OST HAILIV VINOXO £d ATVTIODA | OZOZ/CU/LI 769 
x SO66I NE£IST HO CHVIVZNOT VZNOT | OTOZ/CU/LI €69 
Xx S906I tH LA HSISNAS TIVI LIOS AAUSUAAIG | 0ZOZ/ZI/LI 69 
XxX 8IOPI 0I NAULITTY VA | OTOZ/TI/LI 169 
x |ESLoz XHUINVS STTVINIAHI | OTOZ/CI/LI 069 
x TSLOT NOLLOTOAA OGIN S IAVZ | OTOZ/TI/LI 689 
Xx ISLOT LXHN OGIN S IAVZ | OTOZ/TU/LI 889 
x TST9I OULIVADUAIAI VIHO.( | 0T07/CI/LI L89 
Leni 
(il 
Ss 
a 
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Xx 97E07 Q.LS CITUNONA VUNGNA | 0707/71/0€ VEL 
x 187S TVNIHALS IAHA | 0707/71/0£ CEL 

ILLOT TIS NVSITV SAMI | 0707/71/0£ CEL 
x 10861 OGINÒIT HIAVANd LIHANISIOA WNAINNATIIAVINAVHd | 0707/71/0£ TEL 
Xx T0861 THD MIAVINd LIMANISIO INOINNAITIIAVINHVHd | 0707/71/0€ OEL 
ATI 0£#8I TIDI IA VITV.LI OUANA | 0707/71/0£ 67L 
x 1898I ANOIZNAHILION ALNVLLAIANISIO ONHAD | 0707/71/0£ 8TL 
XxX E80LI INHDATIIL OUVA | 0707/71/0£ LEL 
Xx T8461 OGINÒTI OIAVT9 VAILIY | 0707/71/87 9ZL 
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MINISTERO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata per l’esercizio 
della centrale termoelettrica di Torino Nord della società Iren Energia S.p.a., in Torino. 


Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione ecologica n. DEC-MIN-0000129 del 2 aprile 2021, si è provveduto all’aggior- 
namento dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. DSA- 
DEC-2009-0001805 del 26 novembre 2009, alla società Iren Energia S.p.a. identificata dal codice fiscale 09357630012, con sede legale in corso 
Svizzera n. 95 - 10143 Torino, per l’esercizio della centrale termoelettrica della società Iren Energia S.p.a. sita nel Comune di Torino, ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni. 


Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile e 
la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi 
www.minambiente.it e https://va.minambiente.it/it-IT 


21A02381 


Reiezione dell’istanza di riconoscimento dell’«Arci Caccia - circolo di Lentini», 
in Lentini, quale associazione di protezione ambientale. 


Con decreto ministeriale n. 141 del 14 aprile 2021, l’istanza presentata dall’associazione denominata «Arci Caccia - circolo di Lentini» - co- 
dice fiscale 91002170891, con sede legale a Lentini (SR) in via Antonello Messina n. 4, volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 della legge 
8 luglio 1986, n. 349, è respinta. 


21A02390 


MARIO Di IorIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 


(WI-GU-2021-GU1-098) Roma, 2021 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma 7 06-8549866 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Vendita Gazzetta Ufficiale 

Via Salaria, 691 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA @&& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semestral 239,00 


Tipo B_ Abbonamento ai fascicoli della 1° Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)* - annuale 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semestral 43,00 


Tipo C Abbonamento ai fascicoli della 2° Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annuale 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semestral 91,00 


Tipo D Abbonamento ai fascicoli della 3° Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annuale 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semestral 40,00 


Tipo E Abbonamento ai fascicoli della 4° Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annuale 167,00 
(di cui spese di spedizione € 25,01)* - semestral 90,00 


Tipo F Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)* - annuale 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semestral 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale 


Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€ 0,83 + IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 

Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all'Istituto 
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica 
abbonamenti@gazzettaufficiale.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


Per l'estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. Le 
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*545-410100210424* 


